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Pose razziste

SE ANCHE
IL PANE DIVENTA

UN LUSSO

R icordate il felice, per lui, slo-
gan elettorale di Berlusconi

«Viva l’Italia, volo Alitalia»? Alla
luce di quanto traspare dal piano
predisposto da Banca Intesa-San
Paololosloganandrebbeattualiz-
zato in un altro «Viva l’Italia che
porteràutiliaunadecinadi italia-
ni e perdite a 59 milioni». Il pia-
no prevede una fase di transizio-
ne verso l’ingresso di una grande
compagnia di trasporto aereo.
 segue a pagina 26

Staino

VENEZIA AL VIA
CON CLOONEY
E BRAD PITT

IL MIO DUELLO
CON DIO

CAROVITA

Quest’estate, mentre mi avven-
turavolungounadiquellester-

minate autostrade americane im-
mortalate da milioni di fotogrammi
hollywoodiani, mi sono imbattuto
inuna lungateoriadimanifesti elet-
torali.Facceabbronzateoglabre,ne-
reotipicamenteWasp,profilidipre-
dicatori dai capelli cotonati, signore
executive in austeri tailleur di taglio
europeo si alternavano a pubblicità
di casinò del vicino Nevada e riven-
ditori di automobili usate.
 segue a pagina 25Una crisi come quella ora in-

tervenuta nei rapporti fra la
Russiae l’Occidente in seguito al-
la decisione di Mosca di ricono-
scere l’indipendenza dell’Ossezia
del Sud e dell’Abkhazia, è forse,
sesiguardanaturalmenteaglian-
ni del “dopo Urss”, senza prece-
denti per la sua gravità. Mentre
Tbilisi soffia sul fuoco e nell’area
stanno giungendo, o sono già ar-
rivati, insieme ai primi convogli
della solidarietà internazionale
per le vittime civili del conflitto,
gli “osservatori”dell’Oscemaan-
che le navi da guerra americane,
un qualsiasi incidente nell’area
diGoriodiPoti (ove,nonostante
gli accordi firmati, continuano a
stazionareforzearmaterusse)po-
trebbe aprire la via infatti ad un
confrontoanche militare fraPae-
si in possesso di armi nucleari.
 segue a pagina 27

■ Si chiama Compagnia aerea
italiana la nuova società che
prendeilpostodiAlitalia,acuire-
sterannotutti idebiti. Ilpresiden-
te è Roberto Colaninno. Rispun-
ta l’ipotesi AirFrance. Su Linate
gli appetiti degli immobiliaristi.

 Rossi, Venturelli e Marini
alle pagine 14 e 15

L’INTERVISTA DAVANTI AI CANCELLI DELLA FIAT, a fine
estate, è un classico dei tg. Tanto più che anche quest'anno si parla
di cassa integrazione. E gli operai ormai ci sono abituati; alla cassa
integrazione, come alle telecamere. Disinvolti anche nel guardare al
futuro, parlano come se non avessero fatto altro nella vita che pre-
pararsi a rilasciare dichiarazioni. Invece, in tutto il resto della vita
hanno dovuto prepararsi ad affrontare nuovi tagli di salario, vecchio
e nuovo sfruttamento. Del tutto inedite, invece, le immagini, pure
mostrate dal Tg3, dei vigili di Termoli che trascinano un ragazzo del
Bangladesh sull'asfalto e lo costringono chissà perché nel bagagli-
aio di un'auto. Secondo il sindaco (che non è bravo come gli operai
Fiat a rilasciare dichiarazioni) non è vero niente, ma le foto sono lì a
smentirlo. A meno che i vigili non si siano messi in posa davanti ai
passanti, per far vedere a chi ci governa che non hanno bisogno di
pistoloni o altre armi di costrizione di massa, per essere razzisti ab-
bastanza.

MARIA NOVELLA OPPO

OGGI L’INAUGURAZIONE

L’inedito

IL REPORTAGE

NICOLA CACACE

DEMOCRATICI USA

«Se la tavola della vostra
cucina è come la mia voi la
sera vi sedete lì, prima di
mettere a letto i bambini, e

parlate dei vostri bisogni. A
tavola discutete di quanto
siete preoccupati di arrivare
a pagare i conti. Non ci

possiamo permettere altri
quattro anni di un governo
che non fa nulla»

Joseph Biden, candidato vice di Obama
nella corsa per la Casa Bianca, Reuters 23 agosto

E ro ancora ragazzo quando
mi venne in mano la pri-

ma volta la Bibbia, nella tradu-
zione del Diodati, che posseg-
goancora,dopotantianni,nel-
la sua solida rilegatura di tela
nera. Più, però, m’affascinava,
negli scaffali d’un compagno
di giochi benestante, l’enorme
volume in quarto, illustrato da
Gustavo Doré, che in occasioni
particolarim’eraconsentitosfo-
gliare.
 segue a pagina 23
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Ossezia del Sud,
la festa a colpi
di kalashnikov
MARGHERITA BELGIOJOSO

Isabella Rauti è il capo diparti-
mento del Ministero delle Pa-

ri opportunità, quello guidato
da Mara Carfagna. “Una donna
che non conoscevo”, dice. Fi-
gliadi Pino Rauti, tra i fondatori
del Msi e poi di Ordine Nuovo,
e moglie del sindaco di Roma
Gianni Alemanno è stata chia-
matadalnuovoministroapren-
dere il posto che è stato di Silvia
DellaMonica,magistratoorase-
natrice nel Pd. Ha quasi 46 an-
ni, un figlio adolescente. Ha la-
sciato un contratto all’Universi-
tà per andare a lavorare al mini-
stero.Sioccupadaannididiritti
delle donne, di tratta di esseri
umani.  segue a pagina 7
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Dopo Ted, il giorno di Hillary
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Georgia, Mosca sfida il mondo
Il Cremlino riconosce l’indipendenza di Ossezia del Sud e Abkhazia
Usa e Europa protestano, tensione e allarme. Tbilisi: è una annessione

Festa con con kalashnikov e bandiere in Ossezia del Sud Foto di Mikhail Metzel/Ap
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Di Blasi a pagina 11

NellapiazzaTeatralnayadoz-
zine di kalashnikov spara-

no in aria festeggiando l’indi-
pendenza, uomini e donne si
abbracciano, sventolano ban-
diere ossete, abkhaze e soprat-
tutto russe. Solo la Russia ha ri-
conosciuto la loro indipenden-
za, eppure per gli ossetini i gio-
chi oramai sono fatti. Diciasset-
te anni di attesa, dicono. Sulle
piastrellinecoloratedella fonta-
na vuotanel centro dellapiazza
ecostruitadai sovieticipiovono
i bossoli delle munizioni spara-
te, il rumoreè frastornante, l’ec-
citazione al massimo. Anche i
bambini strappano gli automa-
ticiagliadulti esi fannofotogra-
fare, pieni di orgoglio, sparan-
do in aria. segue a pagina 2
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■ di Marina Mastroluca

UN CASO PARTICOLARE Raffiche di mi-

tra in aria e un gran sventolio di bandiere,

esplode l’euforia di Ossezia del sud e Abkha-

zia. Il presidente Medvedev ha firmato il de-

creto con cui Mosca

riconosce l’indipen-

denza delle due regio-

ni separatiste. Presto

saranno avviate regolari relazioni
diplomatiche e una stretta coope-
razione militare, Mosca protegge-
rà le piccole repubbliche cheda 17
anni - ricorda - chiedevanodiesse-
re riconosciute come indipenden-
ti. «Saakashvili ha scelto il genoci-
dio per risolvere questioni politi-
che», spiega Medvedev in un di-
scorso in tv. «Dopo quanto è acca-
duto hanno il diritto di decidere
del lorodestino»,dice,consapevo-
ledi tirare la corda dellegià tese re-
lazioni con l’Occidente. Ma è que-
stionedi intendersi suqualidebba-
no essere d’ora in avanti le regole
del gioco. Per Mosca finora sono
valsi troppi pesi e misure differen-
ti. «Quando si parlò del Kosovo i
partner occidentali lo giustificaro-
no come un caso particolare - dice
Medvedev -. La situazione era par-
ticolare in Kosovo, la situazione è
particolare in Ossezia del sud e

Abkhazia».
Undiscorsovolutamenteprovoca-
torio, che gioca d’anticipo sulle
prevedibili condanne dell’Occi-
dente, mentre la borsa di Mosca,
meno spavalda, perde d’un colpo
il 5%. Il presidente americano Bu-
sh definisce «irresponsabile» la de-
cisione di Medvedev, Washin-
gtonricordachenon è dispostaad

accettare fatti compiuti, tanto me-
no da un membro permanente
del Consiglio di sicurezza del-
l’Onu. Parigi si affretta a consulta-
re i27membrieuropeiperconcor-
dare una ferma dichiarazione di
condannadapartedellaUe.LaNa-
to parla di «violazione di numero-
se risoluzioni dell’Onu».
Tbilisidenuncia la «brutale annes-

sione»e il tentativo russodi modi-
ficare le frontiere internazional-
mente riconosciute. Il presidente
Saakashvili fa appello alla Ue e alla
Nato perché accelerino il processo
di adesione della Georgia. Ma an-
che ammesso che venisse aperta
unacorsiapreferenziale, resta il fat-
to compiuto difficile da cancella-
re. «Continueremo la nostra lotta

per ricostituire pacificamente la
nostra integrità territoriale», dice
Saakashvili.
In realtà l’Occidente non sembra
avere molto margine d’azione.
Mosca ha già annullato le esercita-
zioni militari congiunte ed ha av-
vertitochepuòfareamenodibuo-
nerelazioniconlaNato. Ieri laRus-
sia ha ulteriormente alzato il tiro,

annunciandoanchelacancellazio-
nedellevisitediufficialid’alto ran-
godell’AlleanzaAtlantica,compre-
soilsegretariogeneraleJaapdeHo-
op Scheffer, che sarebbe dovuto
andare a Mosca il prossimo 17 ot-
tobre. «Mosca non è preoccupata
dalla prospettiva di una nuova
guerrafredda-hadettoieriMedve-
dev -. Naturalmente non la vuole,
ma tutto dipende dalla posizione
dei nostri partner». Ramoscello
d’ulivo: resta la cooperazione con-
tro il terrorismo internazionale, il
corridoioversol’Afghanistan, l’im-
pegno a non replicare in altre re-
gioni l’uso della forza.
Una situazione potenzialmente
critica potrebbe comunque verifi-
carsigiàoggi.DuenaviUsagiàpre-
senti nel Mar Nero stanno facen-
do rotta verso il porto georgiano
diPoti, tuttoracontrollatodatrup-
pe russe. Washington avverte che
non vuole provocare nessuno ma
solo portare aiuti umanitari - armi
secondoMedvedev. Un’altra nave
americana è da domenica al largo
del porto di Batumi e entro fine
mese dovrebbe arrivare anche la
Uss Mount Whitney, ammiraglia
della VI flotta.

■ di Umberto De Giovannangeli

Balcanizzazione del Caucaso, inquietudine bipartisan
In Parlamento Frattini esprime rammarico, Fassino condivide. Napolitano: convergenza positiva

LA PREOCCUPAZIONE è dav-

vero bipartisan. Preoccupazione

per la grave ricaduta che una

«balcanizzazione» del Caucaso

può determinare sulla stabilità e

la sicurezza dell'Europa. Il rico-

noscimento da parte del Cremlino dell'
indipendenza di Ossezia del Sud e
Abkhazia è «una decisione unilaterale
che non ha un quadro di legalità inter-
nazionalealle sue spalle».Asostenerloè
il ministro degli Esteri Franco Frattini
nel suo intervento presso le commissio-
ni Esteri congiunte di Camera e Senato.
«Accolgoconrammaricoquestadecisio-
ne, aggiunge Frattini, osservando che
«certamente la complicazione di que-
sto nuovo elemento si aggiunge ad un

quadrogiàcomplicato».Èunallarmear-
gomentato e condiviso quello lanciato
dal titolare della Farnesina: «Una balca-
nizzazione su base etnica del Caucaso è
un pericolo serio per tutti. Si cambia il
criteriodellacittadinanzaconlabaseet-
nica e ciò ci deve preoccupare tutti», ri-
marca Frattini. Il capo della diplomazia
guarda a Mosca e svolge una riflessione
autocritica che investe il recente passa-
to:per Frattini l'Occidente hacompiuto
un «errore» nell' «umiliare la Russia per
10anni»,dal1991al2000, chiedendoa
Mosca «di essere fornitore di energia e
di dare opportunità di investimento al-
le nostre imprese», senza però ricono-
scerle «un ruolo politico».
«La Russia - sottolinea il titolare della
Farnesina - covava una frustrazione che
purtroppo ora sta esplodendo». E que-
sta esplosione può costare all'Europa e
all'Italiaunprezzo«altissimo», sia inter-

mini di sicurezza che sul piano econo-
mico e del fabbisogno energetico. D’al-
tro canto, rileva il ministro, non si può
ignorare la tesi russa «che i nuovi assetti
di sicurezza europei non garantiscono
in modo sufficiente la sicurezza della
Russia e vanno quindi revisionati». Le
inquietudini di Frattini sulla «balcaniz-
zazione» del Caucaso sono condivise
dal ministro degli Esteri del gover-
no-ombra del Pd, Piero Fassino: «Non
penso che pronunciamenti in favore
dell'indipendenza dell'Ossezia e dell'
Abkhazia facilitino la costruzione di
una soluzione condivisa», rileva Fassi-
no, commentando il via libera del Cre-
mino all'indipendenza delle due regio-
ni separatiste della Georgia. «Cavalcare
il principio dell'autodeterminazione, ri-
conoscendo a chiunque chieda l'indi-
pendenza ildirittodiaverla -prosegue il
ministro-ombra del Pd - può mettere in
essere un gioco del domino alla fine del
quale quasi nessuna delle 204 nazioni

del mondo continuerebbe a vivere nei
confiniattuali». I lavoridiMontecitorio
sonostati seguiticonattenzionedalPre-
sidentedellaRepubblica,GiorgioNapo-
letano. Il capo dello Stato «ha apprezza-
to l'ampia convergenza registratasi in
rapporto alle preoccupazioni e valuta-
zioni espresse dal ministro Frattini sulla
crisi georgiana. Preoccupazioni per il
crescere - da ultimo, con l'annuncio del
riconoscimento russo dell'indipenden-
za dell'Ossezia del Sud e dell'Abkhazia -
delle tensioni insorte nelle relazioni tra
Russia, Nato e Ue. Valutazioni circa la
necessità di evitare una seria incrinatu-
ra in queste relazioni, il cui consolida-
mento e sviluppo corrisponde all'inte-
ressecomunediunacollaborazionevol-
ta ad affrontare le principali sfide globa-
li della storica attuale». «L'Italia - prose-
gue la nota del Quirinale - è chiamata a
dare il suo contributo costruttivo, in-
nanzitutto a sostegno delle posizioni
già espresse dall'Ue».

Il presidente Medvedev: «È un caso particolare
come lo è stato il Kosovo

Hanno diritto a decidere del loro futuro»

Mosca riconosce i ribelli georgiani
Sì all’indipendenza di Abkhazia e Ossezia del sud. Usa, Ue e Nato condannano. Tbilisi: «È annessione»

Una colonna di carroarmati russi a nord di Tskhinvali nell’Ossezia del sud Foto Ap

Una ragazza sorride in posa ai fotografi
stranieri con il kalashnikov in mano.
Tskhinvali, il giorno dell’atteso riconosci-
mentodell’indipendenzadapartedellaFe-
derazione Russa. Un nugolo di preti orto-
dossiappareaimarginidellapiazza, salu-
tati a gran voce dal pubblico. «Ero qui du-
rante tutto il bombardamento. Posso con-
fermare che si è trattato di un piano sata-
nicodei georgianiper spazzarevia il popo-
lo osseto: certamente il riconoscimento da
parte della Russia è un passo importante
verso lanostra sicurezza.Del resto tutto ri-
mane nelle mani di Dio» spiega Yakov
Xhetagurov, panzuto sacerdote nella vici-
na chiesa ortodossa. Il ritiro delle truppe
russe è in teoria completato, eppure sulla
strada che da Vladikavkaz porta in Osse-
zia del Sud sono centinaia i mezzi russi
che risalgono verso la sede, lentamente,
unodopo l’altro. I soldatidormonosdraia-
ti sui carrarmati, a dorso nudo, biondi e
con il naso bruciato dal sole, salutano e
ringrazianoacchiappando al volo lebotti-
glie d’acqua che gli vengono lanciate da
terra. Terminato il passaggio della colon-
namilitare,dopoun’oradiattesa, si infila
nel fumodelRokskiTunnelanche il traffi-
co civile, le Ziguli che dondolano malfer-
me sull’asfalto rovinato. Lungo la strada
le splendide montagne del Caucaso, fra-
stagliate come le Dolomiti, il granito co-
pertodaboschidiabeti. Il panoramacam-
biaappenafuoridal tunnelRokski, e com-
paiono le vallate dell’Ossezia Meridiona-
le, punteggiate da decine di alveari e covo-
ni di fiero, i chioschi degli alimentari lun-
go strada.Chiusi, i proprietari guardano il
traffico a braccia conserte e con gli occhi
vuoti.
Che Tskhinvali si avvicina si capisce
quando appaiono decine di case distrutte,
e giardini bruciacchiati da cui sporgono le
piante di vite che hanno reso famoso il vi-
no caucasico. Tutti i ponti che si avvicina-
noalla capitale sonoguardatidaunasen-
tinellarussa, e l’acquedottosventrato rove-
scia l’acqua nel fiume. Tskhinvali è quasi
vuota, pendono dal cielo i fili divelti del-
l’elettricità, la maggioranza della popola-
zione non è più qui, fuggita a Vladika-
vkaz o più a nord ancora. I russi stanno
già mandando camion carichi di mattoni
e lamiere per riparare le case. In città c’è il
coprifuoco alle 9, ma ieri sera le famiglie
della capitale della nuova repubblica del
Sud Ossezia hanno festeggiato a lungo.
Perche se lunedì le due camere del parla-
mentorussohannochiestoaMedvedeval-
l’unanimitàdi riconoscere l’indipendenza

di Tskhinvali, ieri il presidente russo si è
presentato in tv e ha accusato Saakashvi-
lki di genocidio e assicurato che l’unico
modoper garantire la sicurezzadegli osse-
ti è riconoscerne l’indipendenza. Tra la
viaSovietskaya e laViaLeninac’è viaLu-
shkova: intitolata a Yuri Luzhkov, il sin-
dacodiMoscache,diconogliosseti,haac-
colto centinaia di bambini nei sanatori di
Mosca, e pagato di tasca sua migliaia di
medicineper malati e vecchi. Prima la via
era intitolata a Tbilisi.
Sulmarciapiedeè raccoltauna lungatavo-
latadidonnechecelebranocomedatradi-

zione la memoria di un uomo morto du-
rante i bombardamenti: si chiamava Va-
sol Uligianov, era un veterano della II
GuerraMondiale eaveva86anni. Il tavo-
lo èapparecchiato di tutto punto, le donne
mangiano con le mani un intruglio di fa-
gioli,poi lacarne,unvitelloappenamacel-
lato, conditoconsalsadiprugneepeperon-
cino che, a detta loro, facilita la complica-
ta digestione. La tradizione prevede, oltre
al cibo rituale, che sul pane e sui fagioli si
versi un poco di cjacja, la grappa osseta,

perchè il morto ne goda assieme ai vivi.
Esce dalla casa vicina un ragazzo barbu-
to, grande come un orso, il ventre fasciato
da una maglietta con il faccione di Che
Guevara: annuncia la firma di Medvedev
suldocumentoche riconosce l’indipenden-
za dell’Ossezia del Sud. È un attimo e le
donne gridano, si abbracciano, brindano
e bevono all’indipendenza, la memoria di
Vasol è dimenticata per un momento.
Dai tetti cominciano a sparare, e le strade
si riempono di caroselli di fuoristrada gui-

dati a tutta velocità con kalashnikov e fu-
cili che sporgono dai finestrini sparando
inaria.Ledonne ridono,«sono inostriuo-
minichesparano,per la felicitàquestavol-
ta» ma loro rimangono tranquille a cele-
brare il rito del pominki. Le auto sventola-
no la bandiera osseta e quella abkhaza,
sututtocampeggiaquella rossabluebian-
ca della Russia: «È il quarto genocidio che
viviamo»diceZalinaPliera,unagrossasi-
gnora con i capelli tinti di biondo e gli oc-
chi azzurri, «negli anni ’20, nel ’90, nel
2004 e adesso nel 2008. Perche voi della
stampa occidentale state dalla parte dei

georgiani?Diteall’Americachequellihan-
nousato su di noi armivietate, che hanno
bombardato per giorni gente inerme. Cer-
to che siamo grati alla Russia, è venuta,
tardi,ma èvenuta innostro soccorso. Sen-
za di lei saremmo tutti morti». Sulla con-
dannadeglioccidentali rincara ladoseDi-
ana Petoeva, occhi neri brillanti ma cer-
chiati dalle occhiaie: «Ho visto come la
Fox TV ha fatto scorrere immagini di
Tskhinvali mentre le didascalie parlava-
no di Gori distrutta dalle bombe russe.
Era la mia città, Tsinkvali, come potevo
non riconoscerla?». Non c’è nessuno che
riconosca gli sforzi di Saakashvili, le rifor-
me che ha fatto e la lotta alla corruzione:
per tutti è un pazzo e l’unico responsabile
diquellocheèsuccesso.Seunmese fapote-
vano essere pronti a collaborare almeno
con la nazione georgiana, dopo quello che
è successo non c’è più speranza di andare
d’accordo.
Pur essendo stata per 17 anni parte dello
stato georgiano, a Tskhinvali nessuno ha
il passaporto di Tbilisi: tutti mostrano
quello della Federazione Russa, che Putin
ha cominciato a concedere a larghe mani
da quando è presidente, e quello della re-
pubblica dell’Ossezia del Sud: soltanto un
vezzo visto che è inutilizzabile per uscire
dal Paese. Cambierà qualcosa oggi che la
Russia ha riconosciuto l’indipendenza?
Non tutti sono d’accordo, la maggior par-
te è scettica, ma almeno per oggi piena
d’entusiasmo.«Certo, con la Russia dalla
nostra parte nessuno oserà toccarci. Ades-
so aspettiamo riconoscimenti di altri Pae-
si» dice un vecchio con un cappello scuro
chepassaper lapiazzaTeatralnaya.Qua-
li? «Senz’altro i Paesi della CSI, tranne la
Georgia, e poi la Bielorussia, l’Iran, il Ve-
nezuela».Lo rimbeccauna grossa signora
di passaggio: «I russi ora hanno diritto a
mandarci anche i militari perche i loro pe-
acekeepershannopotuto fare benpoco per
noi». Nessuno per ora parla seriamente di
unirsi alla Russia, è solo un sogno, assie-
meaquellodell’unificazionedelledueOs-
sezie, divise al tempo dei confini di Stalin.
L’importante è levarsi di torno i georgiani.
«Ho visto con i miei occhi come hanno
sparato sui peacekeepers russi, come due
bambine sulla strada per Vladikavkaz
hanno perso gambe e braccia. Con i miei
occhi, eppure tutti gli occidentali tengono
per quel pazzo criminale di Saakashvili.
Anzi, non va chiamato pazzo o non verrà
portato mai davanti a un tribunale. Men-
tre spero che prima o poi giustizia sia fat-
ta».

«La Russia non teme una nuova guerra fredda»
La Georgia chiede di accelerare

il suo ingresso nella Ue e nell’Alleanza atlantica

NEL MONDO

IL REPORTAGE

A Tskhinvali dove i kalashnikov sparano a festa
«Stavolta i russi sono venuti a salvarci»

CRISI IN CAUCASO

Navi Usa verso
il porto georgiano
di Poti con aiuti
umanitari. Per Mosca
trasportano armi

■ di Margherita Belgiojoso / Tskhinvali / Segue dalla prima
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■ di Roberto Rezzo / Denver

TUTTI GLI OCCHI puntati su Hillary. È un

fatto perlomeno insolito che gli sconfitti sia-

no protagonisti della giornata più importante

di tutta la convention. E se Barack Obama

avrà domani il suo ba-

gno di folla accettan-

do la nomination de-

mocratica nel mega

stadio dei Denver Broncos, è ieri
serachesiègiocatadavvero lasfi-
da per la Casa Bianca. Quando
Hillary Clinton è salita sul palco
delPepsiCenterperpronunciare
un attesissimo discorso. I conte-
nutisonostati largamenteantici-
pati. Appello all'unità del parti-
to, fine dei contrasti interni, so-
stegno incondizionato alla can-
didatura di Obama. E finalmen-
te i contenuti politici, dopo un'
apertura dei lavori interamente
spesa a rassicurare l'opinione
pubblica che il senatore dell'Illi-
nois è un americano vero e non
mangiaibambini.Anzi,èunma-
rito affettuoso e un ottimo padre
di famiglia.
Clinton non ha cercato d'incen-
sare l'ex rivale lodando il suopia-
no per l'assistenza sanitaria o la
sua lungimiranzanell'opporsi al-
la guerra in Iraq. Dopo gli aspri
scontridelleprimarie,avrebberi-
schiato di apparire poco sincera.
Il suo interventoèstatocostruito
per sottolineare le differenze tra
il programma democratico e
quellorepubblicano.Edistrugge-
re le credenziali di McCain: «Un
politico che ha grande esperien-
za nell'essere dalla parte del tor-
to». Ma ancor più delle parole,
quel che conta sono stati i toni,
l'espressione, la gestualità. Quel
che tutti si aspettavano di vedere
è con quanta convinzione Clin-
ton appoggia Obama. Se riuscirà
a spostare in blocco i 18 milioni
di preferenze incassate durante
le primarie a favore di Obama.
Le resistenze sono fortissime, so-
prattutto tra l'elettorato femmi-
nile che sognava una donna alla
presidenza degli Usa. Le donne
rappresentano il 57% dell'eletto-
rato democratico. Senza il loro
convinto appoggio, la conquista
dellaCasa Biancadiventa unmi-
raggio. E le ultime proiezioni dif-
fuse dall'Istituto Gallup non so-
no incoraggianti: il 46% delle
preferenze al repubblicano John
McCain contro il 44% a favore
di Obama.
Un'ipotesi che circola con insi-
stenza tra i delegati è che Clin-

ton aldilà delle apparenze voglia
gettare le basi per correre di nuo-
vo nel 2012. Caso mai Obama
perdesse le elezioni. L'interessato
mette lemaniavanti. «Sonocon-
sapevole che abbiamo molto la-
voro da fare per conquistare l'ap-
poggio di alcuni sostenitori di
Clinton. Non è una novità, non
è una sorpresa. Ma se guardiamo

comesi sta svolgendolaconven-
tion, non ho dubbi che sia Hil-
lary che Bill Clinton sanno cos'è
in ballo».
Sul calendario dei lavori. «È una
questionediequilibrioedimisu-
ra. Non si può andar giù a colpi
da macellaio dal primo all'ulti-
mo giorno della convention -
spiega Bill Richardson, governa-

tore del New Mexico, cercando
di limitare ilpesoattribuitoal fat-
to che tocchi a Clinton illustrare
l'agenda -. I democratici hanno
unapiattaformapoliticasuperio-
re, in grado di conquistare con-
sensi aldilàdei tradizionali schie-
ramenti di partito. Vogliamo
l'Americaunitaperunfuturomi-
gliore, non incancrenita in una

guerra tra fazioni. Ma state certi
che ai repubblicani non verran-
no fatti sconti. McCain avrà pa-
ne per i suoi denti». Richardson
èstatosegretarioall'Energiaeam-
basciatore presso le Nazioni Uni-
te durante l'amministrazione
Clinton. E uno dei trombati alle
primarie che a sorpresa è passato
dalla parte di Obama. Conqui-

standosi il poco elegante nomi-
gnolo di «Giuda panzone».
Clinton ha fatto sapere che in-
tende mettere in libertà i suoi
1.896 delegati. Questo significa
che decade l'obbligo di tener fe-
de al mandato ricevuto durante
le primarie. Accendendo così il
semaforo verde alla candidatura
di Obama - se non per acclama-
zione - almeno all'unanimità.
Ma siamo alla pura teoria del re-
golamento. Nei fatti lo scenario
sipresentaassai improbabile.Per
farsi un'idea della situazione, ba-
sta dare un'occhiata al numero
di spille con lo slogan «Hillary
for President» che i partecipante
alla convention si ostinano a in-
dossare in bella vista. E non fini-
sce qui.
Bob Mulholland, superdelegato
della California, lamenta di aver
sudato le proverbiali sette cami-
cie per cercare di unire una dele-
gazione spaccata esattamente a
metà. Ma ha l'impressione di
«nuotare contro la corrente».
Quando gli si chiede se si aspet-
tasse maggiore aiuto da Obama,
risponde senza esitazioni: «Mol-
to di più sarebbe stato il mini-
mo».Dal canto suo la campagna
di McCain sguazza piene mani
nello strisciante malcontento
chepersiste tra labasedemocrati-
ca. L'ultimo spot messo in onda
suuncentinaiodiemittenti loca-
li ha per protagonista Debra Bar-
toshevich, delegata democratica
del Wisconsin, che annuncia:
«Sono una sostenitrice di Hillary
Clintoneper laprimavoltaano-
vembrevoteròperunrepubblica-
no: John McCain». Clinton ha
preso nettamente le distanze.
«Non approvo questo messag-
gio», ha dichiarato parafrasando
il legalese con cui i candidati so-
nosolitichiudere imessaggipub-
blicitari. La delegazione newyor-
chese riunita allo Sheraton di
Denver non ha battuto ciglio.
Intanto Howard Wolfson, ex re-
sponsabile comunicazione della
campagna di Clinton, pubblica
un articolo sull'ultimo numero
del quindicinale conservatore
New Republic per gettare altra
benzina sul fuoco. Scrive: «Bill
Clintonèconvintochelacampa-
gnadi Obama loabbia sistemati-
camente attaccato, che non sia
stato reso merito agli obiettivi
raggiunti dalla sua amministra-
zione. E che Obama abbia cerca-
to di farlo passare per razzista». E
mette in chiaro che tocca a Oba-
ma fare ammenda. Torna in
menteunadichiarazioneattribu-
ita a Clinton qualche settimana
addietro: «Se vuole il mio appog-
gio,quellostronzettomideveba-
ciare il culo». L'ex presidente
non ha mai confermato di aver
pronunciato una frase del gene-
re. E neppure smentito.

■ / Denver

MICHAEL MOORE a Den-

ver per ora non s’è visto.

Inutile cercare, il nome del

regista di Roger & Me non

compare nell’elenco degli

invitati e neppure della

stampa accreditata al Pepsi Cen-
ter.Disolitoèunabituédellecon-
vention repubblicane, da cui trae
materiale a piene mani per i suoi
documentari. Per vie traverse, ha
mandato comunque un contri-
buto.Sull’ultimonumerodella ri-
vista Rolling Stone, firma un arti-
colo inquietante: «Comeidemo-
craticipossonomandare tutto al-
l’aria». Una guida in sei punti su
come riuscire a perdere le elezio-

ni. Moore è un sostenitore di
Obamadallaprimaora,maègiu-
stamente preoccupato. «Da anni
i sondaggi indicanochegliameri-
cani sono in sintonia con il pro-
gramma politico dei democrati-
ci. Sono a favore dell’ambiente,
dei diritti delle donne e della li-
bertà di scelta quando si parla di
interruzione di gravidanza. Vo-
gliono l’aumento del salario mi-
nimo e un sistema di assistenza
sanitaria universale. Non ne pos-
sono più della guerra. L’unica
questione importante su cui so-
nod'accordoconi repubblicaniè
la pena di morte. I democratici
avrebberodovutovincereun’ele-
zione dopo l'altra. Naturalmente
le cose non sono andate così». La
spiegazione - secondo Moore - è
che i democratici amano farsidel

male da soli. Ed ecco una breve
sintesi di come potrebbero servi-
re su un piatto d’argento la vitto-
ria al delfino di George W. Bush.
Rolling Stone è un mensile, alcu-
ni passaggi sono ovviamente da-
tati. Ma la sostanza resta e merita
attenzione.
Continuare a dire cose carine su
McCain. Non c’è modo migliore
per aiutare McCain che trattarlo
come se fosse il cavaliere azzurro
che per accidente è montato sul
cavallo sbagliato. Che è giusta-
mente preoccupato per l’effetto
serra ed è un campione per la ri-
formadei finanziamentielettora-
li. Sorvolare sul fattochevuole ri-
manere in Iraq sino a quando i
maiali avranno leali.Conquesto
tipo di messaggio, gli elettori ve-
dranno due nomi sulla scheda:
Eroe di Guerra e Barack Obama.
Gli Stati Uniti non sono la Sve-

zia, l’eroe diguerra vince sempre.
La scelta del vice presidente. Da-
rerettaagliesperticheraccoman-
dano un bianco conservatore,
ungeneraleounrepubblicano. Il
ticket per tutti i gusti alla fine
non piace a nessuno.
Far sembrare Obama un falco. «Il
pericolo rappresentato dall’Iran
è grave e reale. Il mio compito sa-
rà eliminare questa minaccia».
Questafrase,pronunciatadi fron-
te alla lobby israeliana, sembra
presa dal repertorio di McCain.
Sommata all’idea di mandare
più truppe in Afghanistan, fa
sembrare un buon piano quello
dei repubblicani.
Ignorare le donne. E dimenticare
che questo è stato un anno stori-
co per loro. Jimmy Carter e Bill
Clinton hanno perso tutti e due
tra l’elettorato maschile di razza
bianca. Ma hanno vinto la Casa

Biancagrazie alle donne, aineri e
agli ispanici.
Andare a duello con la scacciaca-
ni. È bello cullare l’illusione che
giocando secondo le regole i re-
pubblicani faranno altrettanto. E
quando McCain scarica il suo ar-
senale nucleare, confidare nella
saggezza e nel buon senso degli
elettori.
Prendere le distanze da Michael
Moore. Prima o poi qualcuno
chiederàa Obama di commenta-
re il mio sostegno. Fare come
JohnKerryche-poveretto-giura-
va di non aver visto Fahrenheit
9/11 e di non aver intenzione di
andarlo a vedere. Dissociarsi da
chiunque dica qualcosa troppo
disinistrae infischiarsenediqual-
che milione di elettori pronti a
votare Ralph Nader solo per una
questione di principio.
 ro.re.

«Come perdere le elezioni» secondo Michael Moore
Guida in sei punti del regista: tutti gli errori in cui possono cadere i democratici

Clinton non incensa Barack:
apparirebbe insincera dopo tanti scontri

Sceglie di attaccare la politica repubblicana

Denver, il giorno più lungo di Hillary
La candidata sconfitta ha cercato di convincere i suoi a votare per il vincitore. Ma alcuni non ci stanno

La senatrice Hillary Clinton con la figlia Chelsea, alla Convention di Denver Foto di Paul Sancya/Ap

La senatrice distrugge le credenziali di McCain:
«Un politico che ha grande

esperienza nell’essere dalla parte del torto»

NEL MONDO

Dal Trentino a New York. Antropolo-
go, professore alla Columbia Univer-
sity, Aldo Civico adesso è l’unico ita-
liano nello staff di Barack Obama.
Aiuteràil candidatodemocraticoaca-
pire meglio l’America Latina, soprat-
tutto la Colombia.
Professor Civico, lei è uno di
quegli italiani che è riuscito a
realizzare il sogno americano. Ci
può raccontare la sua storia?
Non sono partito per scappare dal-
l’Italia.Volevosemplicementeappro-
fondire i miei studi, come tanti miei
connazionali. Così, nel 2000, ho fat-
to un dottorato di antropologia alla
Columbia.
E poi?

Poi si sonoaperte delle porte inattese,
ho fatto una carriera che in Italia sa-
rebbe stato difficile fare. Adesso diri-
go il Centro di risoluzione dei conflit-
ti internazionali dell’università.
L’università, ma non solo.
Sì, parallelamente ho sviluppato un
rapporto con il partito democratico
americano, con Howard Dean e so-
prattutto con Hillary Clinton.
Due personaggi molto diversi...
Ho conosciuto Hillary grazie a Leolu-
ca Orlando, con cui avevo partecipa-
to al movimento della Rete. Lei è una
donnamoltointelligente,nataperco-
mandare. Dean hauna qualità molto
importante, sa valorizzare la parteci-
pazione dei cittadini alla politica. Ha

riportato il partito in aree che erano
state completamente abbandonate.
Con Hillary ha condiviso la
campagna per le primarie.
Sì,ho fatto partedel gruppo chesioc-
cupava di America Latina per conto
suo. Poi, finite le primarie, ad alcuni
di noi è stato proposto di passare con
il teamdiObama,comeanalistidipo-

litica estera.
Qualcuno avrà storto il naso...
Non si è trattato di un passaggio op-
portunistico. Ho sostenuto Hillary fi-
no in fondo, poi ho fatto quello che
ha fatto lei, chiudere la campagna e
appoggiareObamainmanieraesplici-
ta e forte.
In maniera esplicita e forte?
Sì, tutti lo vedranno. Ci saranno alcu-
ni passaggi rituali della convention
che riconosceranno i 18 milioni di
elettorichehannovotatoClinton.Sa-
rà un momento catartico per il parti-
to.Eccoperchéèstatoovvioperquel-
li che hanno lavorato con lei passare
con Obama.
Quindi in politica estera le
differenze tra loro sono poche.
Su ogni punto le differenze sono del-

le semplici sfumatureodellediversità
a livello di retorica. Nella sostanza i
programmi sono simili e in sintonia
con la piattaforma del partito.
Allora perché ha vinto Obama?
La sua comunicazione politica è stata
più convincente. La società america-
na ha deciso di voltare pagina e Ba-
rack incarna maggiormente questo

messaggio.
Nello specifico che farà per lui?
Come per Hillary, mi occuperò di
America Latina, soprattutto di Co-
lombia. Lavorerò assieme ad altri ac-
cademici, dalle visioni e dalle espe-
rienze diverse dalla mia. Un gruppo
eterogeneo, in cui il dibattito sarà sti-
molante. Poi sarà Obama a prendere
le decisioni.
Negli Usa gli accademici lavorano
con i politici, sia a destra che a
sinistra. Berlusconi, invece, è
allergico ai professori.
Sì, eppure ne avrebbe bisogno. In
America i partiti hanno centri di stu-
diomoltoinfluenti.Lacontaminazio-
ne è utile, a patto che i ruoli vengano
chiaramente distinti: l’accademico
fornisce l’analisi, il politico decide.

ALDO CIVICO Docente alla Columbia University, ha collaborato con Howard Dean e Hillary, oggi è con Obama. «Le differenze di programma sono solo sfumature»

Dal Trentino al Colorado, un italiano nello staff del candidato democratico

CONVENTION DEMOCRATICA

■ di Davide Vannucci / Roma

L’INTERVISTA

«Alla convention
ci saranno passaggi
rituali che riconosceranno
i 18 milioni di voti
ottenuti da Hillary»

Il suo impegno
per Obama:
fornire analisi
sulla Colombia
e sull’America latina
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■ di Gabriel Bertinetto

Kerry Kennedy: «Ce la faremo
Bush ha fatto troppi errori»

Kerry, figlia dello statista Robert
Kennedy assassinato il 5 giugno
1968 a Los Angeles, è a Denver
per la convention Democratica.
Al telefono Kerry confida i suoi
timori per l’esito delle presiden-
ziali. «Ma alla fine ce la faremo,
perché gli elettori rifletteranno
sul disastro Repubblicano di
questi ultimi otto anni».
Che clima si respira alla
Convention in vista del voto
di novembre, signora
Kennedy? Entusiasmo,
speranza, preoccupazione?
«Si ha l’impressione che sarà
una gara molto difficile. I son-
daggidanno idue candidati alla
pari. Dovremo tutti lavorare as-
saiduramenteper vincere.È dif-
fuso il senso della serietà dello
scopopercuici sibatte. Ilnostro
partito è diviso. Sostanzialmen-
te la realtà è che Obama haotte-
nuto appena più della metà del-
le preferenze e Hillary Clinton
appena meno. Il risultato è una
fortecontrapposizionediappar-
tenenza politica. La nostra sfida
più grande è ora quella di unir-
ci. StoricamentenoiDemocrati-
ci quando abbiamo dovuto ri-
mettersi insieme dopo esserci
spaccati, abbiamo perso. Ricor-
do benissimo cosa accadde nel
1980conla fratturafraTedKen-
nedy e Jimmy Carter. Vedo se-
gnali allarmanti ma anche se-
gnali positivi. Proprio Ted Ken-
nedynel suointerventodavanti
ai delegati ha dato una spinta
verso l’unità, mettendo l’accen-
tosullastoriaesugli idealicomu-
ni a tutto il partito. Anche Mi-
chelle, la moglie di Barack, ha
fattoesattamenteciòcheerane-
cessario, presentandosi non so-
lo ai Democratici ma alla nazio-
ne come una donna concreta,
che ha a cura i valori americani,
ama il suo Paese e sa parlare con
partecipazione emotiva e for-
za».
Joseph Biden è il candidato
alla vicepresidenza. La
scelta per qualcuno è un
segno di debolezza da parte
di Obama, quasi
l’ammissione di avere
bisogno di una balia
politicamente più esperta.
Ma è così che gli americani la

percepiscono?
«Il senatore Biden ha una lunga
esperienza parlamentare e una
formidabile conoscenza della
politica internazionale.Noncre-
do che la nomina sia percepita
come un segno di debolezza.
Quel segnale Obama l’avrebbe
dato, al contrario, scegliendo
una persona inesperta, e dimo-
strando così scarsa capacità di
giudizio. Siamo un Paese com-
plessoallepreseconeventi inter-
nazionali importanti. Abbiamo

bisogno di esibire tutta l’energia
di cui siamo in possesso. Tenen-
do presente tutto ciò, la scelta di
Biden è positiva».
E tuttavia ancora c’è chi
ritiene sbagliato non avere
optato per una donna, e per
una in particolare, Hillary.
Che ne pensa?
«Èunargomentovalido.Hillary
haavutoquasimetàdeiconsen-
si alle primarie, ha idee, cari-
sma, capacità di guida. Era la
candidata ideale da molti punti

di vista. Ma una volta preso atto
del suo accantonamento, allora
Biden è una scelta molto forte».
Molti ancora non capiscono
perché mai i Democratici
abbiano rinunciato al «dream
ticket», che secondo molti
analisti avrebbe spianato
loro la strada verso una
probabilissima vittoria. Lei
l’ha capito?
«Non lo so. Stando ai sondaggi
l’accoppiataObama-Clintonga-
rantiva grande presa sull’eletto-

rato democratico. Non è chiaro
quale appeal avrebbe avuto sui
simpatizzanti repubblicani.
Dobbiamo comunque ricorda-
rechelacontesafra iduefuacce-
sissimaederaquindidavveroar-
duotornareassieme.Maosocre-
dere che lo staff di Obama non
abbia valutato le cose da quel
punto di vista, ma in una pro-
spettiva più ampia e dunque il
criterio sia stato quello di trova-
re la persona più adatta al no-
stro Paese, e che solo per questa

ragione Biden sia stato preferito
a Hillary».
Come spiega il recupero di
McCain, che ora viene
accreditato della stessa
percentuale di consensi
rispetto ad Obama?
«Benché l’apparenza sia che ne-
gli Usa non ci si occupi d’altro
che del voto, laverità è, lo si cre-
da o no, che la gente comincia
solo ora ad interessarvisi davve-
ro. Tradizionalmente l’elettora-
to per l’85% si schiera con fedel-
tà con i Democratici o i Repub-
blicani. Il restante 15% si muo-
vedauncampoall’altroasecon-
da delle circostanze e dei temi
che emergono nella campa-
gna».
È errato dire che se
l’attenzione si concentra
sulla crisi economica si
avvantaggia Obama, se
irrompono in primo piano le
tensioni internazionali,
guadagna McCain?
«Noncredoproprio.McCainha
dichiarato che potremmo resta-
re inIraqaltri cent’anni.Obama
assicura che il ritiro inizierà dal
primogiornoincuimetteràpie-
de alla Casa Bianca. Ora accade
chenonsolo lui,maperfinoBu-
sh,ponga laquestionedi indica-
re una scadenza alla missione,
spiazzando così del tutto Mc-
Cain. Quanto all’economia, è
in condizioni terribili proprio a
causadellepoliticheRepubblica-
ne.Benchéloros’affanninoadi-
re di avere agito bene, la realtà è
sottogliocchidi tutti: daipresti-
tiper l’acquistodellecasealla sa-
nità, all’aumento dei prezzi pe-
troliferi,all’inquinamento,aidi-
ritti femminili violati, questa
amministrazione ha prodotto
un disastro. Ora se compari le
iniziativediBushconiprogram-
mi di McCain, le trovi identi-
che, e solo con il microscopio
puoi scovare qualche diversità.
Dare potere ai Repubblicani si-
gnifica premiare chi ha distrut-
to il Paese nell’arco degli ultimi
8 anni. I cittadini rifletteranno
su questo. Ecco perché alla fine
vinceremo. Ma sarà una batta-
glia serrata, e dovremo faticare
molto per esprimere in maniera
articolata la nostra proposta».

Come potete immaginare, che Barack
sia candidato alla presidenza non è nulla
rispetto a quella prima partita di basket
conmio fratello Craig.Non riesco adirvi
quanto mi rende felice che Craig e mia
mamma siano qui stasera. Come Craig,
anche io sento che mio padre dall'alto ci
sta guardando così come ho avvertito la
sua presenza in ogni momento di grazia
della mia vita. Essendo incredibilmente
altohoancheavutospesso l'impressione
cheCraigmiguardassedalassù.Malave-
ritàèchenédaragazzi néoggimi hamai
guardato dall'alto in basso. Mi teneva
d'occhio. E mi è stato sempre accanto da
quel giorno di febbraio di 19 mesi fa
quando armati della nostra fede l'uno
nell'altra e ansiosi di cambiare le cose ci
siamo uniti a mio marito, Barack Oba-
ma, e abbiamo affrontato un viaggio im-
probabile che ci ha portato sin qui.
Ma noi tutti giungiamo qui stasera dopo
un viaggio improbabile. Sono qui come
sorella fortunatadiun fratellocheèstato
la mia guida, il mio protettore e il mio
amico per tutta la vita. Sono qui come
unamogliecheamailmaritoechecrede
che sarà un presidente straordinario. So-
noquicomeunamammachehale figlie
nel cuore e le considera il centro del suo
mondo. Sono la prima cosa cui penso
quando mi sveglio la mattina e l'ultima
cui penso la sera quando vado a letto. Il
loro futuro e quello di tutti i nostri figli è
uno degli obiettivi di queste elezioni.
E sono qui come figlia cresciuta nella zo-
na sud di Chicago da un padre che face-
va l'operaio per il comune e una madre
che stava a casa con mio fratello e me.
L'amore di mia madre è sempre stata la
forza che ha sorretto la mia famiglia e la
mia più grande gioia consiste nel vedere

la sua integritàmorale, la suacompassio-
ne e la sua intelligenza riflesse nelle mie
figlie. ....Mio padre e mio madre hanno
riversato tutto quello che avevano in me
eCraig.È stato ildonopiùgrandecheun
bambino può ricevere: non dubitare
nemmenoperunsecondocheseiamato
e benedetto e che hai un posto sicuro su
questa terra. E grazie alla loro fede e al lo-
ro duro lavoro siamo riusciti ad andare
entrambi all'università.
Soquindi per mia esperienzapersonale e
grazieaimieigenitori che il sognoameri-
cano è ancora vivo. E quando ho cono-
sciuto Barack, sebbene avesse questo no-
me buffo, sebbene fosse cresciuto alle

Hawaii,mihacolpitoil fattochelasuafa-
miglia somigliava moltoalla mia. Barack
èstatoallevatodainonni, cheeranogen-
te della classe operaia proprio come i
miei genitori, e da una madre single che
faticava a pagare le bollette proprio co-
me a casa mia. Anche loro, come i miei,
misero i soldi da parte con grandi sacrifi-
ciaffinchéBarackpotesseavere leoppor-
tunità che loro non avevano avuto.
Baracked iosiamostatieducati convalo-
ri molto simili: la tenacia per raggiunge-
re nella vita gli obiettivi che ti sei propo-
sto; il rispetto della parola data e l'impe-
gno a fare sempre quanto abbiamo pro-
messo; la capacità di trattare sempre con
rispetto e dignità le persone anche se
nonsiamo d'accordo con loro. Barack ed
io abbiamo costruito una vita basata su
questi valori che intendiamo trasmette-
re alla prossima generazione perché vo-
gliamo che i nostri figli e i figli di tutti gli
americani sappiano chenellavita tutto è
possibileseabbiamolacapacitàdi sogna-
ree lavolontà di realizzare inostri sogni.

Diventando amici ho cominciato a co-
noscere Barack e lui mi ha parlato del la-
vorocheaveva fattoquandosi era trasfe-
rito a Chicago dopo l'università. Invece
dipuntareaWall Street,Barackeraanda-
toa lavorareneiquartieridiventatipove-
ri quando le acciaierie avevano chiuso e
la gente aveva perso il lavoro. E io sono
stata invitata a parlare alla gente che abi-
tava inquestiquartieri sucomericostrui-
re la loro comunità. La gente che mi
ascoltava quel giorno era gente comune,
gente che faceva del proprio meglio per
costruirsi una vita dignitosa. Erano geni-
tori che vivevano a fatica con la loro bu-
sta paga, nonni che tentavano di procu-
rarsi un reddito sicuro, uomini frustrati
perché non riuscivano a provvedere alla
lorofamigliadopoil licenziamento.Que-
ste persone non cercavano né la carità
né una scorciatoia. Volevano lavorare.
Volevano dare il loro contributo. Crede-
vano, come voi e me, che l'America do-
vrebbe essere un posto dove se ce la met-
ti tutta ce la puoi fare. Quel giorno Ba-
rackdisseparolechemisonorimaste im-
presse. Parlò del mondo come era e co-
me avrebbe dovuto essere. E disse che
troppo spesso accettiamo le cose anche
se non riflettono i nostri valori e le no-
streaspirazioni.Maci ricordòchesappia-
mocome dovrebbeessere ilnostro mon-
do. E ci invitò a credere in noi stessi e a
trovare in noi stessi la forza necessaria. E
nonèforsequesta lagrandestoriaameri-
cana?....

Ègraziealla lorovolontà edeterminazio-
ne che questa settimana celebriamo due
anniversari: l'88˚ anniversariodelvotoal-
le donne e il 45˚ anniversario di quel cal-
do giorno d'estate in cui Martin Luther
King scaldò i nostri cuori con il suo so-
gno. So che il mio pezzo di sogno ameri-
canolodevoaquantimihannoprecedu-
to.Eranotuttiguidatidallastessaconvin-
zione che spingeva mio padre ad alzarsi
la mattina presto e a vestirsi con enorme
fatica. La stessa convinzione che guida
gli uomini e le donne che ho incontrato
in giroper il Paese: gente che lavora sodo
senzaun lamentoeche la seradà il bacio
dellabuonanotteai figli.Pensoalle fami-
glie dei militari che ogni sera vedono un
posto vuoto a tavola, ai soldati e alle sol-
date che amano il nostro Paese al punto
da abbandonare i loro cari per difender-
lo. Ai molti giovani che in tutta l'Ameri-
ca lavorano al servizio della collettività e
che si prendono cura dei meno fortuna-
ti. Siamo tutti guidati dalla convinzione
che ilmondocosì comeènonpuòanda-
re e che dobbiamo batterci per un mon-
do diverso. E qui, questa sera, la corrente
della storia fa rinascere la speranza.
...Tutti possiamo dare un contributo alla
nostra nazione. Barack la pensa come
meedèquellocheha fatto intuttiquegli
anniper lestradediChicagooccupando-
si di formazione professionale, lavoran-
doportaaportaperaiutare lagenteami-
gliorare lacondizionedivitadelle loro fa-
miglie. È quanto ha fatto nel Senato dell'

Illinois facendo approvare tutta una se-
rie di provvedimenti a favore delle fami-
glie dei lavoratori e della parità salariale
per le donne. Èquanto ha fatto nelSena-
toUsadovesièbattutoaffinchégliuomi-
ni e le donne che servono il Paese non
vangano accolti in patria solo dalle me-
daglie e dalla fanfare, ma dalla prospetti-
vadiunbuonlavoroedall'assistenzame-
dica, compresa quella psichiatrica. Ba-
rack si è candidato per mettere fine alla
guerra in Iraq in modo responsabile, per
rilanciare l'economia, pergarantire l'assi-
stenza medica a tutti i cittadini e perchè
tutti i bambini americani possano fre-
quentare tutto il corso di studi: dalle ele-
mentari all'università.
Da presidente degli Stati Uniti Barack
Obama realizzerà questi obiettivi, come
ha sempre fatto. Barack sa che ciò che ci
unisce è sufficiente a tenerci insieme an-
che se non la pensiamo allo stesso mo-
do. ...Dopo tutto quanto è accaduto in
questi 19 mesi posso dirvi che il Barack
Obama che conosco oggi è lo stesso uo-
mo di cui mi innamorai 19 anni fa. ....In
questograndePaeseunaragazzadellazo-
na sud di Chicago può andare all'univer-
sità e può laurearsi in legge e il figlio di
unamadresingledelleHawaiipuòanda-
realla CasaBianca.Ci siamoimpegnatia
costruire il mondo così come dovrebbe
essere. Stasera, in onore della memoria
di mio padre e del futuro delle mie figlie,
ci impegniamo a proseguire l'opera di
quanti ci hanno preceduto. Lavoriamo
insieme per realizzare le loro speranze e
per far eleggere Barack Obama presiden-
te degli Stati Uniti d'America.

* * *
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

«Sarà una competizione difficile
I democratici sono usciti spaccati dalle primarie

Ora dobbiamo ritrovare lo spirito unitario»

NEL MONDO

«Obama scegliendo l’esperto Biden come vice
non dà segno di debolezza. Lo avrebbe fatto

invece optando per una figura più sbiadita»

«Il ticket con Hillary
avrebbe reso felici
i democratici ma
troppe rotture si erano
consumate fra i due»

«Barack è rimasto
l’uomo di cui
mi innamorai 19 anni fa
Sta sempre dalla parte
delle persone più deboli»

«Se l’economia
attraversa una fase
così critica lo si deve
alle pessime scelte
della destra»

CONVENTION DEMOCRATICA

Delegati durante i lavori della Convention di Denver Foto di Shawn Thew/Ansa-Epa

Kerry Kennedy Foto di R. De Luca

IL DOCUMENTO

Il sogno americano nel discorso di Michelle

Michelle Obama Foto di Chris Carlson/Ap
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Arrestati tre neonazi armati
Paura per Obama

■ di Emiliano Dario Esposito

«Nessuna minaccia credibile
contro Obama, la Convenzio-
ne Democratica e il popolo del
Colorado». Con queste parole
Triy Eid, procuratore federale
del Colorado, ha minimizzato
l’arresto di tre neonazisti supre-
mazisti bianchi sospettati di or-
ganizzare un attentato al candi-
dato democratico.
Le stesse dinamiche delle loro
catture, apparentemente facili,
sembrano più quelle proprie di
un gruppo di esaltati criminali
chenon di attentatori addestra-
ti ad un fatto di tale portata. Il
primo fermo ha riguardato il
pregiudicatoTharinRobertGar-
trell, 28 anni, nella notte fra do-
menica e lunedì ad Aurora, un
sobborgo di Denver. Gartrell,
guidando a zig-zag un pick-up
preso a noleggio, ha finito con
l’attirare su di sé le attenzioni di
una pattuglia della polizia loca-
le. Nel suo furgone c’erano due
fucili (uno dei quali con mirino
di precisione e rubato nel Kan-
sas), munizioni, un giubbotto
antiproiettile, ricetrasmittenti,
materiale da travestimento, do-
cumenti contraffatti e 44 gram-
mi di metanfetamine, potente
stimolante prodotto in labora-
torio. «Quelle armi ci hanno
messoinallerta»hariferitoilde-
tective Marcus Dudley. Interro-
gato, pare sia stato proprio Gar-
trell ad indirizzaregli inquirenti
verso la cattura - avvenuta po-
che ore dopo - degli altri due
membri della banda: Nathan
Johnson, 32 anni, ed il già ricer-
cato Shawn Robert Adolph, 33.
Particolarmente rocambolesco
il modo in cui quest’ultimo,
chealloggiava inun albergonel

sobborgo di Glendale, è finito
in manette. Non appena si è ac-
corto dell’irruzione della poli-
zia, Adolph è saltato dalla fine-
stradellasuacameraalsestopia-
no. Rimbalzato su di una tetto-
ia,ècadutoinstradacavandose-
la soltanto con una caviglia rot-
ta. I tre, che indossavano tutti
medaglie, anelli ed altri simboli
nazisti, sono stati accusati di
possesso di armi e detenzione
di sostanze stupefacenti. Stan-
do a quanto dichiarato da fonti
anonimeall’internodeldiparti-
mentodiDenver,paregli inqui-
renti non abbiano intenzione -
perora -diaccusarlidicomplot-
to o attentato alla sicurezza na-
zionale. Con loro è finita in cel-
la anche una donna, probabil-
mente la compagna di John-
son.
Quello che sarebbe potuto esse-
re il semplice fermo di una ban-
dadi malviventi, si arricchito di
particolari inquietanti solo do-
po alcune loro dichiarazioni. Il
loro piano, secondo la confes-
sione di uno degli arrestati, era
dicolpire ilprossimogiovedìal-
lo stadio di football Invesco
Field, dove Barack Obama pro-
nuncerà il suo discorso d’inve-
stitura a candidato democrati-
co alla Casa Bianca: «Avremmo
sparato a Obama da un punto
elevato, a circa 700 metri, usan-
do un fucile di precisione».
Inunprimomomentoleautori-
tà locali, attraverso il loroporta-
voce Marcus Dudley, si sono ri-
fiutate di confermare se i tre
avessero o meno l’intenzione
di attentare alla vita del senato-
re dell’Illinois. «Implicazioni fe-
deralinelle indagini»,haspiega-
to. Quando successivamente,
ineffetti, è stato reso notoche il
servizio di sicurezza della Casa
Bianca, l’Fbi e la task force con-
giunta antiterrorismo avevano
iniziato a lavorare sul caso, so-
noarrivateanche leprimerassi-
curazioni su quanto Obama
non fosse mai stato concreta-
mente in pericolo.

■ di John Nichols / Denver

IL SENATORE del Massa-

chusetts Edward Kennedy,

il leone liberal del partito de-

mocratico, l'eroe di una doz-

zina di convention democra-

tiche è salito sul podio per

arringare ancora una volta la
folla dei fedeli. Il suo «endorse-
ment» a favore di Obama ha
elettrizzato la convention. Il
vecchio Kennedy ha anche
promessouna unità del partito
cheaffonda lesueradicinelpa-
trimonio e nella missione di
quello che molti democratici
anziani considerano ancora il

partito dei tre giovani fratelli:
John,BobbyeTeddy.Impegna-
to in una dura lotta per la vita
contro un tumore al cervello,
all'inizio dell'estate sembrava
che Kennedy non avrebbe po-
tuto prendere parte alla con-
ventiondalla quale deve uscire
lanominationufficialedell'uo-
mo che Ted Kennedy ha soste-
nuto durante tutte le primarie
democratiche: Barack Obama.
Ma a Denver, lunedì sera, di-
nanzi ad una folla di delegati e
disimpatizzantichenonavreb-
bero potuto applaudire con
maggiore calore, Kennedy ha
fatto la sua comparsa.
Mentre la folla intonava «Ted-
dy! Teddy! Teddy!», il senatore

ha richiamato il partito ad una
comunione di fede che ancora
non si era vista in una conven-
tion nella quale i sostenitori
dei due colleghi di Kennedy,
Obama e la senatrice dello sta-
to di New York Hillary Clin-
ton, stanno ancora faticosa-
mente cercando un sorta di ac-
cordounitario.Lunedìseraide-
legati di Obama e quelli di Hil-
lary Clinton hanno applaudi-
to insieme.Hannosventolato i
cartelli con il nome «Kenne-
dy» e con i colori blu e rosso
della campagna elettorale del
1980 nella quale il senatore si
presentò per ottenere la nomi-
nation del partito democrati-
co. Hanno pianto insieme
quando l'ultimo dei fratelli
Kennedyhadetto:«Sonovenu-

to qui stasera per unirmi a voi
nella lotta per cambiare l'Ame-
rica, per ridarle un futuro, per
far rivivere i nostri migliori ide-
ali e per eleggere Barack Oba-
ma presidente degli Stati Uni-
ti».
Dicendo ai democratici per
quale ragione sono democrati-
ci il senatore ha ricordato che
«insieme abbiamo conosciuto

il successo e assistito alle battu-
te d'arresto - vittorie e sconfitte
- ma non abbiamo mai smesso
di credere che noi tutti siamo
chiamati a costruire un Paese
migliore e unmondo nuovo. E
mi impegnoconvoi che quan-
do cominceremo mi troverete
lì,nell'auladelSenatodegliSta-
ti Uniti». Ancora una volta si è
levato il coro «Teddy! Teddy!
Teddy!».
Parlando di questo momento
come di «una stagione di spe-
ranza - di una speranza nuova
di giustizia e prosperità per i
molti, non solo per i pochi pri-
vilegiati»,Kennedyhapromes-
sodiunirsiancoraunavoltaal-
la lotta per «la causa della mia
vita»: «una assistenza sanitaria
efficiente come diritto fonda-

mentale e non come privile-
gio».
ParagonandoObamaalsuofra-
tellopresidente, John,TedKen-
nedy ha detto alla convention
«il prossimo novembre la fiac-
cola passerà ad una nuova ge-
nerazione di americani».
E poi promettendo «non solo
la vittoria del nostro partito,
ma il rinnovamento della na-
zione», Kennedy ha chiamato
una volta ancora alle armi la
conventioneilpartito:«Il lavo-
ro ricomincia daccapo. La spe-
ranza risorge dalle ceneri. E il
sogno è più vivo che mai».

* * *
© 2008, The Nation

Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

Il procuratore del Colorado alla fine
delle indagini ha concluso che né il candidato

né l’assemblea hanno mai corso rischi

NEL MONDO

Nel furgone dei suprematisti bianchi
c’erano armi di precisione, munizioni

documenti falsi e un potente stupefacente

I mostri di un’America nascosta,
ma mai scomparsa. Che l’attentato
ad Obama sia stata o meno un’even-
tualità concreta, i tre giovani arrestati
a Denver incarnano, negli Usa del
21mo secolo, i fantasmi del più atavi-
co razzismo.
Individui ai margini estremi della so-
cietà, cani sciolti oppure organizzati
in piccole cellule, i suprematisti ame-
ricani - cui appartengono i fermati -
sonoun’organizzazioneconvintadel-
la superiorità della razza bianca. Il lo-
ro ideologo è David Duke, ex deputa-
to statale della Louisiana, da sempre
vicino alle aberranti posizioni che fu-
rono del Ku Klux Klan. Sostenitore
dell’isolamentodi razzaedel separati-
smo bianco, Duke nel 1984 è arrivato
aproporre l’istituzionediareedestina-
te alla segregazione razziale. Di recen-
te -dicembredel2006- sièmoltopar-
latoapropositodellasuapartecipazio-
ne alla conferenza revisionista inter-
nazionale sulla Shoah, organizzata
dal presidente iraniano Ahmadi-
nejad.
I seguaci dell’ex deputato, particolar-
mente attivi negli stati del profondo
Sud, costituiscono un movimento
nontrascurabileanchenelWest enel
Midwest.

«Teddy, Teddy». Per il leone malato la platea ritrova l’unità
Il senatore Kennedy, da sempre sostenitore di Barack, ha passato a lui il testimone della «famiglia d’America»

SUPREMATISTI BIANCHI
L’organizzazione razzista
con a capo un ex deputato

CONVENTION DEMOCRATICA

La polizia
ferma

un
manifestante

davanti
alla

Convention di
Denver
Foto Ap

Le foto
segnaletiche
dei due
arrestati
Tharin Gartrell
e
a sinistra
Nathan Johnson
Foto Ap

Secondo la
confessione di uno dei
tre esaltati, avrebbero
sparato a Barack
giovedì sera

Pur colpito da un
tumore al cervello
non ha voluto
mancare il podio
della convention

Ted Kennedy Foto Ansa-Epa
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La visita muta di Alemanno
al casale della violenza

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

È pallido come un fantasma, gli uo-
mini dello staff spiegano che ha la
febbre. Certo per il sindaco Aleman-
no non poteva esserci ritorno peg-
gioreaRoma.L’autoscura lohapor-
tato direttamente dall’aeroporto al
casale dove ormai quasi cento ore fa
i due turisti olandesi sono stati mas-
sacratidagli stessipastorichegli ave-
vano indicato dove accamparsi. La
macchina si è fermata al lato della
viaPortuense,nellostessopuntodo-
ve ogni giorno si accostano i clienti
in cerca di prostitute. Ce ne sono
due che si mettono sempre qui, rac-
conta un cliente. E le sedie di plasti-
ca sotto l’albero stanno a raccontare
lunghe attese sotto il sole agostano.
Alemanno scende dall’auto. Alla fi-
ne il momento che più avrebbe vo-
luto evitare è arrivato anche per lui.
E dopo mesi di campagna elettorale
spesi adagitare fantasmi ea promet-
tere sicurezza sembra spaesato da-
vantialla realtà che gli si dipinge da-
vanti.Materassigettati interra,vesti-
ti ammucchiati, vecchie scarpe. E
due cani magri grigi come i ruderi
delcasaledietrolecuipareti iduetu-
risti olandesi, deposte le bici, hanno
cercato riparo con la loro tendina
blu.
«Lasciatemiprimavederequestopo-
sto», prende tempo con i cronisti,
sperandoche quella pausa possada-
re più peso alle parole che dirà. Che
cosa si dice davanti a un posto così?
È lo spettro del delitto Reggiani che
ritorna,macosasidicequandoil sin-
daco sei tu e non hai più qualcuno
contro cui puntare il dito?
Leparoledi biasimoper i due turisti,
dette a caldo, subito dopo l’aggres-
sione, hanno già scatenato abba-
stanza putiferio. Per un po’ almeno,
quindi, Alemanno non dice nulla.
Poi torna come un’automa ad ag-
grapparsia quellaconvinzione: «Si è
trattato di un caso limite, questo è
un pezzo di campagna che nessuno

poteva pensare di dover controlla-
re», ripete. Anche se attorno tutto
parla di una umanità invisibile fatta
di prostitute, senza tetto e abitanti
di fortuna di cui qualcuno forse
avrebbe anche dovuto occuparsi.
Certo: «Nessunoscarica suidue turi-
sti la responsabilità di quello che è
accaduto», dice Alemanno, correg-
gendoalmenounpoco il tiro.Dico-
se dette ne ha smentite tante, ma
quelleparolesiostinaanonritrattar-
le, mentre si muove a rallentatore
tra sterpi e immondizia, sulle orme
dei due turisti olandesi. Attorno a
lui la scenaèfatta tuttadimovimen-
ti accelerati. Gli operai che, tre gior-
nidopo,montanopalie retemetalli-
ca per rendere inaccessibile ad altri
passanti il luogodell’aggressione(ie-
ri ancora c’erano clienti e prostitu-
te), i carabinieri che fanno strada al
sindaco, la scortachesi fa largotra le

telecamere, i tecnici del comune
chediscutonoconlaproprietàdico-
medovràmettere insicurezzailcasa-
le, ora che è scattata l’ordinanza co-
munale.
Alemanno invece si muove lenta-
mente,comesenontrovassel’orien-
tamento.Si faguidaredentro il casa-
le e anche mentre scavalca il mate-
rasso incrostato continua a fare do-
mande ai carabinieri, come se lui
non sapesse nulla. Domanda della
proprietaria del terreno, la singora
Marsicola,chehamandatounfatto-
rearappresentarla.Domandadeipa-
stori romeni.Dell’uomochelihain-
gaggiati per il pascolo. «Dov’è Mo-
ri?», chiama poi accanto a sè l’ex ge-
nerale a cui si è affidato per quella
partedisicurezzachecompeteal sin-
daco. Si tratterà di censire i casali ab-
bandonati, di renderli inaccessibili,
abbatterli o riutilizzarli, spiega Ale-
manno,cercandodi recuperare ilpi-
glio dell’uomo di azione. Per oggi -
spiega - sono convocati i rappresen-
tati del mondo agricolo: «Non basta
mobilitare i militari». E poi - dice - si
dovràcensire i senzadimora,nonso-
lo i rom,«anchepernon agire suba-
se etnica», si preoccupa ora.
Annunciata la prossima crociata,
corre poi a fare visita ai due turisti
olandesi ancora in ospedale. Due
persone molto speciali, molto reli-
giosi, li descrivono anche i medici.
Loscorsoanno-raccontaunaparen-
te - eranoandati in bici aSantiagodi
Compostela. Anche in quel viaggio
avevano incontrato dei pastori che
gli avevano indicato dove andare e
forse pensavano anche questa volta
di trovare la stessa accoglienza. «Si
stanno riprendendo, sono due per-
sone di una serenità incredibile»,
racconta Alemanno. Alla sua frase
infelice non hanno fatto nemmeno
un cenno: «Dicono anche loro che
questa non è Roma, non è la nostra
città».

IL FOGLIO

Anche «Il Foglio» attacca
l’inquilino del Campidoglio,
con un corsivo non firmato.
Titolo: «Chi di zingaro ferisce».
Scrive il giornale: L’emergenza
rom? Il sindaco aveva
«giocato coi fantasmi» durante
la campagna elettorale.
«Sicché, o la psicosa da belva
romena è stata terribilmente
sovrastimata, oppure
Alemanno non è all’altezza di
gestirla. Nemmeno a parole».

«Aveva giocato
coi fantasmi,
ora è nei guai»

Qui normalmente le lucciole aspettano
i clienti. Lui è pallido, fa molte domande,

si circonda di telecamere: ma non sa che dire

IN ITALIA

L’unica cosa che gli viene in mente:
«Dobbiamo censire i casali abbandonati

e tutti i senza fissa dimora...»SICUREZZA A ROMA

Gianni Alemanno sul luogo dove sono stati aggrediti nella notte di sabato i due turisti olandesi Foto di Stefano Montesi

«È stato un caso-limite,
questo è un pezzo
di campagna che
nessuno pensava
di dover controllare...»
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Isabella Rauti: «Manca cultura
non esistono luoghi insicuri»

■ di Marcella Ciarnelli Roma / Segue dalla prima

Isabella Rauti è stata consi-
gliera nazionale delle com-
missione Pari Opportunità,
fu nominata da Maroni e
Prestigiacomo ma è passata
indenne attraverso il gover-
no di centrosinistra e, a fine
mandato, ha collaborato
con la ministra Barbara Pol-
lastrini. Accetta oggi di par-
lare per la prima volta da
quando ha assunto il nuovo
incarico.
Nel suo ufficio al ministero
si avverte ancora aria di va-
canza. E’appena rientrata
da Cortina dov’è stata in va-
canza con il marito e dove li
ha raggiunti la notizia della
tragica aggressione alle por-
te di Roma. Dice subito che
vita privata e politica non
vanno confuse anche se la
cronaca potrebbe contribui-
re a farlo. Sul tema della dife-
sa dei diritti delle donne le
sue opinioni, chiarisce, so-
no del tutto indipendenti e
non è detto che coincidano
con quelle del sindaco. Ad
esempio: “Non esistono luo-
ghi insicuri”, dice, “non esi-
stono posti che in sè produ-
cono violenza”. Il problema
è la violenza, chi la commet-
te, non il luogo dove avvie-
ne.
Dottoressa Rauti, la cruda vi-
cenda di Roma, gli altri fatti
della cronaca di questi gior-
ni, ripropongono il tema del-
la violenza sulle donne che
il vostro ministero è chiama-
to a fronteggiare.
«Le violenze sulle donne so-
no aumentate in casa e fuori
così come le denunce. E’ il
dato tragico di un reato che
sembra senza fine e la cui
percezione continua a sfug-
gire, nonostante la legge
che noi donne ci siamo con-
quistate in modo trasversa-
le. Continuo ad avere la sen-
sazione che per molti, trop-
pi, la violenza sulle donne
sia considerato un peccato
veniale, meno grave di altri.
E che ci sia come la voglia di
ripristinare, con la forza, le

gerarchie di genere ed an-
che sociali che sono state ca-
povolte grazie anche ad una
autentica rivoluzione che
ora ho come la sensazione
che qualcuno voglia ferma-
re».
Questo ragionamento può
adattarsi alla violenza quoti-
diana, quella terribile che av-
viene tra le mura domesti-
che. Ma l’aggressione alla
donna olandese sembra vio-
lenza allo stato brado, favori-
ta dalla scelta del luogo insi-

curo su cui lei
e il marito si
erano accam-
pati?
«Non credo
alla logica as-
soluta dei po-
sti insicuri.
Quello dove
è accaduto il

fatto era un luogo estremo,
ma sono convinta che la sfi-
da è far entrare nella testa
della gente che un posto in
sé non produce violenza.
Certo se cammino contro-
mano in autostrada ho

un’alta percentuale di ri-
schio di fare un incidente,
ma posso essere anche inve-
stita sulle strisce. Certo, biso-
gna rafforzare la sicurezza
nei posti a rischio ma ancor
più cercare di contribuire a

modificazioni culturali e di
costume oltre che all’appli-
cazione delle leggi».
C’è chi afferma che l’immi-
grazione avrebbe accresciu-
to i termini del problema.
«Abbiamo registrato un’inci-

denza statistica dei reati
commessi da extracomunita-
ri. Ma questo non può giusti-
ficare nessuno. Il nostro mi-
nistero non si occupa della
provenienza dell’autore del
crimine ma di chi l’ha subi-

ta. Di tutti quei minori, di
tutte quelle donne che
l’aguzzino magari lo cono-
scono, lo hanno amato, è il
compagno che si sono scelte
o hanno subito ma che agi-
sce in quello che dovrebbe

essere il posto più rassicuran-
te. Se c’è una vittima poco
importa che passaporto esi-
bisce l’autore del crimine. Bi-
sogna lavorare per dare una
prospettiva a chi ha il corag-
gio di denunciare. Bisogna
sostenere, e noi cerchiamo
di farlo, quelle associazioni
che collaborano all’assisten-
za ed al reinserimento delle
vittime. Altrimenti sono tut-
te chiacchiere e non si fa un
passo avanti».
Possono i soldati per strada
fronteggiare la situazione?
Possono aiutare. Ma penso
che ci vogliano interventi
più strutturali a cominciare
dalle leggi che devono ga-
rantire la tutela penale e far
sì che cia sia la certezza della
pena che a mio avviso deve
essere aggravata in base alle
modalità di azione. Le nor-
me da sole non bastano, na-
scono per correggere un di-
fetto e per rispondere ad un
bisogno. La prova è tutta
nell’applicazione che se ne
fa».
State lavorando in continui-
tà con quanto svolto anche
nella precedente legislatu-
ra. Alla Camera, in commis-
sione giustizia, c’è il dise-
gno di legge sullo stalking,
quello sulla violenza sessua-
le...
«Ci sono emergenze e biso-
gni comuni davanti ai quali
lo steccato delle ideologie
deve cadere per far posto ad
un riformismo saggio. Il te-
ma della violenza, così co-
me tutti gli altri di cui ci oc-
cupiano e cioè età, handi-
cap, orientamento sessuale,
minori, tratta, ma anche, e
ci tengo molto, conciliazio-
ne dei tempi di vita e di lavo-
ro, sono di quelli su cui un
lavoro bipartisan, conside-
rando la situazione del Pae-
se, sarebbe un bene per tut-
ti. Ma io ho fiducia. Le don-
ne hanno già dimostrato di
essere capaci di fare inter-
venti comuni. Al di là del-
l’appartenenza».

Parla il capo dipartimento del Ministero delle
Pari opportunità, quello guidato da Mara Carfagna:

«Un posto in sé non produce violenza, anche a Roma»

IN ITALIA

«Abbiamo registrato un’incidenza statistica
dei reati commessi da extracomunitari

Ma questo non può giustificare nessuno»L’INTERVISTA

«Ci sono emergenze
e bisogni comuni
davanti ai quali
lo steccato delle
ideologie deve cadere»

La scena del crimine in via Portuense a Roma dove sabato notte due balordi hanno aggredito una coppia di campeggiatori olandesi Foto Ansa
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Puntuali gli aumenti ai dirigenti
Gli agenti semplici? Si arrangino

■ di Massimo Solani / Roma

Conterminiburocratici ammini-
strativisichiamano«scatti stipen-
diali» e altro non sono che l’ade-
guamento in busta paga che la
leggericonosceconcadenzabien-
naleaqueidirigenti stataliappar-
tenenti alle categorie per cui non
esiste un contratto nazionale di
lavoro. Ne fanno parte, tra gli al-
tri, anche i vertici della Polizia di
Stato, e più precisamente i que-
storie iprimidirigenti,ossiacolo-
rocheguidanogliufficidellaPoli-
ziaFerroviaria,dellaPostaleedel-
laStradale.Eproprioaquestiulti-
mi il governo, nel consiglio dei
ministri del 7 maggio scorso, si è
affrettato a riconoscere un au-
mento dell’1,77% sia sul tratta-
mento economico che sull’in-
dennità di posizione (riservata a
questori e dirigenti generali). Un
provvedimento retroattivo «di-
spostoadecorreredalprimo gen-
naio 2008», si legge nella circola-
re inviata a tutti gli uffici compe-
tenti l’8 agosto, finanziato con
fondi che erano stati stanziati da
Prodi nella Finanziaria 2008.
Ma tanta encomiabile solerzia,
paradossalmente, in queste ore
ha però aumentato il malumore
all’internodegliorganicidellaPo-
lizia: perché se l’esecutivo si è af-
frettato a destinare ai vertici della
Polizia i soldi già a disposizione
(si tratta all’incirca di 500 unità)
altrettanta premura non è stata
dimostrata nei confronti degli al-
tricirca100milaeffettividellaPo-
lizia. Ossia dei gradini più bassi,
quelli che vanno in strada ogni
giorno per intenderci, che invece
aspettanoda ottomesi il rinnovo
di un contratto scaduto il 31 di-
cembre del 2007. E che dal mo-
mento dell’insediamento del go-
vernoBerlusconiaspettanodive-
dersi finalmente assegnati quei
250milionidi“quotecontrattua-

li” che erano sì state previste nel-
l’ultima Finanziaria dell’era Pro-
di,mache ilgovernodicentrode-
stra non ha mai stanziato. 250
milioni che sarebbero dovuti ser-
vireadaumentare il valorebuoni
pasto (fermi a quota 5 euro al
giorno) e ad aumentare il paga-
mento degli straordinari. Ossia
quelle ore di lavoro in più su cui
la detassazione del governo non
ha influito in nessun modo.
Logico allora che anche un prov-
vedimento di normale routine
sia visto da qualcuno come l’en-
nesima provocazione. «È una
questione di scelte politiche -
commentaunanonimosindaca-
lista della Ps - va benissimo rico-
noscere gli scatti aziendali, ma i
soldipertuttiglialtri?Avesseroal-
meno stanziato quei 250 milioni
sarebbegià statounsegnale».An-

che perché i tagli imposti dal mi-
nistroTremontialcompartosicu-
rezza, abbinati al costoso spot dei
soldati nelle strade (62 milioni
per il2008e il2009),hannomes-
so sul piano di guerra sindacati e
organismi di rappresentanza.
Che il 18 luglio scorso sono scesi
in piazza compatti, per la prima
volta nella storia. «Episodi di vio-
lenzacomequelliverificatisiaRo-
ma e a Napoli continueranno ad
accadereconsemprepiùfrequen-
za, se nonsi avrà il coraggio di in-
vestire realmente sulla sicurezza,
nonconoperazionidi facciataco-
mequelladell’impiegodeimilita-
ri -denunciavasoloieri la segrete-
ria generale del Sindacato Auto-
nomo di Polizia - Ci sono realtà
di periferia dove non ci sono pre-
sididipoliziaodeicarabinieri,do-
ve si riesce sì e no a garantire una
volante per turno perché manca
personale e perché soprattutto le
nostre autovetture sono spesso
in riparazione, visto che hanno
in molti casi un’anzianità media
di oltre 150.000 km. Il governo
Berlusconi - ha denunciato il sin-
dacato - non può minimizzare
adesso il problema sicurezza, do-
po aver vinto le elezioni proprio
promettendopropriopiùsicurez-
zaaicittadini.Lerisorsenonciso-
no.Anzi, lamanovraestivahaef-
fettuato tagli per oltre 3 miliardi
di euro in treni anni al comparto
sicurezza e difesa».

A regime lo «scatto stipendiale»
per 500 unità di vertice della polizia

(questori e dirigenti generali)

IN ITALIA

La circolare inviata l’8 agosto:
il provvedimento è finanziato con risorse

destinate dal governo di centrosinistra

DESTRA

Il «fine» Gasparri:
«Amato è come Brusca»

Foto di Peri - Percossi/Ansa

FORZE DELL’ORDINE

Soldi che andrebbero
nelle tasche dei
«gradini bassi»
delle forze dell’ordine
I sindacati: ora basta

Ancora bloccati
invece i 250 milioni
di «quote contrattuali»
previsti dalla manovra
di Prodi

ROMA «Solo ora ho avuto modo di leggere
l'indecente intervista del senatore Gasparri,
che insulta con frasi ignobili Giuliano Ama-
to. Per decenza non esprimo commenti sul
testo che qualifica lo scarso spessore dell'au-
tore, ma voglio esprimere la mia più sentita
solidarietà a Giuliano Amato, al quale con-
fermo la mia indiscussa e totale stima». scri-
veva in una nota ieri sera, il presidente della
Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, in me-
rito all'intervista rilasciata dal senatore, non-
cheé capogruppo del Pdl Maurizio Gasparri
a «Il Tempo».
Nell'intervista, intitolata, «Gianni ha sba-
gliato Amato è come Brusca», a proposito
della scelta del sindaco di Roma Gianni Ale-
manno di far presiedere la commissione su
Roma Capitale a Giuliano Amato, Gasparri
afferma: «Al suo posto non avrei mai messo
Amato come presidente di una commissio-
ne.
È un uomo sopravvalutato, un bluff totale.
Amato, insieme a Giovanni Brusca (boss ma-
fioso che sciolse nell'acido il figlio di un pen-
tito ndr.) andrebbe studiato all'università
per imparare cosa non fare da grandi».
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■ di Roberto Brunelli / Roma

PIOVONO PIETRE su Mariastella. Mentre

la ministra all’istruzione è alle prese con i

grembiulini griffati, e non ci fossero già abba-

stanza polemiche, ora ci si mettono pure la

sua ex insegnante di

liceo, lo scrittore Vin-

cenzo Consolo e la

Banca d’Italia. E il

colpoferale learrivapropriodaque-
st’ultima. È una relazione dramma-
tica, quella che Bankitalia ha pro-
dotto in relazione alla «Dispersione
scolasticae lecompetenzedegli stu-
denti»: nel 2007 il 25% dei ragazzi
del Sud ha lasciato la scuola dopo la
licenza di terza media. Ossia un ra-
gazzo su quattro, laddove la media
italiana è di uno su cinque.
Una vera e propria fuga di massa,
un dato superiore di almeno dieci
punti percentuali alla media euro-
pea, a cui il dato del Centro Italia è
addirittura inferiore. Tra le cause
del«disastromerdionale»nonc’èsi-
curamente la supposta imprepara-
zione dei docenti meridionali - ai
quali l’astuta Gelmini vorrebbe af-
fibbiare degli speciali «corsi intensi-
vi» -bensì,al contrario, la lorodiffu-
sa precarietà, la fatiscenza di gran
parte degli edifici ed il dilagante

smottamento «culturale» di vaste
aree del paese. In pratica, fa capire
l’istitutobancariocentrale, ilproble-
ma sono i finanziamenti del tutto
insufficienti alla sistema scolastico
elamancanzadiunastrategiaalun-
goraggio, il tuttoaggravatodallapo-
litica dei tagli che penalizzano so-
prattutto scuola e ricerca.
A quanto afferma lo studio, mentre

al Centro e al Nord la dispersione si
ferma rispettivamente al 13 e al
18%, al Mezzogiorno «l’efficacia
del sistema scolastico non dipende
dal numero dei docenti impiegati
ma dalla loro composizione». In
particolare,«unaminorepercentua-
le di docenti a tempo determinato
contribuirebbe a ridurre il rischio di
dispersione». Va considerato che in

Italia lo 0,8% dei quindicenni ab-
bandona la scuola senza aver com-
pletato la media inferiore, e il 3,7%
dopo: nelle regioni del Sud le per-
centuali crescono all’1,1% e al
5,1%, mentre diminuiscono sensi-
bilmente nel Centro.
L’altro elemento drammatico è
quello di un’edilizia scolastica asso-
lutamente inadeguata, al Sud, ri-

spetto al resto del paese e a maggior
ragione rispetto agli standard euro-
pei. Il documento affermache «nel-
le regioni meridionali le percentua-
li di edifici impropriamente adatta-
ti auso scolastico e di scuole con in-
frastruttureeimpianti igienico-sani-
tari scadenti sono superiori a quelle
del centro-nord». E, come è ovvio,
più sfasciate sono le infrastrutture,

più«l’ influenzasugli apprendimen-
ti degli studenti ènegativa». Pesano
sull’irregolarità della frequenza sco-
lastica anche l’ambiente familiare:
nel Mezzogiorno, tra chi ha 35 e 55
anni, la percentuali di coloro che
hanno la sola licenzadi terza media
è al 57%, oltre tredici punti percen-
tuali in più rispetto al centro-nord.
Nonèunpanoramaallegro.Amag-
gior ragione se vi si aggiunge che
quest’anno le famiglie spenderan-
no addirittura il 30-40% in più del-
l’annoscorsoper i libridi scuola,co-
me emerge da un’indagine di Mdc
Junior e secondo varie associazioni
di consumatori. In pratica, non di
altri tagli, ma dinuove risorse ha bi-
sogno la scuola. E invece, accusa il
centrosinistra, ci dobbiamo accon-
tentare di nuove folate demagogi-
che. E qui la destra dà sempre il me-
gliodi sé:mentredagli ambientidel
Pdl si continua a sostenere l’opera-
to della Gelmini senza entrare nel
merito («per la sinistra la scuola è
un serbatoio elettorale», grida Bru-
no Murgia di An), un nuovo dispia-
cerearrivaallaministraGelminidal-
la sua ex prof delle medie. Maria
Nunziata Terzo, siciliana, si dichia-
ra infatti «allibita» per le parole del-
lasuaMariastella sull’impreparazio-
ne dei docenti del Sud. «Mi sono
sentita ferita come donna e inse-
gnante». E Consolo che c’entra?
C’entra, eccome. A proposito della
storia dei corsi di aggiornamento
per i professori del Sud, lo scrittore
messinese dichiara: «I signori che
stanno al governo oramai fanno a
gara a chi la spara più grossa».

In Campania «coperti»
lo 0,8% dei bambini

SONO MOLTISSIMI i messaggi
di stima e augurio arrivati al neodi-
rettore de l’Unità Concita De Gre-
gorio e alla redazione. Tanti i lettori.

«Benvenuta»scriveGino, insegnante
volontario della scuola di italiano per
stranieridellaCgil, «ungiornovienia
fare lezione con me per dire ai ragazzi
che questa non è proprio l’Italia, che
ci sono milioni di italiani come non
se li immaginano nemmeno, che
l’Italia non è la Rai e la Fininvest».
«Con la sua nomina» il messaggio in-
vece del partigiano Armando Silva di
Piacenza alla De Gregorio «l’emenci-
pazione femminile compie un passo

avanti sulla via della parità tra uomo
edonna. La Resistenza è al fianco del-
ledonneitaliane».«Holettoconinte-
resse - scrive invece Biagio Ricceri - il
suo primo editoriale da direttore de
l’Unità, condividendone le analisi.
Hoapprezzato inparticolare il suovo-
ler dare, all’interno del giornale, un
postocentraleall’universitàealla cul-
tura in genere. Buon lavoro».
Molte le felicitazioni anche dal mon-
do della politica: da Cesare Damiano
a Maria Pia Garavaglia, dal sindaco di
NapoliRosaRusso IervolinoaMarina
Sereni, a Ileana Argentin, e anche dal
ministro Giorgia Meloni. E un mes-
saggio di auguri è arrivato anche da
Alfredo Reichlin. Sms di buon lavoro
sonostati inviatidaRosyBindi,Dario
Franceschini,ClaudioFavaedadiver-

si sindaci. Messaggi anche da parte di
PaoloBonaiuti eFrancesco Cossiga.E
«Auguri a te e ai tuoi collaboratori»
scrive Gianni Sofri: «Attendo con un
misto di trepidazione e fiducia come
sarà questo nuovo giornale sotto la
tua direzione». Sostegno e simpatia li
ha espressi anche la vignettista El-
lekappa.

Via mail, per posta e sms: una valanga di auguri per «l’Unità»
Messaggi di buon lavoro per Concita De Gregorio da Reichlin, Damiano, Bindi... e da tantissimi lettori

■ / Roma

«Vieni nella nostra scuola
a spiegare che l’Italia
non è Rai e Mediaset...»
Tra gli auguri anche
quelli di Cossiga

IL DOSSIER

Dalla Sicilia alla Puglia, asili zero
E l’occupazione femminile affonda...

Sono numeri che fanno
impressione quelli della
«copertura» degli asili nido sul
territorio nazionale, Insomma, la
traduzione vera di un’emergenza
di cui ci sarebbe davvero
bisogno di farsi carico. Perchè

complessivamente l’offerta
pubblico-privato è di poco più di
3mila strutture, per un totale di
105mila posti. La capacità
d’accoglienza è del 5%
dell’utenza potenziale. Da
ricordare come tale servizio è
presente solo nel 16% dei
comuni italiani.
Ampia la forbice nord-sud: la

copertura in Emilia-Romagna -
eccellenza da sempre - è del
16%, in Lombardia si è al 7,6%,
in Piemonte 7,3%. Marche e
Umbria sono sopra l’8%.
Tracollo a Mezzogiorno: Calabria
e Campania 0,8%, Puglia 1,7.
Sicilia 3,6.
Da notare come l’obiettivo
europeo del 2010 sia centrare il

33% di copertura.
Obiettivo realisticamente
irragiungibile: il piano voluto
dall’ex ministro Bindi rischia di
essere compromesso dai tagli:
800 milioni che - denuncia il
Partito democratico - il governo
ha sforbiciato di netto ai
dipartimenti di Famiglia e
Solidarietà sociale.

La mappa

Dallo studio di via XX Settembre un quadro
desolante: un ragazzo su quattro abbandona la
scuola prima della terza media. E lo Stato latita

Allarme scuola, dal Sud la grande fuga
Bankitalia: dispersione scolastica al 25%, strutture fatiscenti. Altro che corsi per docenti: ci vogliono risorse

Una studentessa nella scuola media statale “Sandro Pertini”, nel quartiere di Scampia a Napoli Foto di Cesare Abbate / Ansa

In Italia ci sono 3.010 asili nido comu-
nali: l’84%situatinelle regionidelcen-
tro-nord, il restante 16% in quelle del
Sud. Soltanto il 16% dei Comuni ha
un asilo nido. L’Agenda di Lisbona ha
fissato un tetto minimo di copertura
territoriale pari al 33% entro il 2010:
nel 2004 la media nazionale italiana
erafissaall’11,4%.Altroargomento,al-
trepercentuali. L’occupazione femmi-
nile nel Mezzogiorno è del 31,1%; nel
Nord Ovest il 56% e nel Nord Est del
57%. La media nazionale è del 46%,
11 punti sotto quella europea, 14 in
meno dell’obiettivo fissato da Lisbo-
na. C’è una forte connessione tra que-
stidati: laddove ci sonomeno servizi a
sostegno della famiglia e dei minori le
donne lavorano di meno.
Secondo le rilevazioni Istat sei bambi-
ni su dieci di età compresa tra i 0 e 36
mesi di età sono affidati ai nonni: sol-
tanto due su dieci frequentano un asi-
lo nido pubblico o privato. I bambini
che frequentano un nido nel Sud so-
no pari al 6%, nel Nord al 15%: è an-
che questo che spacca l’Italia in due.
Non la preparazione professionale dei
docenti, come ha sostenuto la mini-
stra dell’Istruzione Maria Stella Gelmi-
ni. La vera differenza sta nella quanti-
tà e nella qualità delle strutture che
ospitano gli alunni, qualunque sia la
loro età. Il vero gap sta nel fatto che
una donna del Sud quando diventa
madre non ha le stesse possibilità di
una donna del centro-Nord. Neanche
un bambino che nasce nel Mezzogior-
nohalastessepossibilitàdiunsuocoe-
taneo che cresce a Roma, a Firenze o
Torino. Se è fortunato il suo ingresso
in aula coincide con i tre anni, se vive
troppo lontano dalla scuola materna
può dover aspettare anche fino a sei.
Inmancanzadistrutturepubblicheso-
no proliferate quelle private: dal 2000
al 2004 sono lievitate da 604 a 1495. È
la Lombardia a conquistarsi il primo
posto nella classifica delle Regioni con
il più alto numero di posti disponibili
nelle città capoluogo (27mila); l’ulti-
ma(considerata lagrandezza)è laCala-
bria con 304.
È in questo quadro che il governo Pro-
di è intervenuto con il Piano straordi-
nario di finanziamenti per i servizi per
laprimaInfanziaconl’exministrodel-
la Famiglia Rosy Bindi, per la creazio-
ne di una rete «estesa, qualificata e dif-
ferenziata». 774 milioni di euro per il
triennio 2007-2009 (604 stanziati ini-

zialmente,dicui340acaricodelloSta-
to e 264 a carico delle Regioni e delle
autonomielocali).L’obiettivoeraquel-
lo di creare 65mila nuovi posti, 1362
sezioni primavera per raggiungere
unacoperturanazionaledei servizipa-

ri al 15%, concentrando gli interventi
soprattutto nel Sud.
«Abbiamomesso in atto - ha ricordato
l’ex ministra pochi giorni prima delle

elezioni - un progetto per la famiglia
organicoedi lungorespirochenonha
precedenti nel nostro Paese». Un pro-
gettocheoradovrà fare i conticonita-

gliprevisti con laManovra economica
del governo. «In tre anni - denuncia
MargheritaMiotta,deputataPd,mem-
brodellaCommissioneAffarisocialial-
laCamera - saranno tagliati 800 milio-
nidi euro aidipartimentidi Famiglia e

Solidarietà sociale. Di fatto si tradurrà
in un taglio di investimenti sui servi-
zi». Il Piano straordinario, tra l’altro,
avevacomeobiettivo lacostruzionedi
nuove strutture, «poi sarebbe stato ne-
cessario procedere con il secondo step
- continua Miotta -: trovare risorse per
il funzionamentodeinuoviasilinidi».
Ma la scure della Finanziaria rischia di
avere conseguenze disastrose soprat-
tutto sui piccoli Comuni che con il ta-
gliodell’Ici vedranno unanotevole di-
minuzione dei propri introiti. Il ri-
schioè che se si riusciranno a costruire
i nuovi posti-nido - se il governo non
chiuderàancheanchequel rubinetto -
, non ci saranno fondi per farli funzio-
nare.
Cittadinanzattiva in un rapporto del
febbraio 2007 denuncia: «Minori sa-
ranno le risorse a disposizione del Co-
mune e maggiore sarà la richiesta al-
l’utente del servizio in oggetto». Fino
ad oggi le rette sono determinate nel
75%deicasi inbaseall’Isee (Indicatore
della Situazione Economica Equiva-
lente,meglioconosciutocome«Ricco-
metro»), nel 20% in base al reddito fa-
miliare e nel restante 5% la retta è uni-
ca. Un Comune in media spende per
l’erogazionedei serviziper laprimain-
fanzia ogni anno una cifra pari al
10-15%del totaledelle spese. Secondo
l’OsservatorioprezzietariffediCittadi-
nanzattiva il costo per le famiglie che
mandano il figlio in un nido comuna-
leperdiecimesiammontacirca a3mi-
la euro.
«Donne a casa culle vuote», per citare
il professor Maurizio Ferrera. «Per
sbloccare l’impasse demografico biso-
gna dare impulso al lavoro delle don-
ne.Occorronoservizieducativie servi-
zi sociali, vantaggi fiscali per le impre-
seeper le madri lavoratrici»,haribadi-
toVittoriaFranco,ministroombraper
le Pari Opportunità che il 15 luglio ha
presentato una proposta di legge per
«Misure a sostegno della partecipazio-
ne al lavoro delle donne».
Senonsipartedaquestonessostrettis-
simo tra qualità e quantità dei servizi
accessibili a tutti i cittadini del Nord e
del Sud nella stessa misura, la forbice è
destinata ad allargarsi. Ieri Mario Bor-
ghezio, europarlamentare della Lega,
ha dato una sua spiegazione: «Mi pare
del tutto evidente che il gap ci sia. Per
tutta una serie di ragioni, non escluse
quellerelativeal fannullismoealburo-
cratismoimperanti inquelle regioni».

Per stabilizzare la situazione bisogna diminuire
il precariato degli insegnanti, ammonisce il rapporto

Intanto colpisce il caro-libri: quest’anno + 40%

IN ITALIA

IL BELPAESE MALATO

La riunione di redazione

■ di Maria Zegarelli / Roma
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Termoli, giallo sul pestaggio
Il magistrato non crede ai vigili

■ di Sandra Amurri / Termoli

Passano le ore e la storia di Abdul
Zainal, il venditoreambulantedel
Bangladesh fermato e trascinato
comeunvuoto a perderepercirca
50metrida tre vigili sabato sera in
pieno centro a Termoli lascia tra-
pelare sullo sfondo un possibile
scontro tra Procura di Larino, che
haapertounfascicolo,eilComan-
doMunicipale.La“verità”delCo-
mando Municipale, contenuta
nelcomunicatodiramatodall’uffi-
cio stampadel sindacovienedalla
bocca di Abdul Zainal che, nella
notte di sabato, così si legge, ha
consegnato ai vigili una dichiara-
zione-ritrattazione spontanea:
«Non sono stato né strattonato
némalmenatodagliagentidiPoli-
zia Municipale, e gli stessi non mi
hannomessodi forzanelportaba-
gaglidell'autodiservizio,anzi,pre-
ciso che sono stato accompagna-
to negli uffici di Polizia stando se-
dutosul sedileposterioredell'auto
di servizio. Non ho subito alcuna
pressione o minaccia nel rendere
questadichiarazioneefindaades-
so dichiaro di non adire per vie le-
gali e tantomeno chiedere even-
tuali risarcimenti». «A noi Abdul
Zainal non ha reso questa versio-
ne dei fatti», si limita a dire il Pro-
curatore Capo di Larino, Magro-
ne, nel pieno rispetto della segre-
tezza delle indagini, dopo essere
stato informato da noi della
“ritrattazione” del venditore del
Bangladeshinterrogatodallasosti-
tutaArmanini.«Alla lucedeigravi
fatti avvenuti abbiamo il dovere
di accertare se siano stati subiti
maltrattamenti.PernoiAbdulZai-
nalè parteoffesa»,chiarisce ildot-
tor Magrone, magistrato che ha
condotto inchieste scottanti co-
me quella sulla sanità denomina-
ta“Buconero”checoinvolse ilde-
putato dell’Udc e sindaco di Ter-
moli, Giandomenico, e che ha
presentato appello alla sentenza
di assoluzione sul crollo della
scuola di San Giovanni di Puglia

in cui morirono 27 bambini e la
maestra.«Il fattocheavesseprece-
denti penali, fatti da accertare,
può modificare il punto di vista
dell’osservatore esterno ma non
certamente l’accertamento della
veritàecioèsehasubitomaltratta-
menti, visto che anche un pregiu-
dicatoha ildirittoadessere tutela-
to dalla legge perché qui siamo in
Italia». E aggiunge. «Anche se ri-
sultasse pregiudicato e al termine
delle indagini risultasse cheha su-
bito abusi la posizione di chi que-
sti abusi li ha esercitati si aggrave-
rebbeperchénonsipuòaggiunge-
re pena a pena». Di certo Abdul
Zainal è stato trascinato per circa
50metri finoall’auto,comedocu-
mentano le foto catturate dal cel-
lularedeldiciottenneAndreaRuc-
ci e confermano le testimonianze
dei presenti, come quelle di una
turista bolognese, Francesca Ric-
cio,26anni, studentessa lavoratri-
ce e del suo compagno Michele
Giammario, avvocato, giunte alla
nostraredazione:«Unascenaindi-
menticabile. L’uomo, aggrappato
alla sua cassetta, veniva trascinato
verso la macchina. La gente urla-
va: ma cosa fate, è un essere uma-
no? “Non sono affari vostri è una
normaleoperazionedipolizia”,ri-
spondevano i vigili. Poi di fronte
all’auto lui era a terra rannicchia-
to su stesso con la cassetta tra le

gambealloraunodi loroglihada-
tounaginocchiatasul fianco,glie-

l’ha strappata, e l’ha messa nel ba-
gagliaio dove poi ha cercato di

mettereancheluichepiangevadi-
sperato. Tutti continuavamo a di-

re che dovevano smetterla allora
hanno cominciato a chiederci i
nostri nomi minacciandoci di de-
nunciarci e a quel punto le perso-

ne intimidite hanno cominciato
ad indietreggiare. Una grande tri-
stezza ma anche gioia nel vedere
quella straordinaria gara di solida-
rietà”Diversaea tratti inverosimi-
le la versione che ci consegna il
Comando: «Gli agenti non trasci-
navano lui ma la valigetta», come
setrascinare lavaligettanonvoles-
sediretrascinarelui.«Cosaavrem-
mo dovuto fare mettergli le ma-
netteai polsi? Poi di coseda teme-
re ne aveva molte», dice il respon-
sabiledeiVigiliUrbani,Giacintuz-
zi,chedopoaversnocciolato i rea-
ti compiuti da Abdul Zainal ag-
giunge: «Ora intanto è alla Que-
stura di Campobasso in attesa di
essere rimpatriato». Come dire
per lui è finita comunque male.
Ma al di là del fatto che la posizio-
ne giudiziaria dell’uomo non al-
leggeriscequel“come”èstatotrat-
tato, va detto che sabato sera non
loconoscevateepervoierasoltan-
to un abusivo. La risposta che se-
gueallanostraennesimacontesta-
zionelasciatrasparireunapalpabi-
le irritazione: «Senta io sto lavo-
rando da due giorni senza nean-
che dormire per questa storia qua
e non ho tempo da perdere».
L’ex sindaco Montano di cen-
tro-destra, ora consigliere, chiede
un congruo risarcimento danni
gli organi di informazione rei di
aver diffuso «in ambito nazionale
notizie false, tendenziose e estre-
mamente lesive per l’immagine e
la dignità di Termoli». «Se la noti-
zia, non fosse stata documentata
fotograficamente, e raccontata
dai presenti, noi non l’avremmo
scritta e i quotidiani nazionali
non l’avrebbero ripresa», spiega
Monica Vignaro, direttore di
“Primonumero” e probabilmente
Abdul Zainal sarebbe stato rimpa-
triato nel silenzio nel più assolu-
to. L’immagine di questa città
non è stata ferita dall’indifferenza
maonoratadall’indignazionedel-
la sua gente».

Per Luca e DavideGentili presidenti della
Repubblica, del Senato,

della Camera e del Consiglio,
vorrei sottoporvi un piccolo caso
che mi è stato segnalato da un
gruppo di giovani di Bellaria e
che dovrebbe forse suscitare la
vostra attenzione, visto che le
vostre auguste persone sono da
un mese immuni da
procedimenti penali in virtù del
celebre Lodo Alfano. Il caso
riguarda Luca Zanotti e Davide
d’Orsi, rispettivamente di 24 e 28
anni. Nel 2005, in vacanza in
Grecia, vengono trovati con
addosso 21 grammi di hashish e
incarcerati per quattro giorni. Poi
escono su cauzione e rientrano in
Italia, senza presenziare alle fasi
iniziali del processo, anche

perché l’avvocato greco non li
avverte dell’impossibilità di
essere processati in contumacia
(in Italia si può, in Grecia no).
Così, nell’aprile scorso, tre anni
dopo i fatti, la magistratura greca
emette contro di loro un
mandato di cattura
internazionale, con richiesta di
estradizione all’Italia. Le autorità
giudiziarie e ministeriali italiane
concedono prontamente
entrambe. L’ultimo appello
presentato dai difensori di Luca è
stato respinto il 21 agosto dalla
Cassazione. Ora, è chiaro che i
due hanno violato il codice

penale della Grecia, che pare non
faccia distinzione alcuna fra il
consumo personale e lo spaccio
di droga. Vista l’esigua quantità
di hashish sequestrata ai due
giovani, è più che ovvio che si
trattasse di uso personale. Eppure
Luca e Davide sono imputati di
“traffico internazionale di
stupefacenti”: pena prevista, in
Grecia: fino a 10 anni di carcere.
E’ molto probabile che, sulla
carta, tutto si sia svolto
nell’assoluta legalità procedurale,
formale e sostanziale. Non sono
un giurista, ma un semplice
cronista, e dunque posso

soltanto domandare come sia
possibile che di fronte a una
disparità giuridica così
spropositata fra i nostri due
ordinamenti lo Stato italiano
abbia deciso di consegnare i due
pericolosi narcotrafficanti alla
giustizia greca. Ora i due
putribondi figuri, se non accadrà
nulla nel frattempo, resteranno
in un carcere greco fino al
processo e, se condannati (come
è altamente probabile),
seguiteranno a marcire in cella
sino al termine della pena che
verrà loro inflitta. La domanda è
molto semplice, quasi banale:

non si può fare nulla per loro?
Non sarebbe il caso di rivolgere
un appello alle autorità greche?
Se i due fossero terroristi e
assassini, potrebbero rifugiarsi in
Francia, paese com’è noto molto
ospitale con i Toni Negri, i
Pietrostefani e i Cesare Battisti. Se
i due fossero corrotti, o
corruttori, o concorrenti esterni
in mafia, o favoreggiatori di Cosa
Nostra o della camorra o della
‘ndrangheta, sarebbero di sicuro
parlamentari e dunque immuni
dalle manette. Se, puta caso,
fossero imputati di corruzione di
testimone, appropriazione
indebita, frode fiscale, falso in
bilancio, o avessero tentato di
comprarsi qualche senatore o un
dirigente Rai, o avessero elogiato

un mafioso sanguinario come
“eroe” nazionale, potrebbero
legittimamente aspirare alla
presidenza del Consiglio. Se
avessero, viceversa, avuto una
società di brokeraggio insieme a
qualche futuro condannato per
mafia, siederebbero alla
presidenza del Senato. Se
avessero malmenato e morsicato
alcuni poliziotti durante una
perquisizione, sarebbero ministri
dell’Interno, pontificherebbero a
Cortina sulla “linea dura” contro
il crimine (degli altri). Se invece
avessero dichiarato di volersi
pulire il culo col Tricolore, o
intascato 200 milioni della
maxitangente Enimont,
troneggerebbero al dicastero
delle Riforme istituzionali e

verrebbero invitati alla grande
Festa Democratica. Ma
purtroppo, giovani e sprovveduti
come sono, si sono limitati a
portarsi qualche canna nello
zaino durante un vacanza
all’estero. Dunque le alte e medie
cariche istituzionali sono a loro
giustamente precluse. Si
potrebbe varare un
emendamento al Lodo Alfano,
che estenda a loro
l’invulnerabilità penale, magari
togliendola al presidente della
Repubblica, della Camera e del
Senato che non avendo,
diversamente dal premier, alcun
processo in corso, dell’immunità
non sanno che farsene. In attesa
di un cortese riscontro, porgo
distinti saluti.

Abdul Zainal, l’ambulante avrebbe ritrattato:
«Non sono stato né strattonato né malmenato, non
mi hanno messo di forza nel portabagagli dell'auto»

IN ITALIA

Il procuratore capo di Larino all’Unità fa
dichiarazioni discordanti: «A noi Abdul Zainal

non ha reso questa versione dei fatti»

Rispolverare e riattivare quei circa
450-500 braccialetti elettronici che giaccio-
no inutilizzati in qualche cantina all'incirca
dal 2002, vale a dire dall'anno successivo a
quello in cui l'ex ministro dell'Interno Enzo
Bianco ne avviò la sperimentazione in cin-
que città italiane. Il Guardasigilli Angelino
Alfano rilancia il 'braccialetto’ (di fatto una
cavigliera di plastica collegata, attraverso se-
gnali telefonici, alle sale operative di Polizia,
Gdf e Carabinieri) come alternativa alla de-
tenzione in carcere. È uno dei cinque punti
del 'piano per le carceri’ del Guardasigilli che
punta a decongestionare gli istituti peniten-
ziari (55.369detenuticontrounacapienzare-
golamentare di circa 43 mila posti) e che, a
parte l'edilizia carceraria, passa attraverso
l'espulsione di 4.300 detenuti stranieri con-
dannati a pene non inferiori a due anni, più
lavoro nelle carceri, un nuovo regolamento
per le detenute e la garanzia che i circa 50
bambini aldi sotto dei tre anniora in carcere
con le proprie madri non vedano più le sbar-
re di una cella. Il Guardasigilli ne ha parlato
almeetingdiClaRimini,doveeranopresen-
ti anche il nuovo capo del Dap Franco Ionta
e il vice capo Emilio Di Somma.

■ di Simone Collini / Firenze

ORA D'ARIA

LE CARCERI SECONDO ALFANO
Braccialetti elettronici e stranieri raus

Altolà di Silvio ai suoi: «Non andate alla Festa di Firenze»
Al premier non va a genio l’accelerazione sul federalismo: prima viene la sua ossessione, la giustizia

IL CONFRONTO sul fede-

ralismo sembra partito col

piede giusto? A Berlusconi

non piace e dalla Sardegna

chiede ai suoi di non parteci-

pare ai dibattiti della Festa

democratica. Al premier, soprat-
tutto, non piace l'attivismo della
Lega, il canale di dialogo aperto
proprio qui a Firenze da Umberto
Bossi con il Pd, il rapporto con i
governatori di centrosinistra del
Sud a cui sta lavorando Roberto
Calderoli, che dopo aver incassa-
to l'apertura del presidente della
Puglia Nichi Vendola ieri ha tele-
fonato al presidente della Cala-
bria Agazio Loiero per fissare un
incontro sul tema.
Se Berlusconi dice ai suoi che è

meglio disertare la festa del Pd
non è per una semplice ripicca
pernon essere stato invitato.Né è
tantoildialogoLega-Pdsuldecen-
tramento fiscale in sé a infastidir-
lo. Il punto è che l'accelerazione
impressa al federalismo rischia di
far finire su un binario più lento
un'altrariformaacui ilpremier in-
vece tienemolto,quelladella giu-
stizia.Chenonèdettoarrivial tra-
guardo se il Carroccio ottiene su-
bito ciò che gli sta a cuore e viene
amancare laspintapropulsivade-
gli interessi incrociati.Nonèdun-
queun caso se Raffaele Fitto, con-
tattatoneigiorni scorsidagliorga-
nizzatori della Festa, ha detto che
nonpotevaesseredomaniaFiren-
ze. Né è casuale il forfait che il mi-
nistro per gli Affari regionali ha
dato ieri aun'altra festadeidemo-
cratici,quellaorganizzatadaEnri-
co Letta a Dro, in provincia di

Trento. Un giudizio del titolare
deldicasteroriguardante leRegio-
ni sarebbe vincolante a questo
punto, ma Fi non può permetter-
sinédimettereapertamente ilba-
stone tra le ruote al Carroccio né
di andargli a rimorchio nell'acce-
lerazione sul federalismo.
Dopo l'intervento alla Festa di Fi-
renze, Bossi ieri ha ribadito che i
numeri per andare avanti da solo
ilcentrodestrace l'ha,«peròème-
glio trovare un accordo con tut-
ti». Parole assai diverse da quelle
sprezzanti pronunciate dal capo-

gruppo del Pdl alla Camera Farbi-
zioCicchittoall'indomanidell'in-
contro a Firenze tra Bossi, Tre-
monti, Bersani e Chiamparino. E
parole in sintonia con quanto è
venuto a dire ieri alla Festa demo-
cratica Roberto Formigoni. Il go-
vernatore della Lombardia, di
frontea un Vannino Chiti che ha
lamentato l'atteggiamento di
chiusura di Cicchitto, ha ammes-
so che «qualche pasdaran» c'è an-
che tra le file del Pdl, aggiungen-
do:«Noivogliamodialogareatut-
to campo con il Pd. Se ci trovassi-
modi fronteaun murosaremmo
costrettiadandareavanticonleri-
forme da soli, ma non è quello
che vogliamo».
Discorso apprezzato dalla platea,
che ha applaudito, e anche da
Chiti. Il vicepresidentedel Senato
vede «vicinanza» tra la bozza Cal-
deroli e la proposta messa a pun-
to dalle Regioni che, ha detto
l'esponente del Pd, può avere il

voto favorevole dei democratici.
Ma a questo punto, ha anche sot-
tolineato Chiti, «bisogna vedere
se veramente la maggioranza ha
la volontà politica di fare insieme
le riforme». Il fatto che nel giorno
incuitrapela lavocecheBerlusco-
ni chiede agli uomini di Fi di non
partecipare alle feste democrati-
che Formigoni sia arrivato come
previsto a Firenze è un segnale.
Ma il governatore della Lombar-
diasimuoveinmanieraabbastan-
za autonoma, e al federalismo ci
tiene almeno quanto la Lega. Ora
bisogna vedere se domani sarà al-
laFestacomeprevisto il coordina-
torediFiDenisVerdini.Agliorga-
nizzatori non sono per ora arriva-
tedisdette.Ma è lo stesso Verdini,
parlandoalmeeting CldiRimini,
a farcapirequali sianoalmomen-
to i sentimenti degli azzurri nei
confronti della Lega: «Un alleato
lealissimo, ma i voti persi in suo
favore li rivogliamo con noi».

Famiglia Cristiana attacca il Pd
«Veltroni gira il Paese a vuoto»

Ivigili tentano di mettere il ragazzo nel bagliaio dell’auto Foto tratte da www.primonumero.it

IMMIGRAZIONE

Chiti a Formigoni:
«La maggioranza
vuole davvero fare
insieme le riforme?
L’aspettiamo al varco»

■ Dopo aver criticato il gover-
no, Famiglia Cristiana incalza il
Pd. Un attacco senza sconti. «Su
temi che dovrebbero esserle più
congeniali la sinistra latita e bal-
betta confusamente. Piuttosto
che varare una solida politica fa-
miliare, il Pd si 'fa male da solo’
tra personalismi, incomprensio-
ni e 'guerre’ tra centro e perife-
rie». Il pullman ‘salva l'Italia’ ha
giàle«ruotesgonfie»,nonrispon-
de ai problemi degli italiani e for-
se, rimarca il settimanale deiPao-
lini, «potrà servire più a Veltroni
in cerca di consensi per una lea-
dership mai del tutto accettata
dai suoi». «Primache ilPd implo-
daper schizofreniaodepressione
sia della classe dirigente che dei
suoi stessi elettori è meglio un
confronto serrato (congresso?)
per una chiara linea comune,
che non sia contraddetta ogni
giorno».Eancora:«NelPd ledivi-
sioni si camuffano e si stempera-

no nel moltiplicarsi di Fondazio-
ni, televisioni e blog usati come
clave, in perfetto stile ‘fratelli col-
telli’.Anche sulla formazionepo-
liticasi litiga, inunvalzerdi semi-
nari e scuole dovec'èdi tuttome-
no che la linea dell'opposizione,
laconsapevolezzadelladramma-
tica condizione di milioni di fa-
miglie e le possibili soluzioni ai
problemidelPaese». E infine: «Ci
sono scelte necessarie da fare, al
di là degli opposti schieramenti.
Esattamente come ha fatto
SarkozyconlacommissioneAtta-
li (esempio seguito positivamen-
te dal sindaco di Roma Aleman-
no).Èoradiconcentrarsi sulleve-
re emergenze del Paese e collabo-
rare tutti per il bene comune, an-
checonunacommissionenazio-
nale (magari presieduta da Ama-
toePisanu).Primachel'Italiastra-
mazzi a terra - conclude Famiglia
Cristiana - mentre Veltroni gira a
vuoto per il Paese».

MARCO TRAVAGLIO
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I
l 18 settembre prossimo l’Intesaconsu-
matori (sigla che tiene assieme le asso-
ciazioni Adoc, Adusbef, Codacos e Fe-
derconsumatori) ha proclamato lo
«Scioperodellapagnotta», formadipro-
testa contro il rincaro dei generi di pri-
manecessitàchenegliultimimesihare-
gistrato un’ulteriore impennata.
In quella giornata le associazioni dei
consumatori invitano a non acquistare
pane e pasta «e a risparmiare su energia
elettrica, gas e carburanti». Scrivono in
una nota: «Rispetto all’anno scorso, un
chilo di pane costa il 16% in più, uno di
pasta il 26%. Un litro di gasolio si paga
quasi il20%inpiùdel2007,unodiben-
zina il 10%. E dal 2001 ad oggi, i prezzi
sonoletteralmenteraddoppiati.Unsac-
cheggio nelle tasche dei consumatori,
vittime di rincari folli e speculativi».
Quello che spaventa nella dinamica dei
prezzinelnostroPaeseèproprio lavelo-
citàconlaqualequestigenerihannoau-
mentato di prezzo. Un kg di pane ha se-
guito questa curva: nel 2001 costava
2,85 euro, nel 2007 veniva via per 3,70,
enel2008per4,3. Interminipercentua-

li vuol dire che negli ultimi 8 mesi il
prezzo del pane è cresciuto del 16%,
mentrenei setteanni del50,8%.È inve-
ce quasi raddoppiato quello della pasta
cheoggi costa1,45euroalkg, controgli
80 centesimi del 2001 (un rincaro del-
l’81,2%) e l’euro e 15 centesimi del
2007 (con un ulteriore aumento del
16%).
La tabella delle associazioni dei consu-
matori registra anche l’impennata dei
prezzi del latte (+57,9% nei sette anni,
con un balzo in avanti, +12,8%, tra
2007 e 2008), della carne (arrivata a
16,1 euro al chilo contro gli 11,5 del
2001), di gasolio (+65,8% nei sette an-

ni) e benzina (+35,8%) che in un siste-
madi trasportodellemerciancorabasa-
to su tir e autostrade ricaricano ancora
sui prodotti finiti.
«Lo scioperodella pagnotta – spiegano i
presidenti delle quattro associazioni dei
consumatori riuniti nell’Intesaconsu-
matorimentrechiedonounincontroal
PresidentedelConsiglioSilvioBerlusco-
ni – deve vedere tutti gli italiani assie-
me,per chiedere alGoverno ecommer-
cianti di cambiare registro».
Sulpiedediguerraanche leassociazioni
dicategoriadegliagricoltori (iprodutto-
ri ricevonolafettapiùpiccoladelguada-
gno per prodotto venduto, il 17%, con-

tro il 60% che va alla distribuzione e il
23%chevaall’industriadi trasformazio-
ne). La Coldiretti mette nel mirino gli
imballaggi, che a volte costano anche
più del prodotto che contengono (co-
me per «i fagioli in scatola dove l’imbal-
laggio incideper il26%sulprezzo indu-
striale di vendita, mentre per la passata
in bottiglia da 700 grammi si arriva al
25%, per il succo di frutta in brick al
20%». In tutto pesano «fino al 30 per
cento sul prezzo industriale di vendita
degli alimenti», spiegano.
Mentre la Cia, la Confederazione Italia-
naagricoltori,chiedeuninterventolegi-
slativo«per lasperimentazione deldop-

pio prezzo, contro il problema del caro-
vita». Grazie a questo sistema, secondo
l’organizzazione agricola, si otterrebbe
uneffettodominocalmierantesuiprez-
zi finali, con ribassi anche del 10%. Il
prezzo da affiancare a quello al detta-
glio indicherebbe «il prezzo medio al-
l’originedel prodotto calcolato sullaba-
se delle quotazioni della settimana pre-
cedente». In questo modo sarebbe pale-
sequalevoce incidamaggiormentenel-
la formazione del prezzo al dettaglio.
Certo l’aumento dei prezzi non riguar-
da solo i generi alimentari. In vista della
riaperturadelle scuole, idati di un’inda-
gine del Movimento Difesa Cittadino

(Mdc) sui costi libridi testo in4 città ita-
liane (Milano, Bologna, Roma e Paler-
mo) fotografano un rincaro medio del
40% rispetto al 2007. E la scuola non è
ancora iniziata. e.d.b.

■ / Roma

IL RACCONTO

Dal «cassettone collettivo» di frutta
al latte comprato on-line:
quelli della «resistenza alimentare»

Per la giornata di protesta
l’invito è di
non comprare
pane e di non
consumare energia

Se non si riesce a vivere
nemmeno di solo pane...

NELL’ITALIA CHE NON CE LA FA succede che il

18 settembre ci sarà lo «Sciopero della pagnotta»

promosso dal’Intesaconsumatori (sigla che tiene as-

sieme le associazioni Adoc, Adusbef, Codacos e Fe-

derconsumatori). Protesta pacifica per rincari invero-

simili e insostenibili

La Coldiretti mette
nel mirino gli imballaggi
che a volte costano
anche più del prodotto
che contengono

C’èchi adottapecoreemucche, chiac-
quista su internet pappine, latte e pan-
nolinitroppocostosi inItalia,chi,addi-
rittura,hamessosuunsistemachepro-
duce un quintale di pane biologico la
settimanachepoiverràdiviso allacifra
di 2,67 euro al chilo (contro i 4 che co-
sterebbe in negozio) tra oltre un centi-
naio di famiglie della Brianza.
È una forma di consumo critico, etico,
figliodellaculturadelprodottobiologi-
co senza pesticidi e senza sfruttamento
dimanodopera. Unraccordo tracittà e
campagna, una «resistenza alimenta-
re», una spesa collettiva che oggi coin-
volge anche sezioni dei partiti, associa-
zionismo, condomini, uffici, comitati
di quartiere, centri sociali.
Eppure, inunmomentoincui ilmerca-
tointernazionaledeglialimentari, ilga-
solio per il trasporto, gli imballaggi, la
distribuzione e i diversi trattamenti
che subiscono i prodotti prima di fini-
re sul banco di un supermercato, inci-
dono in maniera sempre più pesante
sul prezzo finale degli alimenti, i Gas
(l’acronimo sta per «Gruppi di acqui-
sto solidale») hanno assunto anche
una funzione di abbattimento dei co-
sti della spesa per molte famiglie italia-
ne.Nonchefaccianorisparmiare inter-
mini prettamente economici (un pro-
dotto biologico acquistato tramite un
Gas costa circa il 40% in meno di quel-
lopresoinunnegozio,mahaorientati-
vamente lo stessoprezzo diquello non
biologicoacquistatosuunbancotradi-
zionale), ma garantisce una qualità su-
periore e un’educazione al mangiare,
alla stagionalità dei prodotti, che spes-
so si è perso, soprattutto nelle grandi
città. È un modo totalmente diverso di
spendere i propri soldi, senza esposito-
ri, banchi e negozianti, ma attraverso
organizzazioni di dieci o più famiglie e
gruppi di cittadini (vicini di casa o col-
leghi di lavoro) che decidono di fare la
spesa assieme e si organizzano con or-
dinisettimanali,bisettimanaliomensi-
li, e-mail e fogli di Excel. Bastano un
po’ di organizzazione interna, un luo-
go dove far arrivare le provviste (che

puòessereunacasa, il retrodiunnego-
zio, la sede di un’associazione o, come
capita indiverserealtàdelPdediRifon-
dazione, la sezione di un partito) e una
retedicontattiper rintracciare iprodut-
tori. La cosa più semplice per reperire
questi ultimi è quella di recarsi sui siti
internetdell’Aiab, l’Associazione italia-
na agricoltura biologica (www.aiab.it)
o della Rete nazionale di collegamento

dei Gas (www.retegas.org). Si potrà
controllare se esistono già gruppi d’ac-
quisto collaudati in zona o avere dritte
per costituire da zero il proprio gruppo
d’acquisto con colleghi, vicini e amici.
Il sistemafunziona, seèveroche la«Re-
te nazionale di collegamento dei gas»
necensisceoggi428,concentratiper la
maggior parte nel Nord del Paese, con
una crescita esponenziale dal 2004.

Certoc’è unadifferenziazione tra ipio-
nieri dell’acquisto solidale e i nuovi
gruppi. Alcuni di quelli nati nell’ulti-
mo periodo, infatti, mettono l’aspetto
dell’economicitàdavantiaquellodella
qualità del prodotto (a volte anche
non biologico), e spesso si limitano ad
unacquistocollettivodigrandiquanti-
tà di merce al mercato cittadino. Fatto
sta che in Italia si stima che, tra reti e

sottoreti di consumatori organizzati
per l’acquisto diretto a «filiera corta»
(dal produttore al consumatore), si sia
prossimi al migliaio, con 25mila fami-
glie interessate. Annalisa Gallucci, re-
sponsabile della filiera corta dell’Aiab è
un’esperta della materia, non solo per
il ruolo che ricopre, ma anche perché,
da quattro anni, anima assieme ad al-
tre11 famiglieunGasattraverso ilqua-

le riesce a fare quasi una spesa comple-
ta («eccetto ilpesce»).Unrisultatocon-
seguito anche grazie allo sviluppo di
una nuova forma di spesa collettiva
che coinvolge maggiormente anche i
produttori: i Godo (Gruppi organizzati
didomandaeofferta).Rispettoaiclassi-
ci Gas i Godo riescono a tenere assieme
il lavoro di diversi produttori, di modo
da proporre un’offerta differenziata.
L’offerta si traduce. in questo caso, in
un «cassettone» settimanale da 10 o 5
chilogrammi (a seconda della necessi-
tà della famiglia) contenente 7 kg di
verdurae 3di frutta. Il cassettoneda 10
costa14euro(più3per il trasporto,ma
sipuòancheandareaprenderedalpro-
duttore), conunprezzoperchilogram-
mo di 1,4 euro per frutta e verdura.
Quello da 5 kg costa 7,5 euro (cui van-
no aggiunti sempre i 3 del trasporto).
Gallucci sottolinea come l’arrivo sul
mercato dei gruppi di acquisto solidale
abbia costituito una fonte di reddito
certo per tutta una serie di produttori
mediepiccoli chemaiavrebberopotu-
to lavorare per la grande distribuzione.
Non solo. I nuovi consumatori sono
stati artefici anche della conservazione
di alcune colture tipiche che altrimen-
ti avrebbero corso il rischio di scompa-
rire. Di più, spiega Gallucci: «Questa
esperienza ci mette anche direttamen-
te in contatto con le difficoltà dei pro-
duttori». Ad esempio quest’anno le
piogge hanno impedito che si produ-
cesserotantepescheealbicocche:«Noi
abbiamo telefonato per protestare, ma
cihannospiegato ledifficoltàatmosfe-
riche che hanno incontrato, e ci siamo
messi nei loro panni».
Per chi volesse costituire un gruppo
d’acquisto, Gallucci dà tra consigli:
noncaricare tuttosullespallediunaso-
la persona, mantenere sempre un con-
tatto vivo con il produttore, e pensare
di stare facendo una buona cosa anche
per la conservazione della cultura nel
nostroPaese. Comedicono icontadini
ai loro gruppi d’acquisto: «Noi abbia-
mo bisogno di gente che mangia».
 (Continua)

L’INCHIESTA/1
Anche gli agricoltori protestano
per il grande scarto tra quanto

va a loro e quanto incassa
la grande distribuzione

IN ITALIA

Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

In un anno un chilo
di pasta costa il 26% in più
Il gasolio si paga quasi il 20%
in più, la benzina il 10%
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IL SINDACO DI PARIGI Bertrand Delanoe

sfida Segolène Royal e si candida alla guida

dei socialisti francesi. In un’intervista al quoti-

diano Le Monde, il primo cittadino della capita-

le annuncia che ci sa-

rà anche lui fra i con-

correnti alla carica di

segretario generale

del Ps, che sarà assegnata dal
congresso del partito fra il 13
ed il 16 novembre a Reims. At-
tualmente alla testa del Ps è
FrancoisHollande,chenonin-
tende ricandidarsi.
Delanoe, molto apprezzato
dai concittadini per il modo in
cui amministra Parigi, ed in
particolare per le numerose e
ben riuscite iniziative culturali
e ricreative, vuole dare al parti-
to«unorientamentochiaro, ri-
formatore, europeo, ecologi-
sta».
Le sue chances di successo ap-
parentementesonobuone,an-
chese lasuapopolaritàèpiùal-
ta fra i francesi nel loro insie-
me, che non fra i compagni di
partito.

I sondaggi gli attribuiscono un
vantaggio di nove punti per-
centuali su Royal su scala na-
zionale (27%a18%),chescen-
dono a soli due ((29% a 27%)
quando l’indagine viene ri-
stretta ai simpatizzanti sociali-
sti.
Rispetto a «Sego», Delanoe in-
tende caratterizzare la propria
linea politica attraverso una
netta chiusura alla propria de-
stra,mentre durante lacampa-
gna elettorale per le presiden-
ziali del 2007, Royal aveva in-
vece cercato un’intesa con il
centrista Bayrou.
Allostessotempoperòil sinda-

codiParigiproponeunaoppo-
sizione al governo di Sarkozy
meno ideologica e più basata
sui contenuti. I suoi collabora-
tori sostengono che Delanoe

non vuole andare all’attacco
«con il lanciafiamme». E nel-
l’intervista Delanoe stesso af-
ferma:«Senzademagogia,dob-
biamo indicare ai francesi un

cammino diverso per raddriz-
zare le finanze pubbliche e ri-
lanciare gli investimenti».
Delanoe chiede a Sarkozy di
«rendere conto» di una crisi

che colpisce la Francia «più
che i suoi partner europei».
«Sarkozy non può restare in si-
lenzio» su questi temi, afferma
Delanoe, che si definisce «so-
cial-liberale».
Perora,oltrea luieRoyal,han-
no manifestato l’intenzione di
gareggiare per la leadership Ju-
lien Dray, portavoce del parti-
to, considerato vicino a Hol-
lande, e Pierre Moscovici, che
appartiene alla corrente guida-
ta dal direttore del Fondo mo-
netario internazionale Domi-
nique Strauss-Kahn.
Non è invece confermata la
candidatura di Martine Aubry,
ex-sindacodiLilleedex-nume-
ro due dell’ultimo governo so-
cialista, guidato da Lionel Jo-
spin fra il 1997 ed il 2002.
Delanoe sembra fiducioso di
raccogliere attorno a sé perso-
nalità importanti del partito,
come lo stesso segretario
uscente Hollande, Jean-Marc
Ayrault, e gli stessi Moscovici,
che dunque in futuro potreb-

beritirare laprorpiacandidatu-
ra, e Aubry.
Fra i suoi potenziali sostenito-
ri, non cita invece l’ex-primo
ministroLaurentFabius,néov-
viamente Segolène Royal.
Chiunque esca vincitore dal
congresso di Reims, diventerà
quasi certamente il candidato
socialista all’Eliseo nel 2012,
anche se ufficialmente il pro-
blemasiporràsoltantoaunan-
no dalla scadenza elettorale.
Attualmente il Ps vive una fase
difficilenel rapportoconicitta-
dini francesi. Il successo otte-
nuto nelle elezioni locali dello
scorso marzo è stato soprattut-
toeffetto delladelusionegene-
rale verso le politiche di
Sarkozy. Nuocciono all’imma-
gine del partito le lotte interne
fracorrentiefrasingolidirigen-
ti.
Delanoe amministra Parigi dal
2001. È stato rieletto con largo
margine la primavera scorsa. È
noto anche per essere stato
unodeiprimi leaderpoliticiad
ammettere pubblicamente la
propria omosessualità.
Fra le iniziativepiùpopolarida
luivaratenelgovernodellacit-
tà, è ilnoleggiogratuitodibici-
clette chiamato «Velib». Fu lui
inoltre a inventare le «notti
bianche», prima che Veltroni
lerilanciasseconsuccessoaRo-
ma e Alemanno cercasse di af-
fondarle.

■ Un Boeing 737 della compa-
gnia sudanese privata «Sun Air»
con 95 persone a bordo, 87 pas-
seggeri e 8 membri d'equipag-
gio, è stato dirottato oggi poco
dopo il decollo dal capoluogo
del Darfur, Nyala, diretto a Kar-
thoum.
Permolteoresièparlatodi tredi-
rottatori, membri di un gruppo
ribelle sudanese; ieri in tarda se-
rata l'aviazione civile sudanese
ha diffuso invece un comunica-
to nel quale precisa che «un di-
rottatore» ha preso in controllo
del Boeing poco dopo il decollo
dall'aeroporto di Nyala alle
17:30. Il pirata dell'aria, secondo
il comunicato, ha prima chiesto
di dirigere l'aereo verso il Cairo e
successivamente verso la Libia,
dove è atterrato alle 19:40 nell'
oasi di Kufra, nel deserto a poca
distanza dal confine egiziano.
Fonti egiziane, citate dall'agen-
zia Mena, hanno parlato invece
addirittura di quattro pirati dell'
aria.
Le autorità libiche hanno detto
di aver autorizzato l'atterraggio
solo per motivi umanitari in
quanto il Boeing 737 era a corto
di carburante. Tripoli ha subito
inviato sul posto un gruppo di
ufficiali, che hanno avviato una
trattativa. A bordo dell'aereo di-
rottato, secondo fonti sudanesi,
cisonotraglialtri treufficialidel-
le forze di pace in Darfur, Una-
mid, due egiziani ed un kenia-
no.Finoaquestomomentones-
suno ha rivendicato il dirotta-
mento,maaKhartoumfonti in-
formate sono propense a ritene-
reche che possa trattarsi di ribel-

li del Darfur. L'azione potrebbe
essere in collegamento con gli
avvenimenti delle ultime 48 ore
nel campo di sfollati di Kalma,
adiacente all'aeroportodi Nyala,
il capoluogodelSudDarfur, stra-
ziato dalla guerra civile, da dove
è decollato l'aereo dirottato. Nel
campo,esercitoepoliziasonoin-
tervenutipesantementeneigior-
ni scorsi e si parla di varie decine
dimorti.Fontidei ribelli ieri ave-
vano accusato il Governo di vo-
ler sgombrare il campo, con la
scusa di arrestare fuorilegge e ri-
belli. L'assenza di rivendicazioni
verrebbe motivata con il fatto
che la maggior parte dei leader
deigruppiribellidelDarfur sono
in questo momento negli Stati
Uniti ad una conferenza pro-
mossadal«Movimentodi libera-
zione del Sudan» (Slm), che nel
2006hasiglatounaccordodipa-
ce col governo di Khartoum. Un
portavoce dell' Slm ha riferito
che a bordo dell'aereo dirottato
ci sono tre alti esponenti di una
fazione dell'Slm diretta da Min-
ni Arcua Minnawi: un consiglie-
re di Minnawi, il Commissario
per le questioni della terra e uno
degli artefici dell'accordo del
2006. Il portavoce ha dichiarato
che i tre esponentidell'Slm sono
estranei al dirottamento. Secon-
do una fonte aeroportuale, al
momento dell'imbarco c'è stato
un tafferuglio, perchè i tre dell'
Slm volevano salire a bordo ar-
mati.MinniMinawièil leaderri-
belle di maggior prestigio ad
aver firmato nel 2006 l'accordo
di pace con il governo centrale
di Karthoum guidato da Omar
Hassam al Bashir, per il quale il
procuratore generale della Corte
penale internazionale dell'Aja
ha chiesto il 14 luglio scorso l'in-
criminazionepergenocidioecri-
mini contro l'umanità. L'Sml è
entrato nel governo di Khar-
toum ma Minawi ha lasciato la
capitale parecchi mesi fa pren-
dendo sempre più le distanze da
al Bashir.

■ di Davide Vannucci

Laquestionenuclearenordcore-
ana torna in alto mare. Pyong-
yang, con una mossa a sorpre-
sa,hasospeso ilpianodiabban-
dono dei suoi programmi ato-
mici, accusando gli Stati Uniti
diaver«violatogliaccordisotto-
scritti» per la mancata cancella-
zione della Corea del Nord dall'
elenco degli Paesi sospettati di
sponsorizzare il terrorismo, la
cosidetta «black list». Immedia-
ta la replica diWashington, che
a sua volta accusa Pyongyang
di aver fatto un «passo indie-
tro» violando gli accordi presi
in passato.
LadecisionediPyongyangèsta-

ta rilanciata dalla Kcna, l'agen-
zia di stampa del regime comu-
nista, che ipotizza anche il «ri-
pristino dell'impianto di Yon-
gbyon», lacui torredi raffredda-
mento era stata distrutta a fine
giugno, in concomitanza con
laconsegnadella corposadocu-
mentazione sui programmi di
lavorazione del plutonio.
Dopo le avvisaglie dei giorni
scorsi, seguite al nulla di fatto
del faccia a faccia a New York
tra Stati Uniti e Corea del Nord
sul percorso di verifica dei pro-
positi di denuclearizzazione,
Pyongyang ha rotto gli indugi
comunicando alle altre parti

che siedono intorno al tavolo a
Sei (le due Coree, Usa, Russia,
Giappone e Cina) «che la can-
cellazione dei piani è da consi-
derare effettiva a partire dal 14
agosto».
GliUsa ricordanoallaCorea del
Nord che tocca a lei onorare
l'impegnoper losmantellamen-
to del suo programma nuclea-
re. «Solo allora verrà tolta dalla
lista nera», ha detto ieri dal ran-
ch di Crawford, in Texas, il por-
tavoce della Casa Bianca, Tony
Fratto. Washington rinnova a
Pyongyanglarichiestadi«forni-
re la possibilità di una verifica
delle sue attività nucleari».
LasvoltadiPyongyangègiunta
all'indomani dell'appello con-

giunto «sulla cooperazione per
la denuclearizzazione della pe-
nisola coreana» rilanciato dai
presidenti cinese e sudcoreano,
Hu Jintao e Lee Muyng-bak, al
terminedel loro incontroa por-
te chiuse a Seul. Le potenze re-
gionali (Cina, Corea del Sud e
Giappone, in particolare) stava-
no esercitando maggiore pres-
sionesulla CoreadelNordper il
via libera a un meccanismo di
verifica della effettiva volontà
di accantonamento dei pro-
grammi nucleari, come era sta-
to dichiarato il 26 giugno. In
quella data, come segnale di
apertura per avere ricevuto la
documentazione sui progetti
atomici e per la distruzione del-

la torre di Yongbyon, Bush ave-
va dato al Congresso 45 giorni
di tempo per valutare l’ipotesi
di rimuovere il paese asiatico
dalla lista dei cosiddetti Stati ca-
naglia. Il termine scadeva l’11
agosto. Ma Washington non
ha avuto risposte soddisfacenti
sulle procedure di verifica del-
l’abbandono dei piani nucleari
da parte nordcoreana. Gli Usa
avevano ipotizzato ad esempio
ispezioni dei siti senza preavvi-
so. «Ci sono discussioni in cor-
so con i nordcoreani -ha taglia-
to corto la segretaria di Stato
Usa, Rice, commentando gli ul-
timisviluppi-.Ecredoci sarà so-
lo da vedere dove ne veniamo
fuori in poche settimane».

LA CACCIA al cristiano

prosegue, nell’India che

scopre quanto sia fragile

l’equilibrio tra le fedi e quan-

to sia difficile tutelare quella

libertà religiosa consacrata

dalla sua Costituzione.
La violenza indù non conosce
sosta nello Stato nord-orientale
dell’Orissa, malgrado il copri-
fuoco imposto in molte città,
dopo l’uccisione, lunedì, di due
cristiani, una missionaria laica
morta nell’incendio di un orfa-
notrofio e un uomo arso vivo
nella propria abitazione. Ieri al-
tri tre cattolici sono stati trovati
cadaveri nel rogo delle loro ca-
se, ma il loro numero potrebbe-
ro essere addirittura superiore.
L’agenzia cristiana Misna ha
parlato anche di due religiosi,

un missionario verbita e un ge-
suita, rapitidaungruppofonda-
mentalista inuncentrogiovani-
le di Duburi. I due hanno vissu-
toun’esperienza scioccante. So-
no stati portati nella foresta, de-
nudatiepicchiati.Poifortunata-
mente sono riusciti a fuggire.
La folle caccia al nemico di fede
ènatacomeritorsioneall’omici-
dio di un leader fondamentali-
sta indù, colpito a morte nella
nottedi sabato all’interno di un
ashram, un luogo di meditazio-
ne. Un gruppo maoista ha ri-
vendicatol’assassinio,magli in-
duisti hanno puntato il dito
contro i cristiani, aizzando la
folla e scatenando un’ondata di
violenze senza limiti. Case bru-
ciate,chiesedistrutte,oratorias-
saliti. Nel distretto di Kandha-
mal i centrid’insegnamentoso-
nostati chiusipermotividi sicu-
rezza. Ma venerdì le scuole cat-
toliche di tutta l’India serreran-
no le porte in segno di protesta.
Il Vaticano emana una nota in

cui «esprime solidarietà alle
Chiese locali e alle congregazio-
ni religiose coinvolte» e «ripro-
va queste azioni che ledono la
dignitàdellepersone ecompro-
mettono la pacifica convivenza
civile». Poi, chiarisce ulterior-
mente il suo pensiero, per boc-
ca del presidente del Pontificio
Consiglioper ildialogointerreli-
gioso, il cardinale Jean-Louis
Tauran: «Occorre che la comu-
nità internazionale prema sul
governoindianoperfar rispetta-
re ledisposizionicontenutenel-
la Costituzione indiana a tutela
della libertà religiosa». Tauran

ribadisceche i cattolicinon vol-
terannolespalleall’India,néde-
porrannole loro«armi»,«lacari-
tà, la vicinanza ai poveri e ai di-
seredati». D’altra parte, però,ri-
sponderanno al fanatismo di
«chi vuole l’India con una sola
religione, l’induismo», raffor-
zando la conoscenza reciproca,
combattendo le discriminazio-
ni,offrendoaibambiniunfutu-
ro attraverso l’istruzione.
Certamente ad alimentare la ri-
volta ha contribuito la propa-
ganda anti-cristiana di alcuni
media, iquali, pur senzaappog-
giare apertamente gli agitatori
fondamentalisti,hannomostra-
to verso gli assalti eccessiva in-
dulgenza.L’uccisionedel leader
indù è stata solo il pretesto per
l’esplosione di violenze già pia-
nificate da tempo.
Una spiegazione prova a darla
l’ambasciatore indiano in Ita-
lia, Arif Shahid Khan: «Lo Stato
di Orissa è una regione molto
povera, in cui le prime missioni

cristiane,quarant’anni fa, costi-
tuirono un luogo di sicurezza
sociale».
Secondo Khan le conversioni al
cristianesimo hanno originato
delle tensioni,perchéconvertir-
si significava poter accedere a
determinati servizi, a un siste-
ma sociale sviluppato e struttu-
rato. Ecco perché in India «c’è
totale libertà di culto, ma il pas-
saggio da un culto all’altro può
essere motivo di conflitti socia-
li, soprattutto nelle aree più in-
digenti».
L’analisi di Giancarlo Cesana,
uno dei leader di Cl, va ancora
dipiùnelprofondo:è ilmessag-
gio cristiano in sé e per sé ad es-
sererivoluzionario,dunquepor-
tatore didisequilibri: «I cristiani
in India sono stati ammazzati
perché il cattolicesimo rende
protagoniste persone che non
lo sarebbero, rompe il sistema
delle caste, vale a dire spezza
l’equilibrio su cui si base il Pae-
se».

Il Vaticano condanna
le violenze e chiede
il rispetto della libertà
religiosa sancita
dalla Costituzione

Come sindaco
di Parigi si è reso
celebre per numerose
iniziative culturali
di successo

Darfur, atterrato nell’oasi di Kufra
il Boeing dirottato (95 passeggeri)

Propone
una linea politica
riformatrice
europea
ed ecologista

Atterraggio autorizzato
per motivi umanitari
Per i libici a bordo
un solo terrorista
per gli egiziani sono 4

Corea del Nord a sorpresa: stop al disarmo nucleare
Pyongyang accusa gli Stati Uniti di non rispettare gli accordi. Washington ribalta le accuse: passi indietro dei coreani

■ / Seul

India, uccisi altri 3 cristiani dagli integralisti indù
Due missionari cattolici sono riusciti a sfuggire a un rapimento. Case bruciate e scuole chiuse

Il Sindaco di Parigi Bertrand Delanoe Foto Ansa

Francia,Delanoesicandidaaguidare ilPs
Sfiderà Ségolène Royal al congresso che in novembre sceglierà il successore di Hollande

I sondaggi lo danno al momento in vantaggio rispetto alla rivale. Si definisce «socialista liberale»

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Chiunque sarà scelto

alla testa del partito
correrà quasi certamente

per l’Eliseo nel 2012

Per ora sono scesi in lizza
solo Pierre Moscovici
e l’attuale portavoce
del partito Julien Dray
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RIVOLUZIONI Agroalimentare italiano: la ri-

voluzione silenziosa lascia a casa il lavoro.

Cambio dei consumi, riassetto del mercato e

indebitamento finanziario: «Questi tre ele-

menti stanno avendo

ricadute drammati-

che sui livelli occupa-

zionali». Non è un al-

larmequellodei sindacati, è l’ana-
lisi delle paure di chi lavora per
riempire le nostre dispense. I pic-
coligruppisonosemprepiùincri-
si, igrandi siconcentranoseguen-
do dinamiche sovranazionali, la
qualità e l’occupazione soffrono.
Arena, Buitoni, Colussi, Granaro-
lo, le Centrali del Latte, Motta,
AnticaGelateria,maanche igros-
sigruppidelvitivinicoloeidistret-
ti dell’ortofrutta di Parma e Pia-
cenza,PugliaoCampania.L’indu-
stria saccarifera o quella del mie-
le. Dietro barattoli ed etichette si
cela un settore che cambia pelle,
con buona pace di chi ci lavora.
Gli ultimi in ordine di tempo a
chiedere aiuto sono i dipendenti
della Effequattro di Caivano, Na-
poli, azienda nata dalla cessione
della Cirio da parte di Conserve
Italia al gruppo Francese: «Mille
lavoratori - denuncia il segretario
nazionale della Flai-Cgil, Anto-
nioMattioli - chelavoranoperdo-
dici ore di fila, con poche pause e
senza diritti». Anzi, zitti tutti:
«Qui si usa il ricatto per compri-
mere i diritti dei lavoratori».
Situazioni limite al Sud, situazio-
ninuovealNord:dopo la chiusu-
ra dello stabilimento di Gatteo
(Forlì-Cesena),aMontagnana,Pa-
dova, in 150 aspettano il tavolo
regionale del dieci settembre sen-
za troppe illusioni: «l’Arena è in
difficoltà in tutta Italia - racconta
RobertoMontagner, anche lui se-
gretario nazionale Flai. «Ora che
il gruppo Aia ha fatto un accordo
con gli allevatori della zona an-
che se qualcuno volesse rilevare il

sito padovano di Arena avrebbe
difficoltà a rimettersi al lavoro».
Sempre in Veneto, alla Colussi di
Vittorio Veneto, non si faranno
piùibaicoli,biscottidellatradizio-
ne lagunare. Un centinaio di pa-
sticceri, soprattutto donne, non
sannoinche pastamettere lema-
ni. Problemi di riorganizzazione.
«Prima nelle città trovavi i bar
con su l’insegna “Colussi Mila-
no” (vecchio nome dell’azienda,
ndr) - racconta Montagner - ab-
biamo perso un prodotto legato
al nostro territorio». A luglio si è
chiusa la cassa integrazione per i
120dipendentiHeinekendiPeda-
vena (Belluno). Anche qui que-
stionidi logistica: l’aziendahade-
ciso di portare tutto a Bergamo.
«Ma questo è un esempio buono
-riprendeMontagner -perchéog-
gi i sessanta dello stabilimento
belluneseproduconobirradiqua-
lità e stanno da soli sul mercato».
Preoccupa invece il restyling di
Buitoni dopo il cambio di prorie-
tà: dalla Nesté al gruppo Tmt. I
sindacati temono per il futuro di
almeno 450 lavoratori. Stessi ti-
mori per i dipendenti di Motta e
Antica gelateria del Corso: Nestlé
haacquistatodue fabbrichedige-
lati in Polonia, i rappresentanti
dei lavoratori si domandano cosa
vorrà dire. Idem per il progetto di
fondere in un unico gruppo le
Centrali del Latte: «Gli effetti oc-
cupazionali?». «E lo zucchero?».
Dall’Europa l’O.C.M (Organizza-

zionicomunideimercati) stapor-
tandoallachiusuradi15zuccheri-
fici sui19che impiegavano piùdi
quattromila lavoratori, racconta
Antonio Montagner (Flai-Cgil).
«Gli incentivi monetari alla chiu-

sura non vengono dati però ai la-
voratori...» Stessa politica per i vi-
gneti: «ridurli di 200mila ettari è
l’imperativo europeo». A leggere
tutto questo ci aiuta il professor
Fausto Cantarelli, dell’Università

diParma, che a settembre presen-
teràalSanadiBologna,Salone In-
ternazionale del Naturale, uno
studio commissionato dall’Istitu-
to di statistica. «Benvenuti nella
terza rivoluzione alimentare»,

esordisce: scenari demografici
mondiali, calo della domanda e
nuove dinamiche di consumo a
livello globale, gli ingredienti.
«L’Italiaèdavantiallanecessitàdi
modificare il sistema agroalimen-

tare secondo queste coordinate -
sostiene - Puntare sulla qualità è
essenzialeperacquistare la leader-
ship culturale dei consumi». Ma
la rivoluzione costa. Chi lo spiega
ai lavoratori?

Cambiano i consumi, allarme per l’agroalimentare
Le grandi aziende si riorganizzano e i piccoli gruppi soffrono: in pericolo migliaia di posti

■ di Giancarlo Marini

A TERRA Le prospettive

erano da anni di boom eco-

nomico: immatricolazioni

da dieci anni in crescita a

due cifre, un milione e mez-

zo di italiani intenzionati a

comprarneuno,unmercatopo-
tenziale più che triplicato desti-
nato a passare degli 827mila
utentidel 2007 a oltre tre milio-
ni.E una finanziaria che, per la
prima volta, ne incentiva la rot-
tamazione. Era il maggio 2008
equestieranoinumeridiunari-

cercachefotografavalasituazio-
ne del settore dei camper in Ita-
lia. Tre mesi dopo,in Val di Pesa
e in Val d’Elsa, in otto comuni
di quella Toscana che sta a ca-
vallo tra Firenze e Siena dove si
concentra l’80%dellaproduzio-
ne italiana un terzo della quale
destinataall’estero, lacassainte-
grazionee lamobilità incombo-
no sul futuro di tremila addetti
che fino a ieri fatturavano qual-
cosa come 600 milioni di euro
all’anno. Da qui, partono ogni
anno18milaveicoliehannose-
de alcune delle più grosse realtà
del settore come Triganò,
McLouis, Rimor,e una rete di
piccole imprese e di artigiani
che a loro forniscono compo-

nentieaccessori:79aziende,21
delle quali lavorano solo per i
camper,ungirodisuborfornitu-
re che mette in moto oltre 100
milioni di euro all’anno.
Una crisi improvvisa, arrivata
insiemeallanascitadel tantoat-
teso distretto industriale, che
haspinto ilpresidentedellapro-
vincia di Siena Fabio Ceccheri-
ni a convocare per i primi gior-
ni di settembre un tavolo intor-
no al quale raccogliere quell’ar-
ticolato mondo che di camper
vive.
«Aspettiamo le prime fiere au-
tunnali» dice Ceccherini «ma i
segnalidi crisi ci sonotutti. E te-
mo che non si tratta soltanto di
una situazione congiunturale.

Si pagano adesso i ritardi accu-
mulati nel campo dell’innova-
zione del design,del risparmio
energetico,della sicurezza. Noi
comeabbiamomesso a disposi-
zionerisorsepernuoviprogetti,
ma non ne abbiamo ancora vi-
sti. Aspettiamo, e vediamo co-
me si muoverà questa nuova
imprenditoria finanziaria»
Traduzione: qui si misura la ca-
pacità (e la volontà) dei fondi
che controllano le più grosse
aziende del distretto (la Rimor,
adesempioè inmanoagli ingle-
si della Barclay’s) di essere an-
che produttivi. Di investire ol-
tre che di speculare.
Intanto la recessione ha colpito
duro, e rischia di lasciare segni

permanenti in tutto il tessuto
sociale e produttivo.
«Tremilaaddetti suunapopola-
zione di quarantamila abitanti
sono un’enormità» dice Clau-
dio Vigni segretario provinciale
dellaCgil di Siena«adesosi trat-
ta di vedere come riconvertire
alcune realtà. Ad esempio nel
settore della nautica da diporto
che in questo momento tira».
E a Rimini dal 13 settembre pri-
ma verifica con MondoNatura
fiera tutta dedicata al settore. Ci
saranno400espositori, sipreve-
donooltre 150mila ingressi. Ci-
fre incoraggianti, ma i bilanci si
faranno ala fine. E si vedrà se il
camper italiano ha davvero il
motore ingolfato.

La locomotiva ha tirato i freni.
L’economia tedesca si trova in
forti difficoltà, al punto che gli
analisti a questo punto non
escludono una recessione,
cioè due trimestri consecutivi
di flessionedelprodottonazio-
nale lordo.Proprio ieri sonoar-
rivate infatti nuove indicazio-
ni negative circa la situazione
congiunturale del Paese che,
appunto, rappresenta la loco-
motiva europea.
L’ indice Ifo,chemisurala fidu-
cia delle imprese tedesche, ad
agosto è sceso a 94,8 contro
97,5di luglio (glianalistipreve-
devano una discesa a 97,2). Al

tempostesso la fiduciadeicon-
sumatori tedeschi con riferi-
mento a settembre ha visto
l’indice GfK a quota 1,5, che è
il livello più basso dal giugno
2003.Infine,esoprattutto, l’uf-
ficio di statistica ha conferma-
to il dato preliminare sull’an-
damento del pil nel secondo
trimestre, che ha evidenziato
una crescita negativa di mezzo
punto percentuale, come con-
seguenza della frenata (meno
3,5%) del comparto costruzio-
ni.
Questo èbastato a mettere sot-
to pressione l’euro, sceso rapi-
damente sotto 1,46 dollari
(perpoiperaltrorecuperare ter-
reno nel pomeriggio) e per far

dire a più di un analista che il
quadro congiunturale tedesco
si è deteriorato e che almeno
per ora non si intravede alcu-
na stabilizzazione.
Il rallentamento dell’econo-
mia tedesca è destinatoa riflet-
tersinonsolo sullaquotazione
dell’euro ma anche sulle scelte

di politica monetaria della
Bce,nelsensodi favorireunab-
bassamentodelcostodeldena-
ro, recentemente alzato al
4,25%.
Proprio l’economista dell’isti-
tutoIfo,GernotNerb,del resto
oggi ha detto che le possibilità
di un taglio dei tassi Bce stan-
no aumentando; oltre a que-
sto - ha spiegato Nerb - l’ulti-
morialzo«senz’altrononèsta-
to di aiuto» all’economia.
Inbaseall’andamentodei futu-
res di ieri, il contratto con sca-
denza marzo è sceso al 4,13%
rispetto al 4,61% del 21 luglio.
Questosignificachegli investi-
tori si aspettano un taglio Bce
nel 2009, una prospettiva che

invece veniva categoricamen-
te esclusa fino a qualche setti-
mana fa.
Da luglio in poi, peraltro, sono
arrivate notizie negative sullo
stato di salute dell’economia
tedesca e dell’intera zona-eu-
ro. Quest’ultima ha conosciu-
to nel secondo trimestre la pri-
ma contrazione nella sua sto-
ria, meno 0,2%. Il governo te-
desco in ogni caso ha mante-
nutoperora lesuestimedicre-
scita 2008, a più 1,7% (nel
2007erastatadel2,5%).L’asso-
ciazione bancaria però appena
qualche giorno fa ha afferma-
to che nella seconda parte del-
l’anno a malapena si riuscirà a
rimanere sopra la crescita zero.

Fiat, entro settembre l’accordo con Zastava

I consumi petroliferi italianinel mesedi luglio sono risul-
tati pari a circa 7,3 milioni di tonnellate, con un calo del
2,6%(meno193mila tonnellate) rispettoallo stesso mesedel
2007. Idati sonodell’Unionepetrolifera che sottolinea come
la benzina abbia mostrato un calo del 7,8% (meno 84mila
tonnellate) rispetto al luglio 2007 mentre il gasolio per auto-
trazione abbia fatto registrare un lievissimo incremento pari
allo 0,4% (più 9mila tonnellate).
La domanda totale di carburanti (benzina più gasolio) nel
mesedi luglioè risultata pari a circa 3,4 milioni di tonnellate,
evidenziando un decremento del 2,2% (meno 75mila ton-
nellate) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.
Nelmeseconsiderato le immatricolazionidiautovetturenuo-
ve sono scese del 10,9% con quelle diesel che hanno rappre-
sentato il 49,8% del totale. Di contro nel primo semestre del
2008 le immatricolazioni di veicoli a metano sono cresciute
del26,4%. Inparticolare, inbaseaidatidell’OsservatorioMe-
tanauto, struttura di ricerca sul metano per autotrazione, nei
primiseimesidell’annosonostate immatricolate43.266vet-
tureametanocontro le34.229dellostessoperiododell’anno
precedente.

Fiat stima di firmare entro fine settembre il previsto accordo con il
costruttore serbo Zastava. Un portavoce del Lingotto ieri ha smentito
ad un’agenzia di stampa quanto riportato dal giornale serbo Politika
secondo il quale il gruppo torinese non avrebbe firmato l’intesa sino al-
la firma da parte del parlamento di Belgrado dell'accordo di associa-
zione e stabilizzazione con l'unione europea.
«È frutto di pura fantasia - afferma il portavoce - che respinge parimen-
ti le indiscrezioni secondo cui l'investimento di 700 milioni di euro pro-
messo da Fiat non verrebbe direttamente dalle casse dell’azienda ita-
liana, ma sarebbe costituito da fondi europei. Non è inoltre vero che
Fiat avrebbe intenzione di inviare in Serbia, per rinnovare le linee di
produzione, macchinari non nuovi ma provenienti dall'impianto di Ter-
mini Imerese.
Fiat ha siglato a fine aprile un memorandum di intesa con il ministero
dell'economia serbo che prevede l'acquisizione da parte del gruppo
dello stabilimento di Zastava.
La Fiat, intanto, prevede che le vendite del gruppo in Russia dovrebbe-
ro collocarsi quest’anno a 40mila unità contro le 25mila del 2007. Il
mercato russo dell'auto vanta forti tassi di crescita e nel primo seme-
stre di quest'anno ha superato per la prima volta gli 1,63 milioni di uni-
tà della Germania collocandosi a 1,645 milioni. Nei primi sette mesi
dell'anno le vendite del gruppo Fiat in russia sono salite a 17mila uni-
tà, dalle 10mila dello stesso periodo dell’anno scorso.

General Motors ha ricevuto due
manifestazioni d'interesse da parte di
altrettanti investitori del Golfo Persico per
la divisione Hummer che produce Suv e
veicoli fuoristrada. Lo ha detto il
responsabile per la casa di Detroit
relativamente al Medio Oriente, Terry
Johnsson. Al tempo stesso, peraltro, Gm
non avrebbe ancora deciso se vendere la
divisione - le cui vendite sono scese del
36% su base annua - oppure tenersela.

La Banca Popolare di Milano ha chiuso il
primo semestre del 2008 con un utile netto
di 127,1 milioni, in calo del 45,9% sul
primo semestre 2007. L'utile risente dei
risultati positivi delle attività corporate e
commercial banking che hanno beneficiato
di maggiori volumi di intermediazione,
mentre il contributo del comparto
investment banking ha risentito del difficile
contesto dei mercati finanziari, pur con un
secondo trimestre in miglioramento.

GM, OFFERTE DAGLI EMIRATI
ARABI PER IL SUV HUMMER

BANCA POPOLARE DI MILANO:
UTILI IN CALO DEL 45,9%

BENZINA
Carburanti: a luglio domanda in calo del 2,6%

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Gli apicoltori italiani stanno battendo in
ritirata: il 38% di loro sta infatti pensando
di abbandonare per sempre le arnie se
«non si risolverà al più presto la grave cri-
si» resa più acuta dalla moria di api per
i pesticidi. Nel settore operano 50mila
apicoltori per un business da 60 milioni

Il settore costruzioni
trascina al ribasso
l’andamento del Pil
Il governo mantiene
le stime di crescita

Locomotiva in frenata, la Germania a rischio recessione
Calano gli indici che registrano la fiducia delle imprese e dei consumatori. E l’euro scivola sotto quota 1,46 rispetto al dollaro

Il camper italiano ha messo la retromarcia
È crisi dopo dieci anni di crescita. Un duro colpo per il Senese dove nasce l’80% dei veicoli

ECONOMIA & LAVORO In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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Produzione di pasta di grano duro in un'azienda campana Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ / Milano

Il professor Cantarelli:
siamo entrati
nella terza rivoluzione
alimentare, si deve
modificare il sistema

In edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

A cura di
Iginio Ariemma e Luisa Bellina
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ESODO Ora il rischio è

quello di una grande fuga.

Spaventati dalle voci di ta-

gli, revisione dei contratti e

stipendi, dalla messa a ter-

ra di aerei, molti piloti Alita-
lia stanno pensando di cambia-
recasacca.Destinazione?Emira-
tes, Air India, persino All Nip-
pon Airways. Tutte compagnie
con piani di sviluppo a breve,
concontrattipiùaltiecheoffro-
no maggiore possibilità di car-
riera.

La caccia ai piloti Alitalia non è
unfenomenorecente.Adesem-
pio, sono tre anni che Emirates
drena piloti dalla compagnia
italiana. In questo lasso di tem-
po «circa 40 piloti» ci spiega il
comandante Danilo Parma, vi-

ce presidente dell’Unione Pilo-
ti, «hanno deciso di accettare
l’offerta della compagnia degli
Emirati». Un numero rilevante
per un mercato poco mobile.
E che potrebbe salire. I più con-
tattati sono soprattutto piloti
non comandanti con un’anzia-
nità di circa 7-10 anni. Piloti,
nelcasoAlitalia, che si sonofor-
mati nell’Aeronautica militare
e che nel gruppo hanno scarsa
possibilità di carriera. «Quello
che spinge fuori dal gruppo -
spiega ancora Parma - è la man-
canza di prospettive. Lavorare
per una compagnia di dimen-
sioni ridotte, come diventerà
Alitalia, non dà sbocchi profes-
sionali. Un pilota si avvia alla

professione per diventare co-
mandante, se vede che la strada
è chiusa cambia compagnia».
Anche perché tra pilota e co-
mandantec’èunsaltodi stipen-
dionon indifferente. «Il 33% in
più»raccontaancoraParma.Al-
l’estero poi un pilota con anni
di servizio prende molti più sol-

di che in Alitalia. «Tra un co-
mandante Air France e uno Ali-
talia -dice ilpilotaDaniloBarat-
ti -ci sonocirca3.500euromen-
sili di differenza in busta paga».
Roba da far tremare le vene ai
polsi e accettare qualche sacrifi-
cio in più. Come il pendolari-
smo o il cambio di paese. Le ra-
gioni che spingono società co-
me Emirates o Air India a cerca-
re i piloti italiani sono diverse e
disparate. «Primadi tutto -ci di-
ce Parma - per scarsità di mano-
dopera locale. E poi perché la
compagnia risparmia sui costi
diaggiornamentoediformazio-
ne». Un capitolo di spesa di
non poco conto. Per un passag-
gio di macchina, cioè per impa-

rare a guidare un Boeing se si è
sempre guidato un Airbus, ad
esempio,un pilota spende circa
60-70mila euro per i corsi di ad-
destramento.Corsi che inAlita-
lia sono pagati dall’azienda che
forma, in questo modo, i piloti
nelmigliore dei modi. Alla fine,
in sostanza,un pilota formato e
con esperienza costa, come so-
stieneParma,«qualchecentina-
ia di migliaia di euro».
E se l’esodo dovesse aumentare
per Alitalia sarà un problema in
più da affrontare. Non solo di
costi e di formazione ma anche
di sicurezza. «Avere un pilota
d’esperienza - spiega Baratti - in
certe occasioni può non avere
prezzo».  ro.ro.

■ / Roma

PARTNER A sorpresa, co-

me futuro partner per Alita-

lia, Intesa Sanpaolo rispol-

vera Air France. Domani

una delegazione della ban-

ca incaricata dal governo a

formulare un piano di salvatag-
gio della compagnia di bandiera,
volerà a Parigi per illustrare le li-
nee guida.
Ilviaggioinrealtàapparealquan-
to strano. Il piano di Intesa è sta-
toricalcatosulprofilodiLufthan-
sa. Anche Roberto Colaninno
avrebbe garantito la sua presen-
za, in qualità di presidente della
nuova Compagnia aerea italia-
na, solonel casosi fosseromossi i

tedeschi.
I quali in Europa stanno giocan-
do, però, su due tavoli differenti.
Alla vicenda Alitalia corre in pa-
rallelo quella per l’acquisto della
Austrian Airlines. Al centro del
ring gli stessi attori, ovvero Luf-
thansa e Air France-Klm. In en-
trambi i casi il vettore tedesco è
nelle vesti di favorito: è infatti ri-
saputa la preferenza di Vienna

perunasoluzionetedescaalledif-
ficoltà di Austrian che, tra l’altro,
fa già parte di Star Alliance, l’alle-
anzacheriunisceoltre20compa-
gnie, tra cui appunto Lufthansa.
In pole position anche per Alita-
lia. Per una serie di ragioni. Sia
per i legami con Air One, la com-
pagniadi Carlo Totoche conflui-
rà nella nuova Alitalia, sia perché
Air France ha abbandonato il ta-
volo su Alitalia nello scorso apri-
le, indicando successivamente a
più riprese di ritenere chiuso il
dossier. A completare il quadro
c’è anche la stesura del piano.
Molto attraente per Francoforte
più che per Parigi. Air France nel
piano di sviluppo presentato in
marzotra levarie condizioniave-
va posto anche quella di uscire
completamente da Malpensa.
Non si vede perché, ora, all’im-
provviso la compagnia francese

debba tornare sui suoi passi.
Secondol’agenziaRadiocor, inve-
ce, le intenzionidiParigi sarebbe-
ro talmente serie che il gruppo
avrebbe anche convocato un
consiglio di amministrazione
straordinario per giovedì. Una ri-
costruzione che Air France non
ha confermato.
Alitalia, sostiene ancora Radio-
cor, resta l’unico grande tassello
del risiko aereo europeo ancora
in cerca di collocazione. I france-

sipotrebberoessere invogliatidal
fatto che il piano è tarato su un
prezzo del petrolio a 128 dollari
al barile, mentre le più recenti
previsioni lo danno stabile intro-
no ai 115 per i prossimi mesi. Il
mercato italiano resta inoltre as-
sai appetibile e con Alitalia c’è
una lunga consuetudine di colla-
borazione commerciale, che va
oltre gli accordi in Sky Team. In
uno scenario che vede Lufthansa
già in vantaggio su Austrian, Ibe-
ria ormai decollata verso British
Airways, un riesame del dossier
Alitalia .
L’ipotesi, comunque, appare az-
zardata.LecondizionidiAirFran-
ce le si conoscono. Anche con il
petroliobasso Malpensa per Pari-
gi non è appetibile. Il dubbio ri-
mane. Forse il viaggio di domani
è quello della disperazione.
 ro.ro.

NEWCO Sono sedici imprenditori in tutto.

Hanno sottoscritto quote paritetiche e simbo-

liche, pari a poche migliaia di euro, nella so-

cietà Compagnia Aerea Italiana. Formeranno

il nocciolo duro della

nuova Alitalia targata

Intesa Sanpaolo.

Una società senza

debiti, senzaesuberi,conunaflot-
tagiàformata,comprensivadegli
aerei di Air One, e un capitale di
circa un miliardo di euro. Pronta
per decollare nei cieli italiani in
attesa di un partner straniero ma
soprattutto della revisione delle
leggeMarzano.Checompletereb-
be ilquadro,giàcosì idilliaco.Per-
ché metterebbe al riparo i sedici
capitani coraggiosi dai creditori
della vecchia Alitalia.
Che,aquestopuntoèsicuro, sarà
divisa indue.Lapolpaagliazioni-
sti riuniti in cordata, secondo il
volerediBerlusconi, il resto(debi-
ti, esuberi) in un’altra società che
sarà gestita da un commissario. Il
cui nome è ancora tenuto nasco-
sto. Si parla dell’ex ministro Au-
gustoFantozziodell’attualepresi-
dente di Alitalia, Aristide Police.
Ma è ancora presto. Anche per-
ché prima c’è da portare a termi-
ne la modifica della Marzano, la
legge fallimentare nata per salva-
re Parmalat. Alla cui revisione i
tecnici del governo stanno lavo-
randoechedovrebbeesserepron-
ta per il prossimo Consiglio dei
ministri fissato per giovedì.
Ieri a Palazzo Chigi si è tenuto un
vertice tra il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Gianni
Letta, il ministro dell’Economia,
Giulio Tremonti, dello Sviluppo
Economico, Claudio Scajola, e
delleInfrastruttureeTrasporti,Al-
tero Matteoli. Al centro della di-
scussione lo strumento legislati-
voperdare ilviaallaproceduradi
commissariamento dell’azienda.
Si pensa a un decreto unito a un

disegno di legge delega. Questo
perchéil solodecretopotrebbees-
sere considerato dalla Commis-
sione europea come aiuto di Sta-
to,mentre il solodisegnodi legge
allungherebbe troppo i tempi e
spaventare i i sedici imprendito-
ri.
I cui nomi, con una sola eccezio-
ne, erano già tutti noti. Il primo
della listaèRobertoColaninnoat-
tuale presidente della Piaggio.
Nellanuoval’imprenditoreman-
tovano entra attraverso la capo-
gruppo Immsi. Sarà lui il presi-
dente della nuova società, sarà
lui l’uomo che investirà di più
(circa150-200milioni).Conlui il
gruppo Benetton attraverso At-
lantia,societàchegestisce leauto-
strade e beneficiata recentemen-
te dall’intervento del governo
con una revisione delle tariffe. A
seguire il gruppo Aponte (Msc
Crociere tanto per intenderci), il
Gruppo Riva (acciaio), il gruppo
Fratini attraversoFingen(moda e
immobili), ilgruppoLigrestiattra-

verso Fonsai (assicurazioni e im-
mobili), Caltagirone Bellavista
con Acqua Marcia (immobili), il
fondo Equinox, gestito dall’ex
presidentedelBancoDiSiciliaSal-
vatore Mancuso, il fondo Clessi-
dra, il gruppo Toto (Air One), il
gruppoFossati (famigliadellosto-
rico marchio Star) attraverso Fin-
dim, il gruppo Marcegaglia, il
gruppo Gavio (autostrade) attra-
versoArgo,MarcoTronchettiPro-
vera (gomme e immobili), la no-
vitàDavideMaccagnaniattraver-
soMacca(aviazioneedifesa)e, in-
fine, Intesa Sanpaolo.
A guidare la cordata è stato chia-
mato Rocco Sabelli. La società
nei prossimi giorni sarà trasfor-
mata in Spa e dotata di un consi-
gliodiamministrazionepresiedu-
to da Colaninno con Sabelli am-
ministratore. La coppia è collau-
data da molto tempo. I due han-
nocondiviso l’esperienza inTele-
com, da dove sono usciti con le
tasche piene, e in Piaggio. Già,
Piaggio. Quale futuro avrà?

Foto di Massimo Viegi / Lapresse

ECOMNOMIA & LARORO

CONSUMATORI
Pronti a gennaio
per la class action

«Siamo pronti ad orga-
nizzare la class action già
dal primo gennaio».
Così Elio Lannutti di Adi-
consumeRosarioTrefilet-
ti di Federconsumatori
spiegano la posizione del-
le associazioni dei consu-
matorineiconfrontidella
nascita della nuova Alita-
lia. Il conferimento delle
attività operative alla
newco degli operatori, la-
sciando alla società com-
missariata tutti i debiti e
gli esuberi non piace alle
organizzazioni dei consu-
matori, preoccupati so-
prattutto per il destino
dei piccoli azionisti che,
con le azioni sospese in
Borsa, non possono deci-
dere se e come uscire da
Alitalia. E qualcuno vede
dei ricorsi storici e situa-
zioni già vissute in passa-
to, dove, alla fine , a paga-
re furono i meno tutelati.
«Sta succedendo come
con il Banco di Napoli -
spiegano i promotori del-
lapossibileclassction-do-
ve12.000miliardididebi-
ti sono finiti a carico dello
Stato e tutti i privati si go-
dranno gli utili».
Da qui la decisione di
guardare alla class action,
che potrebbe permettere
una difesa più efficace.
Nella tuteladegli azionisti
diminoranza, aiqualipo-
trebbero rimanere in ma-
no le azioni della società
commissariata, «ormai
siamo arrivati al ridicolo,
con un pianodi Intesa 'la-
crime e sanguè. Purtrop-
polaclassactionèstata ri-
mandata al primo genna-
io-aggiungonoleassocia-
zioni - ma per quella data
saremo pronti»

Una delegazione
della banca incontra
domani i francesi
per presentare
il nuovo piano

Con la revisione
della legge Marzano
debiti ed esuberi
finiranno invece in
una «bad company»

Compagnia Aerea
Italiana: nasce
la nuova Alitalia

Sedici imprenditori capitanati da Colaninno
si prenderanno la parte sana della società

La formazione costa
centinaia di migliaia
di euro: per questo
all’estero cercano
i nostri comandanti

Tra i soci, Ligresti,
Caltagirone Bellavista,
Benetton, Riva,
Fossati, Marcegaglia
e Toto con AirOne

In Europa Lufthansa
sta giocando su due
tavoli differenti:
quello italiano
e quello austriaco

Un nuovo problema
da risolvere in fretta
per la sicurezza:
l’esperienza in certi
casi non ha prezzo

IL NODO PARTNER

E Intesa Sanpaolo rispolvera Air France

■ di Roberto Rossi / Roma

Destinazione Oriente: adesso sono i piloti che prendono il volo
Stipendi bassi e scarsa possibilità di carriera: 40 sono già andati negli Emirati ma l’esodo continua verso India a Giappone

■ / Roma
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Passi eliminare l’acqua minera-
le o gli snack a bordo, ma il so-
spetto che le compagnie low
cost taglino anche sulla manu-
tenzione è un tarlo che non dà
pace. L’ultimo atterraggio
d’emergenza è toccato alla
Ryanair. Il Boeing 737 decolla-
to da Bristol e diretto a Barcello-
na-Girona, ha subìto un’im-
provvisa depressurizzazione in
cabina ed è stato costretto a
uno scalo a Limoges in Francia.
Per le 174 persone a bordo, tra
passeggeri e membri dell’equi-
paggio, sono stati momenti di
panico quando l’aereo è caduto
di 8mila metri nel giro di cin-

que minuti, provocando il rico-
vero di 26 persone per disturbi
al naso, al petto e ai timpani.
«Pensavo di morire - dice
l’esploratore artico Ped Hadow
- ho sentito una corrente di aria
gelida, come se avessero aperto
unaporta, poi sonoscese le ma-
schere per l’ossigeno. Non han-
no fatto nessun annuncio, per-
ché non ci hanno rassicura-
to?».Ryanairhapoi fattoarriva-
re un secondo aeromobile che
ha trasportato i passeggeri a de-
stinazione,anchesealcunihan-
no preferito il pullman. «L’ae-
reo è atterrato per precauzio-
ne», ha spiegato la compagnia,
intanto le autorità francesi e ir-
landesihannoapertoun’inchie-

sta sull’incidente.
Unincendio, invece,hablocca-
to domenica scorsa sulla pista
dell’aeroportodiMonacodiBa-
viera l’Atr 72 della Air Dolomiti
direttoaBologna. Ilvelivolodel-
la controllata Lufthansa aveva
appena lasciato il terminal
quando ha cominciato a uscire

fumo dal carrello principale.
L’incidentenonhaavutoconse-
guenza gravi né sui 4 membri
dell’equipaggio, né sui 59 pas-
seggeri a bordo, soltanto uno di
loro si è ferito una mano uscen-
do dal velivolo. Le immagini
dell’incendio, riprese da un vi-
deoamatore, mostrano la fuga
dei passeggeri: alcuni scendono
dallascalettaposteriore,altri sal-
tano direttamente dal portello-
ne anteriore, poi intervengono
i vigili del fuoco. Sulle cause sta
lavorandol’autorità investigati-
va tedesca (Bfu), mentre all’in-
chiesta tecnica partecipa anche
l’Agenzia italiana per la sicurez-
zadel volo (Ansv).Piero Zecchi-
ni, responsabile comunicazio-

ne della Air Dolomiti, assicura
che«lefiammeeranoesterneal-
la macchina e difficilmente
avrebbero potuto degenerare».
Secondo Zecchini, la causa più
probabile è da ricercare nel fre-
no del carrello. «L’Atr era già in
allineamento per decollare da
Monacoquandolatorredicon-
trollo ha chiesto al comandan-
te di liberare la pista perché
c’eraunaltroaereochestavaat-
terrando». E sempre domenica
uno Yak-40 della Saratov Airli-
nes, con 29 persone a bordo, è
stato costretto «per ragioni tec-
niche»aunatterraggiodiemer-
genza nello scalo di Saratov, sul
Volga, dopo un’ora e diciotto
minuti di volo.

SCENARI «Nella cordata Alitalia ci sono

troppi immobiliaristi per non insospettirsi,

l’area di Linate rappresenterebbe un affare

colossale se riconvertita ad uso residenziale

e terziario». A pensa-

re male si fa peccato

ma spesso s’indovi-

na, disse una volta

Andreotti, consegnando ai po-
steri un’utile chiave di lettura
della politica italiana.
Tornabuonaancheoggiper leg-
gere tra le righe del nuovo pia-
no di salvataggio della compa-
gniadibandiera,quellochepre-
vedeil sostanzialeaddioallosca-
lomilanese con il trasferimento
a Malpensadi tutti i voli Alitalia
e AirOne. A pensar male è Nino
Cortorillo, segretario generale
della Filt Cgil Lombardia: «La
chiusura di Linate è coerente
con l’accordo siglato pochi me-
si fa tra la Sea, che gestisce i due
scali milanesi, e Lufthansa, che
nel 2009 porterà a Malpensa sei
aerei della sua controllata Air
Dolomitiper farneentro il2014

un hub centrale del suo sistema
di alleanze. Ma anche con la
composizione della cordata».
Spiega il sindacalista: «Gli inve-
stitori, tra i quali spicca il nome
di Ligresti, partecipano all’ope-
razioneperavereunritornoeco-
nomico.Probabilmentenonar-
riverà da Alitalia, ma dall’area
dell’aeroporto cittadino e dalle
opere dell’Expo». Così si scio-
glie anche il rebus della metro-
politana che per il 2015 arriverà
a Linate: perché costruirla se il
destino dello scalo è segnato?
I piani di sviluppo urbano guar-
danobenoltre l’appuntamento
fieristico. Nel frattempo si pre-
para il terreno per Lufthansa,
che non vuole concorrenza per
Malpensa: «Ma lo scalo varesi-
no - conclude Cortorillo - non
potrà farsi carico dei 10 milioni
di passeggeri di Linate senza
compromettersi ogni possibili-
tà d’espansione».
L’ipotesi non piace nemmeno
al presidente della Provincia di

Milano, Filippo Penati, che ieri
ha inviato un telegramma al
presidente del Consiglio Berlu-
sconi per chiedere la convoca-
zione urgente di un tavolo con
le istituzioni locali sul sistema
aeroportuale milanese: «È una
presa in giro per gli elettori del
Nord. Non si parla più di libera-
lizzazione dei diritti di volo e si
preannunciaunanuovacompa-
gniaaerea di dimensionimode-
ste ma forte di due monopoli:
quellodella trattapiùriccad’Eu-
ropa, la Roma-Milano, e quello
dei voli internazionali dall’Ita-
lia non liberalizzati». Le somme
tiratedaPenati sonosconfortan-
ti: «E Pantalone pagherà due
volte, da contribuente nel risa-
nare i debiti della bad company
edaconsumatore nell’acquista-
re biglietti aerei più cari della
media europea».
Sugli stessi toni anche il segreta-
rio del Pd milanese, Ezio Casati:
«Saranno i cittadini a pagare il
monopolio preannunciato dal-

la fusione di Alitalia con AirO-
ne. L’aeroporto di Linate è una
risorsa importantechenonpuò
essere sacrificata».
Nel centrodestra, invece, è scat-
tatalaconsegnadelsilenzio.Do-
po il fuoco e fiamme minaccia-
to per il ridimensionamento di
Malpensa, il presidente della
Lombardia Roberto Formigoni
preferisce tacere sulle «illazio-
ni» su Linate per salutare la na-
scitadi CompagniaAerea Italia-
na come «l’inizio di un nuovo
cammino per Alitalia».
Si sbilancia solo la Lega Nord,
compagna di barricate del go-
vernatorelombardoadifesadel-
lo scalo varesino: «Linate non
chiuderàmai, è troppocomodo
per la città. Il vuoto di Alitalia,
nel rispetto dei principi di libe-
ro mercato, sarà riempito da
qualcun altro» sentenzia Marco
Reguzzoni,capogruppodelCar-
roccio alla Camera. «Evidente-
menteavevamoragionenoidel-
la Lega, quando dicevamo che
chiudere Malpensa era insensa-
to». Logica ineccepibile, con
buona pace dell’aeroporto usci-
to perdente dalla sfida per la so-
pravvivenza.

Macchinista unico, aumentodiproduttivitàe innovazio-
ne tecnologica. Sono questi i temi sul tavolo in programma
tra Ferrovie e sindacati di categoria per martedì prossimo, 2
settembre. Il calendario prevede altri incontri già in settima-
na. Sulla trattativa, alla quale l’azienda ferroviaria sarà pre-
sente ai massimi livelli, peserà tuttavia la vicenda dei recenti
licenziamenti (nove ferrovieri in tutto, compreso il macchi-
nistaDanteDeAngelis), che i sindacatipongonocome«pre-
giudiziale»al tavolodel negoziato chiedendo il reintegro dei
lavoratori.
Centrale il negoziato sul macchinista unico, tema sul quale
punta Fs tanto da essere previsto anche nel piano industria-
le, sottolineando che in nessuna altra azienda ferroviaria in
ambito europeo viene previsto il doppio macchinista alla
guida del convoglio.
L’ eventuale passaggio al macchinista unico dovrebbe com-
portareun surplusdimacchinisti, tra5-6milaa regimesuun
totale di circa 14mila. Non si tratterebbe tuttavia di tagli, ha
sottolineato a più riprese l’amministratore delegato Mauro
Moretti: il personale in esubero verrebbe infatti gestito attra-
verso l’attivazione di pensionamenti e ricollocamenti.

ECONOMIA & LAVORO

Penati: «Una truffa
per gli elettori del Nord»
Cortorillo (Cgil): «Rischia
lo sviluppo del sistema
aeroportuale lombardo»

«Pensavo di morire
una corrente gelida
poi sono scese
le maschere
per l’ossigeno»

L'interno della torre di controllo dell'aeroporto di Linate Foto Ansa

«Guardi, questo sicu-
ramente nonlo si può
definire un piano di
sviluppo.Non rappre-
senta nessun passo in
avanti per Alitalia nel-
lo scacchiere interna-
zionale dei voli che si
va sempre più scomponendo e raffor-
zando. Da quello che si legge nasce
una compagnia fragile che non può
certo reggere a lungo la concorrenza
internazionale»
Oliviero Baccelli è il direttore del Ma-
ster in economia dei trasporti della
UniversitàBocconidiMilano,unavo-
ce fuori dal coro delle polemiche ro-
venti che hanno segnato e stanno se-
gnando le vicendedi Alitalia e diFeni-
ce il suo piano di salvataggio arrivato
in extremis. Un tecnico che però sa
guardare con gli occhi “politici” del-
l’economista.

Una compagnia troppo piccola per
uscire dai nostri confini?
«Alitalia da sola oggi occupa il 24esi-
mo posto al mondo ed è appesantita
da due anni di bilanci spaventosi, co-
me nessuna altra compagnia al mon-
do. AirOne è al 160esimo. Non ne
puòcertouscireuncolosso, inuncon-
testo dominato da soggetti sempre
più forti.. Provi solo a pensare che gli
australiani di Qantas, che sono deci-
mi al mondo, stanno cercando alleati
perché si sono resi conto che da soli
nonce lapossonofare.Senzadimenti-
care che tra un po’ si affacceranno sul
mercato anche le compagnie medio-
rientali che per ora sono state un po’
defilate ma che possono mettere sul
piatto risorse economiche enormi».
Un’alleanza che funziona poco
quella con AirOne quindi.
«No, non sarei così drastico. Alitalia
da sola non era competitiva su nessu-

no dei quattro segmenti fondamenta-
li delmercato: i voli intercontinentali,
quelli entro la Ue, quelli domestici, e i
cargo. Con AirOne almeno riesce ad
acquistareunpuntodi forzaperquan-
to riguarda i voli nazionali.E in un set-
tore, quello del business, che risente
meno della stagionalità, è più facil-
mentepianificabileequindihamargi-
ni di guadagno interessanti».
E per gli altri...
Qui la battaglia è davvero durissima.
Tutto il mercato dei voli Ue è ormai
saldamente in mano ai low cost, quel-
li intercontinentali sono vincolati a
macroalleanze e accordi bilaterali che
tengonoAlitalia inunaposizionemar-
ginale, ma che lascia qualche spira-
glio. Resta il cargo su cui investire: un
settore importante, anche se molto
difficile, perché il Nord Italia è un pre-
sidio produttivocentrale per il traffico
merci. Qui vedo dei margini interes-
santi,da sviluppare ma sui quali biso-
gna lavorare molto».

Una nuova compagnia debole per
stare sui mercati, destinata quindi
a essere acquisita. Magari a breve
«Io non credo tanto ai cavalieri bian-
chichearrivano insalvataggioaibiso-
gnosi.Menchemenoinunsettoreco-
me questo dai costi che sono lievitati
all’impossibile. Ormai nessuna com-
pagnia guarda più a conquistare quo-
te di mercato soltanto, le vuole anche
redditizie. E Alitalia....»
Ma AirFrance le riteneva tali.
«Le riteneva, ha detto bene. Quando
seneèparlato ilpetroliononeraanco-
ra salito così tanto, i costi erano altri.
Non so se su quelle basi, qualche tem-
po dopo, si sarebbe davvero chiusa la
trattativa».
Certo ci si sono messi di mezzo
anche velleità nazionalistiche....
«Sicuramente. Ma non erano i soli.
Gli argentini hanno voluto riprender-
si la loro compagnia, gli austriaci
l’hannoprivatizzatamamettendo dei
paletti molto robusti. Io sono profon-

damente europeista e mi è sembrata
una posizione fragile. Legittima, ma
fragile».
Una compagnia malmessa in un
sistema aeroportuale gigantista
con sette aeroporti con ambizioni
internazionali in 600 chìlometri.
«È il nostro campanilismo, legato alla
scarsalungimiranzadichipensavafos-
se più economico creare l’aeroporto
sottocasa invecedisviluppareunafor-
te rete di connessioni con un unico
hub di richiamo davvero internazio-
nale. Una scelta che adesso si paga».
Il piano Alitalia ha scelto Malpensa
e affossato Linate.
«Attenzione. Stiamo parlando di una
cosa che, quando se ne è palato anni
fa, ha richiesto 5 decreti governativi e
visto in campo decine di avvocati con
ricorso in tribunali in Italia e in Euro-
pa.Oltrea lobbydi ogni tipoche si so-
no messe di traverso. Se stavolta ci si
riesce allora sì che si può parlare di un
miracolo»

OLIVIERO BACCELLI Il direttore del Master in Economia dei trasporti della Bocconi: così non si può reggere la concorrenza internazionale

«Il piano Fenice nasce fragile, servono alleanze»

Ottomila metri di terrore sul Ryanair per Barcellona
Una picchiata di cinque minuti senza controllo, poi l’atterraggio d’emergenza a Limoges. Problemi anche per Air Dolomiti

FERROVIE
Al via il confronto sul macchinista unico

Sul futuro di Linate
anche l’ombra

degli immobiliaristi
La possibile chiusura dello scalo scatena

gli appetiti per un’area che sarà servita dal metrò

■ di Giancarlo Marini / Milano

L’INTERVISTA

■ di Marika Dell’Acqua

■ di Luigina Venturelli / Milano
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Cambi in euro
1,4598 dollari -0,017
160,1900 yen -2,130
0,7953 sterline -0,001
1,6138 fra. svi. -0,008
7,4590 cor. danese -0,001
24,5200 cor. ceca +0,118
15,6466 cor. estone +0,000
7,9155 cor. norvegese -0,018
9,3755 cor. svedese +0,024
1,7120 dol. australiano +0,010
1,5379 dol. canadese -0,004
2,1083 dol. neozelandese +0,025
236,6000 fior. ungherese +2,620
3,3242 zloty pol. +0,020

Bot a 3 mesi 99,43 3,87
Bot a 6 mesi 98,01 3,87
Bot a 12 mesi 96,01 3,76
Bot a 12 mesi 96,34 3,73

A
A2A 4029 2,08 2,09 0,68 -32,74 10166 2,04 3,12 0,0970 6519,58

Acea 22048 11,39 11,59 2,98 -19,80 425 10,54 14,43 0,6200 2425,03

Acegas-Aps 10224 5,28 5,29 0,49 -20,11 29 4,73 6,98 0,3000 290,29

Acotel 134319 69,37 70,96 2,75 -16,60 4 53,11 88,78 0,4000 289,27

Acq. Potab. 4093 2,11 2,13 -0,33 -38,39 26 1,94 3,43 0,1000 76,11

Acsm 2715 1,40 1,40 -0,07 -23,51 3 1,22 1,85 0,0550 65,71

Actelios 13409 6,92 6,95 -0,71 3,23 4 5,99 7,84 0,1500 468,68

Aedes 1754 0,91 0,91 -0,41 -73,44 294 0,77 3,41 0,2500 92,21

Aeffe 2612 1,35 1,35 -0,66 -48,75 26 1,35 2,63 0,0200 144,83

Aem To 3361 1,74 1,77 4,43 -32,35 1282 1,61 2,59 0,0850 1280,37

Aerop. Firenze 34098 17,61 17,61 - -2,32 0 15,03 18,09 0,1800 159,10

Aicon 1590 0,82 0,84 1,41 -61,41 546 0,59 2,13 - 89,50

Alerion 1310 0,68 0,68 -1,53 -3,82 166 0,55 0,76 0,0050 270,80

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12216 6,31 6,32 -0,32 -28,34 1714 5,92 8,80 0,5000 5341,28

Amplifon 3869 2,00 2,01 -1,42 -42,75 633 1,49 3,57 0,0400 396,44

Anima 2293 1,18 1,18 -1,83 -45,19 47 1,04 2,16 0,1400 124,32

Ansaldo Sts 20133 10,40 10,39 -0,50 20,21 366 7,17 10,44 0,2000 1039,80

Arena 100 0,05 0,05 0,76 -59,77 345 0,04 0,15 0,0413 41,84

Ascopiave 2666 1,38 1,38 0,15 -18,08 37 1,36 1,82 0,0600 322,78

Astaldi 9786 5,05 5,06 -1,36 -1,96 70 4,02 6,11 0,1000 497,44

Atlantia 34797 17,97 18,05 0,61 -29,94 1591 16,91 25,65 0,3700 10274,23

Auto To-Mi 21729 11,22 11,26 0,19 -25,11 61 10,48 14,99 0,4000 987,54

Autogrill 16272 8,40 8,45 -1,08 -26,81 1276 7,04 11,57 0,3000 2137,98

Azimut H. 10407 5,38 5,46 1,90 -39,53 358 4,85 8,89 0,1500 767,60

B
B. Bilbao Viz. 21183 10,94 10,94 -0,55 -35,00 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4347 2,25 2,25 -1,10 -31,82 998 2,02 3,29 0,0800 3625,03

B. Carige risp 4481 2,31 2,30 - -28,09 4 2,25 3,25 0,1000 405,57

B. Desio 10628 5,49 5,62 2,09 -22,80 5 5,03 7,11 0,1050 642,21

B. Desio r nc 10649 5,50 5,50 -1,08 -21,43 0 5,22 7,00 0,1260 72,61

B. Finnat 1501 0,78 0,78 0,74 -11,33 29 0,65 0,87 0,0200 281,27

B. Generali 8471 4,38 4,40 -0,32 -35,46 14 4,19 6,78 0,1800 487,00

B. Ifis 16094 8,31 8,31 0,10 -7,18 8 7,59 10,52 0,3000 285,10

B. Intermobiliare 8053 4,16 4,17 -0,24 -41,52 9 4,12 7,11 0,4000 647,86

B. Italease 11139 5,75 5,82 3,19 -39,35 1941 4,73 9,49 0,7800 968,83

B. Popolare 24356 12,58 12,57 -2,00 -16,62 3040 10,43 15,09 0,6000 8056,62

B. Profilo 2109 1,09 1,07 -1,38 -43,19 18 0,97 1,92 0,0800 138,71

B. Santander 21917 11,32 11,29 -0,59 -22,39 0 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27369 14,13 14,05 0,27 -14,86 2 12,05 16,60 0,5600 93,29

B.P. Etruria e L. 12776 6,60 6,63 -0,14 -27,96 41 5,98 9,16 0,3000 496,31

B.P. Intra 28043 14,48 14,51 0,22 28,52 91 9,54 14,90 0,1000 815,27

B.P. Milano 12646 6,53 6,58 0,15 -28,83 1389 5,73 9,18 0,4000 2710,59

B.P. Spoleto 11490 5,93 5,94 -0,25 -35,96 1 5,76 9,27 0,3900 129,83

BasicNet 3284 1,70 1,70 0,35 -18,66 89 1,33 2,29 0,0650 103,45

Bastogi 118 0,06 0,06 -0,96 123,03 2904 0,02 0,13 - 41,23

BB Biotech 110271 56,95 57,10 0,39 10,71 1 45,94 57,46 0,5439 -

Bco Popolare w10 559 0,29 0,29 -1,38 -56,24 205 0,24 0,66 - -

Beghelli 1373 0,71 0,71 -0,58 -38,39 29 0,53 1,18 0,0200 141,82

Benetton 13651 7,05 7,09 -0,14 -41,10 282 6,40 11,97 0,4000 1287,89

Beni Stabili 1396 0,72 0,72 1,39 -3,51 1515 0,59 0,78 0,0320 1381,63

Bialetti 1153 0,60 0,60 1,07 -63,88 0 0,54 1,65 - 44,68

Biesse 15680 8,10 8,18 2,12 -37,57 55 7,37 14,78 0,4400 221,83

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5218 2,69 2,69 0,37 -30,16 0 2,35 3,86 0,1200 70,05

Bon. Ferraresi 68254 35,25 35,07 0,29 -0,76 0 28,02 39,44 0,1800 198,28

Brembo 14565 7,52 7,60 1,74 -31,43 65 6,24 10,97 0,2800 502,35

Brioschi 588 0,30 0,31 2,22 -37,48 185 0,28 0,49 0,0038 239,14

Bulgari 13041 6,74 6,79 1,03 -29,26 1086 5,75 9,52 0,3200 2022,48

Buongiorno Spa 1835 0,95 0,96 2,45 -53,49 412 0,84 2,19 - 100,81

Buzzi Unicem 25363 13,10 13,20 0,17 -30,19 432 12,76 19,21 0,4200 2165,91

Buzzi Unicem r nc 17587 9,08 9,10 -0,93 -27,38 129 9,05 12,96 0,4440 369,79

C
C. Artigiano 4899 2,53 2,52 -1,10 -14,12 13 2,17 3,05 0,2130 720,52

C. Bergam. 53519 27,64 27,88 0,47 -4,95 1 20,83 30,72 0,9000 1706,13

C. Valtellinese 12280 6,34 6,40 0,72 -29,98 52 5,99 9,09 0,3400 1153,10

Cad It 13372 6,91 6,95 0,65 -31,74 3 6,16 10,12 0,7000 62,02

Cairo Comm. 4980 2,57 2,57 0,59 -39,90 20 2,20 4,32 4,0000 201,50

Caltagirone 9385 4,85 4,85 0,21 -20,93 0 4,25 6,13 0,0800 582,22

Caltagirone Ed. 7027 3,63 3,60 -0,85 -18,49 4 3,49 4,45 0,2000 453,63

Cam-Fin. 1448 0,75 0,75 2,96 -42,14 354 0,67 1,33 0,1400 275,00

Campari 11058 5,71 5,76 0,72 -13,44 319 5,00 6,60 0,1100 1658,47

Cape Live 1359 0,70 0,71 0,64 -22,03 4 0,58 0,90 - 35,65

Carraro 8310 4,29 4,25 0,52 -37,48 96 3,55 6,87 0,1650 180,26

Cattolica Ass. 60934 31,47 31,56 -0,38 -9,31 76 26,48 35,14 1,5500 1621,09

Cdc 3905 2,02 2,05 1,28 -43,23 3 1,81 3,89 0,5600 24,74

Cell Therapeutics 335 0,17 0,18 5,99 -87,33 18067 0,16 1,37 - -

Cembre 9412 4,86 4,82 -1,25 -22,78 15 4,77 6,52 0,2600 82,64

Cementir Hold 7488 3,87 3,89 1,57 -35,87 178 3,46 6,37 0,1200 615,32

Cent. Latte To 4568 2,36 2,40 0,21 -38,85 4 2,21 3,86 0,0500 23,59

Chl 567 0,29 0,29 -3,95 -46,10 1081 0,28 0,54 - 40,92

Ciccolella 2602 1,34 1,35 -1,24 -54,36 25 1,01 3,02 0,0516 242,60

Cir 3245 1,68 1,69 0,66 -34,02 935 1,53 2,54 0,0500 1326,01

Class 1760 0,91 0,93 0,32 -35,76 18 0,80 1,43 0,0100 93,25

Cobra 7431 3,84 3,97 5,03 -39,81 9 3,29 6,38 - 80,72

Cofide 1356 0,70 0,71 1,05 -35,53 462 0,63 1,09 0,0150 503,52

Cr Valtel w09 2420 1,25 1,26 0,64 -26,73 2 1,05 1,71 - -

Credem 11883 6,14 6,21 -0,51 -35,26 324 5,35 9,48 0,3600 1733,91

Crespi 1420 0,73 0,73 - -24,53 0 0,59 0,97 0,0350 44,01

Csp 1896 0,98 0,97 -2,39 -46,98 95 0,98 1,85 0,0600 32,57

D
D'Amico 4393 2,27 2,28 -0,78 -17,97 68 1,88 2,77 0,2334 340,24

Dada 22101 11,41 11,41 -1,54 -30,28 6 8,83 16,37 - 185,02

Damiani 3398 1,75 1,76 0,57 -52,72 5 1,65 3,71 - 144,96

Danieli 37426 19,33 19,40 -0,39 -8,35 40 16,52 27,36 0,0800 790,16

Danieli r nc 24718 12,77 12,77 -0,98 -19,48 96 12,51 17,38 0,1007 516,07

Data Service 4343 2,24 2,21 -2,81 -49,93 32 1,48 4,48 0,5200 22,47

Datalogic 11976 6,18 6,21 -0,05 3,43 31 5,49 6,21 0,0700 361,49

De' Longhi 5183 2,68 2,71 4,80 -29,03 29 2,37 3,85 0,0600 400,21

Dea Capital 3687 1,90 1,92 -0,26 -10,48 153 1,54 2,13 - 583,79

Diasorin 28572 14,76 14,74 -1,44 12,80 75 10,96 15,10 0,1000 811,58

Digital Bros 7431 3,84 3,85 0,05 -25,40 2 3,76 5,28 0,0800 54,16

Digital M. Techn. 40100 20,71 20,60 2,69 -40,47 85 14,24 34,79 - 234,12

Dmail Gr. 11895 6,14 6,26 0,97 -34,36 3 5,84 11,08 0,1000 46,99

Ducati 3203 1,65 1,68 0,90 11,23 87 1,02 1,85 - 552,36

E
Ed. Espresso 3245 1,68 1,67 -3,31 -44,00 1092 1,43 2,99 0,1700 728,13

Edison 2329 1,20 1,20 0,34 -43,81 2112 1,17 2,21 0,0500 6232,87

Edison r 2519 1,30 1,31 0,08 -35,31 10 1,30 2,03 0,0800 143,88

Eems 4339 2,24 2,26 -1,18 -43,93 32 1,98 4,00 - 95,25

El.En 46625 24,08 24,42 1,62 -9,75 7 20,50 27,32 1,1000 116,17

Elica 3853 1,99 1,98 -0,50 -41,76 71 1,55 3,42 0,0482 126,01

Emak 9186 4,74 4,74 0,68 -8,68 23 4,30 5,26 0,2200 131,19

Enel 11941 6,17 6,19 -0,08 -23,82 21862 5,43 8,20 0,4900 38147,38

Engineering I.I. 46935 24,24 24,17 -1,75 -11,31 6 20,85 27,33 0,5200 303,00

Eni 41610 21,49 21,72 0,28 -14,11 13426 20,87 26,94 1,3000 86075,16

Enia 13500 6,97 7,00 0,62 -40,21 24 6,93 11,66 0,2000 749,49

Erg 25545 13,19 13,28 0,04 0,88 560 9,77 15,68 0,4000 1983,17

Erg Renew 3532 1,82 1,87 2,47 -38,69 151 1,82 2,98 0,0207 173,06

Ergo Previdenza 6070 3,13 3,13 -0,13 -21,31 18 2,97 4,46 0,1740 282,15

Esprinet 6419 3,31 3,33 0,94 -60,00 267 3,05 8,29 0,1550 173,72

Eurofly 1598 0,83 0,83 0,91 -59,85 15 0,69 2,06 - 23,51

Eurotech 7813 4,04 4,07 1,65 -19,11 24 3,87 5,55 - 141,24

Eutelia 1298 0,67 0,68 -0,16 -80,32 54 0,67 3,41 - 43,87

Everel Group 392 0,20 0,20 -2,19 -48,71 26 0,19 0,40 0,0516 19,78

Exprivia 2227 1,15 1,15 -0,26 -38,89 63 1,03 1,97 - 48,21

F
FastWeb 39519 20,41 20,45 2,05 -18,16 122 17,86 25,67 3,7700 1622,76

Fiat 20066 10,36 10,49 -0,46 -41,46 35586 9,22 17,70 0,4000 11318,96

Fiat priv 13778 7,12 7,20 -0,29 -51,31 822 6,36 14,61 0,4000 735,03

Fiat r nc 13749 7,10 7,16 -0,98 -51,62 308 6,46 14,68 0,5550 567,46

Fidia 10458 5,40 5,42 -0,11 -31,85 8 5,22 9,32 0,1400 27,67

Fiera Milano 11784 6,09 6,05 -3,06 28,21 13 3,77 10,22 0,3000 206,27

Fil. Pollone 1090 0,56 0,56 -0,88 -23,46 6 0,52 0,76 0,0500 5,99

Finarte C.Aste 653 0,34 0,34 -0,15 -37,38 0 0,26 0,54 0,0362 16,88

Finmeccanica 34344 17,74 17,75 -0,45 -18,71 1644 15,85 22,35 0,4100 7542,10

FMR Art'é 12388 6,40 6,49 -0,23 -20,06 1 6,15 8,00 0,2500 22,90

Fondiaria-Sai 38638 19,95 20,14 1,94 -28,81 667 18,83 29,69 1,1000 2519,57

Fondiaria-Sai r nc 25323 13,08 13,22 1,68 -32,40 95 12,76 19,88 1,1520 566,42

FullSix 4920 2,54 2,52 -3,64 -58,66 1 2,19 6,15 - 28,41

G
Gabetti Prop. S. 2153 1,11 1,13 1,35 -50,95 10 0,97 2,27 0,0700 58,38

Gasplus 14146 7,31 7,38 3,61 5,30 80 6,36 8,17 0,2400 328,11

Gefran 8028 4,15 4,11 -1,63 -20,02 5 4,01 5,18 0,2500 59,70

Gemina 1617 0,83 0,84 3,52 -29,96 4139 0,61 1,20 0,1000 1226,63

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 43005 22,21 22,35 0,18 -27,61 3885 22,17 31,43 0,9000 31318,60

Geox 14869 7,68 7,77 2,55 -43,55 518 6,29 13,60 0,2400 1990,12

Gewiss 6887 3,56 3,56 -0,70 -26,36 8 3,34 4,83 0,1000 426,84

Grandi Viaggi 2136 1,10 1,10 -1,61 -27,58 16 0,99 1,52 0,0300 49,63

Granitifiandre 12497 6,45 6,49 -0,92 -25,27 22 6,45 8,64 0,1500 237,91

Greenergycapital 1373 0,71 0,71 -0,07 - 24 0,50 1,77 - 52,03

Gruppo Coin 5807 3,00 3,03 3,06 -45,51 114 2,66 5,50 - 396,29

Guala Closures 8279 4,28 4,28 0,05 -1,13 16 3,44 4,33 0,0880 289,16

H
Hera 4359 2,25 2,29 1,24 -25,93 1359 2,19 3,04 0,0800 2324,69

I
I. Lombarda 323 0,17 0,17 - 30,78 7093 0,10 0,17 - 685,59

Ifi priv 27054 13,97 14,23 4,87 -39,23 525 11,60 22,99 0,6300 1073,07

Ifil 8268 4,27 4,28 0,07 -32,67 1785 3,84 6,34 0,1000 4434,88

Ifil r nc 7306 3,77 3,80 2,51 -35,44 95 3,16 5,84 0,1207 141,05

Ima 27307 14,10 14,10 0,67 - 6 12,20 15,07 0,8500 480,91

Imm. Grande Dis. 3869 2,00 2,03 7,86 -3,48 1321 1,73 2,52 0,0560 617,88

Immsi 1516 0,78 0,78 -3,53 -39,61 555 0,57 1,30 0,0300 268,79

Impregilo 6804 3,51 3,53 0,66 -23,54 3660 2,51 4,60 0,0300 1414,24

Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - -4,66 0 7,18 9,68 0,0404 14,54

Indesit Comp. 14344 7,41 7,39 -0,19 -30,58 509 6,38 10,67 0,5090 841,78

Indesit r nc 13186 6,81 6,81 -1,30 -48,95 0 6,50 13,34 0,5270 3,48

Intek 1075 0,56 0,55 0,47 -20,65 17 0,50 0,71 0,0250 193,09

Intek r nc 1708 0,88 0,88 4,95 -13,53 0 0,78 1,09 0,0724 13,39

Interpump 11418 5,90 5,90 -0,81 -15,90 94 5,41 7,01 0,2000 453,19

Intesa Sanp. r nc 5981 3,09 3,16 1,61 -36,71 3757 3,07 4,88 0,3910 2880,46

Intesa Sanpaolo 6587 3,40 3,44 0,82 -35,63 53423 3,37 5,29 0,3800 40311,43

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 -2,90 -43,10 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 269 0,14 0,14 -0,65 -20,63 61 0,11 0,19 0,0362 33,66

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4703 2,43 2,42 -3,20 -7,78 3 2,22 2,82 0,0500 68,32

Isagro 8820 4,55 4,59 -0,93 -7,91 100 2,10 6,28 0,3000 79,94

It Holding 888 0,46 0,46 - -57,12 165 0,38 1,09 0,0258 112,71

It Way 8911 4,60 4,56 0,66 -37,05 0 4,41 7,36 0,1300 20,33

Italcementi 17688 9,13 9,15 -0,14 -36,77 697 8,58 14,45 0,3600 1617,97

Italcementi r nc 13821 7,14 7,21 0,95 -33,62 56 6,43 10,75 0,3900 752,57

Italmobiliare 91740 47,38 47,80 -0,25 -24,43 23 40,06 67,33 1,6000 1051,01

Italmobiliare r nc 66550 34,37 34,56 -0,17 -28,68 2 25,60 48,19 1,6780 561,71

J
Juventus FC 2060 1,06 1,06 -0,19 10,01 182 0,76 1,11 0,0120 214,45

K
Kaitech 618 0,32 0,32 3,75 -15,75 56 0,23 0,39 - 28,53

Kme Group 1500 0,77 0,77 -1,23 -47,65 32 0,71 1,48 0,0400 182,39

Kme Group rsp 2103 1,09 1,07 -3,15 -28,03 15 0,98 1,51 0,1086 20,71

KME Group w09 234 0,12 0,12 -5,10 -54,12 181 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2610 1,35 1,36 - -18,84 0 1,21 1,70 0,0444 41,79

Landi Renzo 9013 4,66 4,66 -0,70 101,60 399 2,28 4,73 0,0550 523,69

Lavorwash 3243 1,68 1,68 0,18 -2,22 0 1,31 1,85 0,0200 22,33

Lazio 668 0,35 0,35 -1,43 18,56 5 0,25 0,40 - 23,37

Lottomatica 40294 20,81 20,92 1,06 -15,23 595 17,87 25,01 0,8250 3166,39

Luxottica 31902 16,48 16,73 2,76 -22,90 2185 13,60 21,37 0,4900 7628,82

M
Maffei 4821 2,49 2,49 -1,19 -4,60 3 2,15 2,78 0,1000 74,70

Maire Tecnimont 6810 3,52 3,52 -2,17 -1,84 187 2,98 4,62 0,0700 1134,23

Management e C 1348 0,70 0,70 -2,11 -5,93 78 0,65 0,78 - 379,72

Marcolin 3021 1,56 1,55 -1,46 -16,26 5 1,46 1,86 0,0290 96,94

Mariella Burani 29968 15,48 15,56 0,07 -17,27 65 14,97 18,71 0,1600 462,88

Marr 10950 5,66 5,67 -1,56 -20,27 22 5,20 7,32 0,4000 376,20

Mediacontech 8938 4,62 4,63 -0,32 -43,48 2 4,24 8,17 0,6000 42,85

Mediaset 9153 4,73 4,79 0,95 -30,65 4574 3,97 6,82 0,4300 5583,66

Mediobanca 17862 9,22 9,29 0,20 -34,42 2963 9,22 14,07 0,6500 7565,01

Mediolanum 5549 2,87 2,89 0,07 -47,13 1036 2,43 5,42 0,1150 2092,24

Mediterr. Acque 6279 3,24 3,25 - -23,77 5 3,05 4,25 0,0600 248,69

Meliorbanca 6134 3,17 3,17 - -10,79 47 2,46 3,57 0,1300 400,00

Mid Ind Cap w10 988 0,51 0,51 - -48,28 0 0,51 0,99 - -

Mid Industry Cap 37215 19,22 19,22 - -12,64 0 17,50 22,00 0,2284 73,04

Milano Ass 6550 3,38 3,39 -0,24 -36,16 731 2,92 5,30 0,3400 1530,37

Milano Ass r nc 6744 3,48 3,48 -2,08 -33,64 4 3,07 5,25 0,3600 107,07

Mirato 12812 6,62 6,63 0,38 -20,75 2 6,62 8,40 0,4800 113,81

Mittel 7590 3,92 3,92 - -24,15 1 3,48 5,17 0,1500 258,72

MolMed 3679 1,90 1,90 - - 0 1,82 2,15 - 198,49

Mondadori 7236 3,74 3,76 1,16 -33,33 371 3,38 5,79 0,3500 969,49

Mondo TV 9525 4,92 4,95 -0,48 -57,24 2 4,35 11,51 0,3500 21,66

Monrif 1378 0,71 0,71 4,43 -21,04 74 0,43 0,90 0,0240 106,78

Monte Paschi Si 3319 1,71 1,73 0,23 -42,23 16683 1,64 2,97 0,2100 9414,98

Montefibre 852 0,44 0,45 1,89 -24,90 89 0,37 0,63 0,0300 57,17

Montefibre r nc 849 0,44 0,43 3,52 -22,52 30 0,37 0,61 0,0440 11,40

MutuiOnline 8702 4,49 4,48 0,02 4,17 25 3,15 4,78 0,0917 177,57

N
Nav. Montanari 5970 3,08 3,08 0,06 14,57 249 2,05 3,08 0,1100 378,77

Negri Bossi 948 0,49 0,49 1,09 -39,70 31 0,38 0,82 0,0400 21,57

Negri Bossi w10 302 0,16 0,16 - -38,61 0 0,12 0,28 - -

Nice 5698 2,94 2,95 1,69 -20,37 16 2,28 3,70 0,0682 341,39

O
Olidata 1276 0,66 0,67 0,30 -34,64 9 0,59 1,06 0,0440 22,40

Omnia Network 1659 0,86 0,89 2,75 -58,89 87 0,70 2,10 - 22,22

P
Panariagroup I.C. 6244 3,23 3,29 2,81 -26,84 24 2,91 4,41 0,1500 146,27

Parmalat 3528 1,82 1,82 -1,09 -31,30 10683 1,52 2,65 0,1590 3038,44

Parmalat w15 2097 1,08 1,09 -0,09 -34,80 18 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26357 13,61 13,50 -1,40 -2,21 14 10,64 14,47 0,3000 375,69

Piaggio 2937 1,52 1,54 1,52 -34,89 722 1,02 2,33 0,0600 600,79

Pininfarina 12408 6,41 6,40 0,17 -53,04 7 5,20 14,80 0,3400 59,70

Pirelli & C r nc 796 0,41 0,41 1,47 -32,60 175 0,37 0,62 0,0728 55,40

Pirelli & C R.E. 25160 12,99 13,12 1,53 -49,33 115 10,79 27,43 2,0600 553,51

Pirelli & C. 863 0,45 0,45 1,49 -24,04 20333 0,39 0,59 0,0160 2333,46

Poligr. Ed. 1190 0,61 0,62 3,88 -44,77 10 0,47 1,11 0,2634 81,14

Poligrafica S.F. 28848 14,90 14,74 -1,28 -9,22 1 12,66 17,86 0,3615 17,79

Poltrona Frau 2198 1,14 1,15 0,09 -47,18 9 1,01 2,15 0,0200 158,90

Premafin 2682 1,39 1,38 -0,43 -28,97 110 1,18 1,95 0,0150 568,32

Premuda 2622 1,35 1,34 -4,01 -16,16 172 1,18 1,62 0,0600 190,59

Prima Ind. 33848 17,48 17,51 -0,62 -36,59 8 16,01 30,24 0,6500 111,88

Prysmian 30884 15,95 16,02 0,26 -2,24 1218 12,46 18,60 0,4170 2878,40

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 759 0,39 0,40 0,05 -24,64 38 0,35 0,52 0,0517 20,38

RCS Mediag. r nc 2366 1,22 1,23 0,16 -45,30 23 1,11 2,23 0,1300 35,87

RCS Mediagroup 2930 1,51 1,51 -0,13 -48,69 239 1,26 2,95 0,1100 1108,53

RDB 5207 2,69 2,73 1,98 -14,39 2 1,98 3,14 0,1000 123,32

Recordati 9211 4,76 4,75 0,34 -23,63 180 4,34 6,31 0,2150 990,87

Reno De Medici 532 0,27 0,27 -1,91 -52,06 161 0,24 0,58 0,0165 103,58

Reply 42269 21,83 21,88 0,23 2,10 5 17,87 23,94 0,3500 198,21

Retelit 1051 0,54 0,55 0,72 -45,19 176 0,38 1,16 - 86,61

Retelit w 08-11 501 0,26 0,27 1,92 - 1 - 0,31 - -

Ricchetti 3059 1,58 1,59 -0,06 -6,12 0 1,43 1,73 0,0300 84,61

Risanamento 2366 1,22 1,24 5,65 -66,35 1430 0,80 3,63 0,1030 335,24

Roma A.S. 1770 0,91 0,91 -0,66 43,09 175 0,56 1,48 - 121,11

S
Sabaf 33366 17,23 17,25 0,09 -23,11 1 15,99 22,62 0,7000 198,74

Sadi Serv.Ind. 2571 1,33 1,33 1,37 -33,77 0 1,25 2,00 0,0125 123,11

Saes G. 28366 14,65 14,56 -3,33 -27,83 13 12,31 21,04 1,0000 223,73

Saes G. r nc 24755 12,79 12,87 -1,64 -26,93 10 10,37 17,51 1,0000 95,38

Safilo Group 2176 1,12 1,16 6,63 -51,99 3441 0,97 2,34 0,0850 320,78

Saipem 49491 25,56 25,89 0,94 -5,99 2058 21,84 30,44 0,4400 11278,64

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6585 3,40 3,44 0,94 -15,65 1038 2,72 4,09 0,1700 3234,35

Sat 20079 10,37 10,30 -4,36 -17,11 4 9,06 12,51 0,1000 102,25

Save 14503 7,49 7,38 -3,64 -30,44 1 7,03 12,05 0,4300 414,50

Schiapparelli 93 0,05 0,05 - 1,92 887 0,04 0,05 0,0155 29,15

Seat P. G. 206 0,11 0,11 -1,30 -60,50 97215 0,06 0,27 0,0070 873,44

Seat P. G. r 191 0,10 0,10 0,10 -62,82 3562 0,07 0,27 0,0015 13,43

Sias 12638 6,53 6,56 -0,83 -36,63 256 6,53 10,30 0,3250 1484,89

Smurfit Sisa 4240 2,19 2,19 - -15,93 1 1,93 2,62 0,0100 134,90

Snai 7160 3,70 3,71 2,23 -28,57 276 2,87 5,18 0,0387 432,02

Snam Rete Gas 8177 4,22 4,24 0,67 -2,15 2924 3,94 4,64 0,2100 8262,07

Snia 775 0,40 0,40 -1,60 -43,54 123 0,35 0,71 0,0487 56,69

Snia w10 34 0,02 0,02 2,33 -49,86 92 0,02 0,03 - -

Socotherm 7702 3,98 3,99 -0,62 -38,23 18 3,83 6,44 0,0500 153,35

Sogefi 4841 2,50 2,47 -4,19 -41,73 404 2,38 4,68 1,4000 290,37

Sol 7757 4,01 3,99 -1,53 -19,45 20 4,01 5,05 0,0810 363,34

Sole 24 Ore 6874 3,55 3,55 -0,14 -37,02 0 3,01 5,64 0,1208 153,83

Sopaf 774 0,40 0,40 -2,21 -11,27 39 0,35 0,51 0,0620 168,72

Sorin 1456 0,75 0,75 2,04 -43,74 1349 0,71 1,36 - 353,84

Stefanel 664 0,34 0,35 -1,28 -69,82 327 0,32 1,14 0,0400 55,78

Stefanel r 6777 3,50 3,50 -8,38 -20,91 0 3,50 4,43 0,0750 0,35

STMicroelectr. 16948 8,75 8,88 3,45 -10,18 12158 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34942 18,05 17,30 -8,95 -13,82 0 15,47 23,19 1,1694 31,98

Telecom I. Media 244 0,13 0,13 -1,49 -46,43 813 0,08 0,24 0,1643 415,88

Telecom Ita Med. r nc 217 0,11 0,11 0,18 -49,00 8 0,08 0,22 0,1679 6,17

Telecom Italia 2066 1,07 1,07 -0,47 -49,26 70292 1,07 2,14 0,0800 14277,31

Telecom Italia r 1610 0,83 0,84 -0,18 -48,28 16279 0,83 1,61 0,0910 5011,32

Tenaris 34520 17,83 18,06 1,72 17,94 2501 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5139 2,65 2,68 1,79 -4,84 7081 2,52 2,93 0,1510 5310,41

Tiscali 2693 1,39 1,39 -1,35 -23,85 5474 1,31 2,64 - 798,72

Tod's 77993 40,28 40,59 1,00 -16,28 21 30,11 48,11 1,2500 1227,77

Trevi 29892 15,44 15,42 -1,83 27,20 53 8,96 17,45 0,1000 988,03

Trevisan Comet. 3433 1,77 1,80 -0,50 -45,70 77 1,28 3,33 0,0700 50,01

Txt e-solutions 17345 8,96 9,15 0,84 -30,99 2 7,62 15,96 0,4000 23,50

U
UBI Banca 29759 15,37 15,41 -0,30 -17,82 1377 14,47 18,70 0,9500 9823,03

Uni Land 2459 1,27 1,29 1,34 -64,75 43 1,26 3,80 0,0010 160,57

Unicredito 6839 3,53 3,56 0,14 -36,98 101255 3,46 5,70 0,2600 47134,55

Unicredito r 7544 3,90 3,89 -0,51 -33,12 28 3,74 5,88 0,2750 84,57

Unipol 3226 1,67 1,69 1,20 -17,38 3458 1,43 2,02 0,4161 2465,49

Unipol priv 2405 1,24 1,26 1,45 -31,25 3120 1,21 1,81 0,4213 1132,13

V
V.d. Ventaglio 718 0,37 0,37 -0,94 -25,88 18 0,28 0,51 0,0700 47,25

Vianini I. 5172 2,67 2,68 -0,04 -20,01 1 2,66 3,38 0,0400 80,41

Vianini L. 16937 8,75 8,77 0,61 -21,63 26 7,97 11,16 0,1300 383,10

Vittoria 20128 10,39 10,34 0,52 -13,54 0 9,23 14,21 0,1700 340,64

W
w Inv e Svil Med 11 109 0,06 0,06 - - 0 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 415 0,21 0,22 2,38 - 37 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 155 0,08 0,08 - -34,80 4 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7958 4,11 4,05 -0,88 -12,14 46 4,01 5,02 0,2180 328,80

Zucchi 4752 2,45 2,43 -4,59 -25,64 2 2,45 3,30 0,0300 59,82

Zucchi r nc 5993 3,10 3,10 3,69 -11,57 0 2,80 3,84 0,0300 10,61

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

I consumatori premiano la
qualità del cioccolato Lindt e
salvano il marchio svizzero
dalla spirale di prezzi delle
materie prime crescenti e del
rallentamento dell'economia,
consentendogli di riportarsi sui
binari giusti. Il produttore delle
famose praline Lindor ha
registrato una crescita dell'utile
netto semestrale del 5%
battendo tutti i pronostici,
grazie all'altissima domanda dei
prodotti della linea Excellence
and Creation 70%: l'utile ha
toccato i 23 milioni di franchi

svizzeri, circa 20,95 milioni di
dollari. Il gruppo ha assicurato
che manterrà i propri target di
crescita di medio e lungo
periodo, fissati tra il 6 e l'8% a
seconda dell'incremento del
margine operativo tra i 20 e i 40
punti base. «Durante il 2008,
abbiamo avuto praticamente
tutto contro di noi», ha
sottolineato il ceo Ernst Tanner,
ricordando i cambi sfavorevoli
e gli alti costi di cacao, nocciole
e prodotti sussidiari.«Anche
l'umore dei consumatori è
peggiorato», Lindt ha però
centrato i gusti dei consumatori
e questi l’hanno premiata.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa chiude in rialzo una
seduta che sembrava destinata a
un nuovo segno negativo. La
diffusione di dati Usa migliori
delle attese ha fatto cambiare
direzione ai listini e anche in
piazza Affari le cose sono
migliorate. L'indice Mibtel ha
concluso la giornata con un
rialzo dello 0,39%. Hanno
invertito la tendenza, in
particolare, i principali titoli
bancari, che nella prima parte
della giornata avevano sofferto
per una «bocciatura» generale
degli istituti italiani da parte

degli analisti di JP Morgan.
Segni positivi prevalenti nel
comparto energetico, mentre fra
gli industriali si registrano
performance contrastanti, con
Fiat ancora debole (meno
0,46%) e Stm ancora molto
richiesta. Si mantengono in calo
fino alla fine della seduta
Telecom e, fra gli editoriali,
Espresso e Seat. Oltre
all'inversione di tendenza di
bancari importanti come
Unicredit (più 0,14%) e
soprattutto Intesa Sanpaolo (più
0,82%) a due giorni dall'esame
dei conti semestrali, mentre
Mediobanca sale dello 0,2%.

Rendimenti in calo per i Bot
assegnati dal Tesoro. La prima
tranche dei buoni semestrali con
scadenza 27/02/2009 è stata
collocata con un tasso lordo
semplice del 4,340%, in discesa di
0,046 punti. Lo ha comunicato la
Banca d'Italia. In diminuzione
anche il rendimento del Ctz
scadenza 30/4/2010 offerto in
nona tranche: il tasso annuo
lordo è sceso al 4,174% (meno
0,410 punti). La domanda è stata
comunque sostenuta per tutti i
titoli offerti in asta. I Bot
semestrali, offerti per 9,5 miliardi

di euro hanno ricevuto richieste
per 12,577 miliardi; sono stati
assegnati con un prezzo medio
ponderato di 97,853. Per i Ctz, a
fronte di un'offerta di 2,5
miliardi, le richieste sono state
pari a 3,455 miliardi.
Le domande pervenute dai
27 operatori partecipanti sono
state 79, quelle integralmente
accolte 49, quelle
parzialmente accolte 3. Il prezzo
di aggiudicazione è stato di
93,405, quello di esclusione di
91,451.
La data di regolamento è fissata
sia per i Bot che per i Ctz al 29
agosto.

In rialzo coi dati Usa

Snai ha i requisiti
previsti dal bando
organizzato in Turchia
per la gestione delle
scommesse in esclusiva
per i prossimi dieci anni.
Lo hanno confermato
alle autorità turche i
monopoli di Stato: a
questo punto la
partecipazione del
consorzio formato dalla
turca Dogan Yayin (che
ha il 50% della joint
venture), da Lottomatica
(47%) e da Snai (il
restante 3%), avrebbe il
via libera su uno dei
punti cardine per la
partecipazione alla gara.

Bmw assicura di
riuscire a mantenere al
40% il tasso di crescita
annuale in Russia per il
2008, ma prevede un
calo dei ritmi di vendita
e di produzione a partire
dal prossimo anno. Nei
primi sette mesi del
2008 Bmw ha superato i
competitor nel mercato
delle auto di lusso, con
un aumento del volume
di vendita del 33% a
10,596 veicoli.

ThyssenKrupp ha
messo in vendita la
divisione attiva nel
settore della fornitura di
servizi all'industria.La
divisione occupa circa
23mila persone in tutto
il mondo per un giro
d'affari annuale di oltre
1,7 miliardi di euro.

Il gruppo Sorin,
attivo il gruppo Sorin,
attivo nello sviluppo di
tecnologie medicali per
la cardiochirurgia,
archivia in positivo il
primo semestre 2008
con un utile netto salito
a 14,4 milioni di euro,
contro la perdita di 36,3
milioni del 2007. Per il
terzo trimestre 2008 i
ricavi sono attesi in linea
rispetto allo stesso
periodo dell'anno
scorso; il margine
operativo lordo è atteso
nell'ordine dell'8,5-9%
in termini di ricavi, a
fronte del 7,4% del
primo semestre 2007.

Schiapparelli,
nell’assemblea degli
azionisti, ha nominato il
nuovo cda e il nuovo
collegio sindacale,
entrambi in carica fino
all'approvazione del
bilancio 2010. Il nuovo
cda, è composto da
Pietro Colucci, Marco
Fiorentino, Giuseppe
Chirico, Isidoro
Lucciola, Renzo Alceste
Cenciarini, Daniele
Santosuosso, Andrea
Gilardoni.

Meliorbanca,
l'istituto di credito su cui
il primo azionista Bper
ha lanciato lo scorso
giugno un'opa, chiude il
primo semestre con un
'rossò di 12,7 milioni di
euro (contro l'utile di
10,2 milioni dello stesso
periodo del 2007). Le
cause sono da attribuire
alle rettifiche sul
portafoglio di mutui
ipotecari e sul
portafoglio titoli oltre
agli effetti della crisi
finanziaria.

Utili dolcissimi
Lindt&Spruengli

Rendimenti in calo
Bot&Ctz
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Nessun 6 Jackpot   € 50.548.660,16 5 + stella € 

Nessun 5+1 € 4 + stella € 28.173,00

Vincono con punti 5 € 22.487,65 3 + stella € 1.573,00

Vincono con punti 4 € 281,73 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,73 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 23 28 50 80 87 27 63

Montepremi 3.298.188,51

NIENTE Controcampo, niente Domenica

Sportiva e nemmeno le radiocronache dei

match di Serie A e B. Oscurato il calcio agli

italiani che, fin da sabato prossimo, al fischio

di inizio della nuova

stagione calcistica,

non potranno più ve-

dere in tv i gol e le mi-

gliori azioni (highlights) del cam-
pionato, a meno che questi non
posseggano un abbonamento
pay per view. I club fanno muro
contro le televisioni e così, tra il
vendere idiritti tv in chiaro degli
highlights di serie A, ricavando
meno, e l’alternativa di ritirarli

dalmercato, in attesadelmiglior
offerente,ha prevalso la seconda
ipotesi. Dagli uffici milanesi do-
ve ieri si è riunita l’assemblea ge-
nerale straordinaria della Lega
Calcio è emerso che l’offerta di
Rai e Mediaset, per l’acquisizio-
nedeidiritti inchiarodelleparti-
te di campionato, non è suffi-
ciente.«L’assemblea - recita il co-
municato-harespintoall'unani-
mitàleofferteper idiritti radiofo-
nici e televisivi del calcio, che so-
noquindi rimasti invenduti».Al-
l’assemblea non hanno preso
parte il presidente della lega, An-

tonio Matarrese, il suovice, Mas-
simo Cellino, il presidente della
Juventus, Giovanni Cobolli Gi-
gli, quello dell’Inter, Massimo
Moratti, oltre all’ad della Roma,
Rosella Sensi. In assenza dei qua-
li, a presiedere la seduta, compo-
sta dai dirigenti dei quarantuno
club interessati (assente solo il
Catania), supropostadelvicepre-
sidentediLegaper laB,Gianfran-
co Andreoletti, è stato l’ammini-
stratore delegato del Milan,
Adriano Galliani. L’ad rossonero
erastato tra iprimi, assiemealdg
della Sampdoria, Giuseppe Ma-
rotta, a preannunciare l’esito di
unatrattativatutt’altrochedistri-
cabile: «Temo che domenica
nonsivedràil chiaro-avevaspie-
gatoGalliani,primadella riunio-
ne - ma non sarebbe certamente
colpanostra seciò avvenisse». In
sintesi, ha proseguito Galliani «è
impossibilecheunprodottoven-
dutoa75milionidieuroinesclu-
siva a Mediaset più, alle altre

emittenti possa essere valutato
20,5milionidieurononinesclu-
siva con uno sconto del 75%».
Ma la Rai ha fatto sapere che la
suaofferta sarebbeparia30,6mi-
lioni, lontanidai20,5preannun-
ciati da Galliani, lontani anche
dai 40 circa richiesti dalle socie-
tà. L’unico a essere possibilista, a
fine giornata, è il presidente del
Palermo, Maurizio Zamparini:
«Abbiamo detto no alle offerte
delle tv, ma da qui a sabato si fa
in tempo a fare molte cose, un
pò all’italiana...». Già, all’italia-
na, perché una sorta di compro-

messo già c’è e questo lascia pre-
sagire una piccola rischiarita: ot-
to minuti di immagini che solo i
telegiornali potranno utilizzare,
quattroper i goldi SerieA equat-
tro per quelli di B, ma solo dopo
le 20.30 per gli highlights delle
partitedelle15.00edopomezza-
notteperquellidellegare insera-
le, giocate alle 18 e alle 20.30.
L’unico accordo di ieri ha riguar-
dato l’elezione del vicepresiden-
te del Lecce, Mario Moroni, alla
carica di consigliere federale, al
posto del dimissionario Mauri-
zio Stirpe. All’ordine del giorno

c’eraancheil temadellamutuali-
tà per i club di serie B, la cui enti-
tà dipende in misura proporzio-
nale da quanto la Lega riuscirà
ad incassare dalle trattative con
le emittenti. Tutto slittato, quin-
di, anche se un ultimo spiraglio
d’intesa è rappresentato dalla
mediazione del governo, «con
untavolosenza bustechiuse -ha
spiegatoil sottosegretarioalleCo-
municazioni, Paolo Romani - . e
senza la necessità di riunire l'as-
semblea, nella piena logica di
mercato, con una certa attenzio-
ne in più al servizio pubblico».

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 26 agosto
NAZIONALE 63 88 13 65 49
BARI 50 82 63 19 48
CAGLIARI 79 65 89 38 43
FIRENZE 28 73 41 48 86
GENOVA 55 13 70 14 47
MILANO 87 32 65 16 36
NAPOLI 23 43 67 29 14
PALERMO 7 64 88 48 53
ROMA 80 17 15 63 22
TORINO 56 38 65 18 25
VENEZIA 27 46 34 67 10

La Cina? Con tutto quello che
ha investito in uomini e mezzi,
alle Olimpiadi ha strappato un
misero diciannovesimo posto.
E l’Italia, che si autoincensa per
qualche medagliuzza di dozzi-
na? Un po’ meglio, ma appena
quattordicesima.Sì,perché l’au-
tentica trionfatrice di Pechino
2008 è la festosa Giamaica di
Usain Bolt.
Questione di parametri, e tutto
cambia.Arigordimedaglie,cin-
quantuno soltanto con gli ori,
la Cina ha fatto strame delle av-
versarieolimpiche.Madaun’al-
tra prospettiva, per esempio il
rapportotra il totaledimedaglie
conquistate, la popolazione del
paese e il Pil (prodotto interno
lordo), ecco che viene fuori un
ribaltone sensazionale. Giamai-
ca, appunto; un po’ più giù la
Bielorussia, terza l’Australia. E
via dissacrando.
«StageUp-Sport & Leisure Busi-
ness», società che si occupa di
business in ambito sportivo, se-
di a Bologna, Milano e in Cali-
fornia, gioca a rovesciare un
mondo,quellodello sport, sem-
pre eguale a se stesso. Scompi-
glia le carte e le redistribuisce se-
condocriteri singolari,chestrap-
peranno un risolino di suppo-
nenza nei cosiddetti esperti.

E allora ecco che la Giamaica,
madre di imprendibili velocisti,
duemilionieottocentomilaabi-
tanti, un Pil da 20,7 miliardi di
dollari, con le undici medaglie
prese in totale a Pechino, a pri-
mavistaunamiseria,mette inri-
ga giganti come gli Stati Uniti,
che si ritrovano soltanto diciot-
tessimi, peggio dell’Italia.
A colpi di remi soprattutto, ma
anche per le prodezze compiute
nell’atletica e nella ginnastica,
laBielorussia,novemilionieset-
tecentomila abitanti, Pil di

105,2 miliardi di dollari , può
vantare il secondoposto. E l’Au-
stralia, terra sconfinata su cui
certo non sgomitano i venti mi-
lioniseicentomila abitanti, non
ha rivali per la terza posizione.
Questione di parametri, insom-
ma. L’ottica adottata da «Sta-
geUp»nonl’accetteràquasines-
suno, tranne forse la Giamaica
se lanotizia arriverà fin lì. Eppu-
re potrebbe rappresentare, se uf-
ficializzato, un ottimo vaccino
per uno spettacolone che si
prende fin troppo sul serio. An-
che per le cifre colossali che im-
pegna.
La Cina, tetragona ad ogni di-
scorso sui diritti umani, ma eb-
bra di successi agonistici, dopo i
faraonici investimenti, si trova
a fare i conti con ipremi che do-
vrà scucire ai medagliati. Cifra
che si aggira sul milione e mez-
zo di euro per gli atleti d’oro: as-
segni da 350mila yuan a testa.

In euro fa, più o meno , trenta-
cinquemila. Ogni buon atleta
italiano, anche se in possesso di
una semplice medaglia di bron-
zo,storcerebbe laboccaindigna-
to.
Ma l’Italia dovrà rivedere i pro-
priconti, in tutti i sensi.Per«Sta-
geUp», infatti,hacompiutodue
passi indietro rispetto ad Atene
2004,dovealmenorisultavado-
dicesima. Scivolone conferma-
to dal montepremi. Lo segnala,
su «La Stampa», una breve nota
diMarco Ansaldo. Il Coni aveva
messo da parte 5.225.000 euro
per i premi.Dovrebbe sborsarne
3.245.000.
È un risparmio di circa due mi-
lioni. Che però corrispondono
a medaglie mancate. Ha davve-
ro senso, allora, gonfiare il petto
per il conclamato (non secondo
gli stravagantiparametridi»Sta-
geUp», s’intende) nono posto
nel medagliere?

Il calcio si oscura
Slitta l’accordo
sui diritti televisivi
Le società hanno rifiutato tutte le offerte
Le azioni della prima giornata solo ai Tg

■ di Simone Di Stefano

■ 09.30 Sky Sport 2
Motori, Gp2 Series
■ 10.00 Eurosport 2
Xtrem Sports, Ast Tour
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, National Pro
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Smackdown
■ 14.30 Sky Sport 1
Premier League World
■ 15.00 Eurosport 2
Ciclismo, Tour Benelux
■ 15.00 Eurosport
Snooker, Belfast

■ 16.00 Sky Sport 2
Beach Volley
■ 16.30 Rai Tre
Speciale Pechino 2008
■ 18.15 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 21.00 Sportitalia
Calcio, Champions L.
■ 21.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 22.00 Sky Sport 1
Calcio, Torneo Bernabeu
■ 22.15 Eurosport
Tennis, Us Open

Dopo 28 mesi la Juven-
tus torna nell'Europa che
conta. Con il pareggio di
1-1 contro il modesto Art-
media, i bianconeri supera-
no il preliminare e accedo-
no alla Champions Lea-
gue, di cui giovedì prossi-
mo si conosceranno i giro-
ni. Nonostante il netto 4-0
dell'andata, per i biancone-
ri la serata è iniziata con un
brivido, quando Fodrek su
crossdiObzerahafulmina-
toBuffon, punendo l'incer-
ta difesa bianconera. Ma
agli uomini di Ranieri sono
bastati 13 minuti per rista-
bilire ledistanzeconuncol-
po di testa di Amauri, servi-
to da Nedved, che ha prati-
camente concluso la parti-
ta con un'ora di anticipo.
Ranieri non aveva nasco-
stoisuoipropositidicentel-
linare le forze e usare que-
sta partita anche come una
prova generale per il diffici-
leesordio incampionatodi
domenicaprossimaaFiren-
ze.
È stato di parola, perchè ha
lanciato la coppia centrale
di centrocampo che schie-
reràappuntocontro iviola,
Marchisio-Poulsen. Ilgiova-
netorineseèstato lasorpre-
sa positiva della serata. Be-
ne anche Amauri ritornato
al gol, che ha fatto coppia
con un Iaquinta impreciso
e inconcludente. A preoc-
cupare in chiave europea e
nazionale è sempre la dife-
sa, che anche contro i mo-
desti slovacchi ha traballa-
to nei minuti iniziali.

IN TV

21.00 Sportit. Ch.League10.30 Sky Sport 2 Rugby

CHAMPIONS LEAGUE
La Juventus ritorna
nell’Europa che conta

■ Dodicipartitedelcampiona-
to di calcio 2004-2005, che non
sono sotto osservazione della
giustizia sportiva (tra cui alcuni
big match), avrebbero il 100%
di probabilità di essere state fal-
sate. Lo indica una ricerca di Ti-
toBoeri,docentedell'Università

Bocconi di Milano e Battista Se-
vergnini, ricercatore alla Hum-
boldt Universitat di Berlino.
I due studiosi hanno messo ap-
punto un metodo matematico
persvelarequalipartitedelcam-
pionato di calcio di Serie A pos-
sonoesserestatetruccate.Lostu-
dio, che verrà presentato oggi
all'Università Bocconi di Mila-
no, è intitolato The italian job:
partite truccate, preoccupazioni per
lacarriera econcentrazionedeime-
dia in Serie A.
Oltre alle dodici gare citate, un
elenco di un'altra cinquantina
di partite dello stesso torneo
confortiprobabilitàdiaversubi-
to la stessa sorte. «Calciopoli
nonè finita - avverte Boeri - per-
chè rimane il problema di fon-
do: la pressione sugli arbitri nel
momento di maggiore crescita
della lorocarrieraèancora forte-
mente esercitabile, nè più nè
meno di prima».
I due studiosi, inoltre, hanno
messo in evidenza il ruolo dei
media attraverso il controllo o
la partecipazione dei presidenti
di calcio con giornali e tv. «È
chiaro-concludeBoeri - che idi-
rigenti sportivi scelgano con
grande cura le partite sulle quali
intervenire, cioè, quelle decisi-
ve».

LO SPORT

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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Bielorussia seconda
davanti all’Australia
Risultati deludenti
per Cuba e le big
Cina, Russia e Usa

FANTAGIOCHI La «provocazione» di una società di business sportivo: l’Italia scenderebbe al quattordicesimo posto

Medaglie più pil, in Cina trionfa la Giamaica
■ di Giuliano Capecelatro

CALCIOPOLI Uno studio della Bocconi

La matematica svela
le partite truccate
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«Quando mi calo nell’abitacolo e il motore si
accende, scatta l’adrenalina. Entro in uno
stato mentale che fa spingere la vettura
al limite del controllo, un attimo prima che si
schianti». Lewis Hamilton rivela a Men’s
le fatiche di un pilota di F1 e conclude:
«Non c’è nessuno più competitivo di me»
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Q
uei tizi in smoking con occhiali neri & auricola-
re, che girano per il Lido nascondendo il sudore,
devono essere tutti body-guards. Pare che Adria-
noCelentanoabbiamandato i suoi,per control-
lare ilpercorsochedovrà compiereper presenta-
re Yuppi du e consegnare il Leone alla carriera ad
Ermanno Olmi. Ma molti saranno qui per pro-
teggere la privacy di Brad & George, i due belli di
Venezia 2008 arrivati ieri per Burn After Reading,
dei fratelli Coen, che oggi apre la Mostra e il 19
arriva nei cinema. Pitt e Clooney, di loro parlia-
mo, a Venezia sono ormai di casa: l’anno scorso
si sono contesi la Coppa Volpi, quest’anno sono
fuori concorso. Sono amici almeno da Ocean’s
11, la rapina super-tecnologica a Las Vegas che
hadatovitaaunafortunatissimaserie. Il filmdei
Coen è annunciato come una commedia de-
menziale sulla Cia: molto stuzzicante, almeno
sulla carta. Stamane terranno tutti un’attesissi-
ma conferenza stampa, ieri si sono materializza-
ti alla festa pre-Mostra nei Granai della Giudec-
ca, con tanto di raccolta benefica a favore del
Darfur, causa che li vede entrambi impegnatissi-
mi.
Avvisoainaviganti - anzi,ALLEnaviganti:Geor-
ge è solo, e non è una novità, Brad è arrivato ieri

con i pupi ma non è chiaro se Angelina (Jolie)
sbarcheràanchelei in lagunadaunmomentoal-
l’altro. Siamo talmente abituati a vederli insie-
me,belli ricchi e famosi, che è facile dimenticare
come i loro inizi siano stati complicati. Sembra
incredibile, ma né Brad né George hanno avuto
pontid’oroaHollywood.Alloraproviamoarica-
pitolare le loro vite parallele, per capire come so-
noarrivatiafarecorsacomune,almenodaquan-
do è iniziato il XXI secolo.
I due sono quasi coetanei, tifano entrambi per

Obama e condividono un’origine «provincia-
le»:BradPittnasce inOklahomanel 1963,Geor-
ge Clooney in Kentucky nel 1961. Ma mentre
Pitt è, diciamo così, un bifolco vero (così sono
considerati,negliUsa,gli«okies», figlidiunoSta-
to inventato dai coloni nelle praterie un tempo
percorse dai Comanches) Clooney nasce nel
SudperchésuopadreNickconduceunoshowte-
levisivo a Cincinnati. Sì, George nasce in una fa-
miglia di giornalisti e gente di spettacolo: sua zia
Rosemary è una famosa attrice e cantante, men-
tre il background televisivo e politico del padre,
vero liberal, gli ispirerà Good Night and Good
Luck, film sulla tv ai tempi del maccartismo.
Brad invece è figlio di un impiegato in una ditta
di trasporti. Uno dei suoi primi lavori «artistici»
è vestirsi da pollo per far pubblicità a una catena
di fast-foodaviarichiamata«Elpollo loco», ilpol-
lo pazzo.
La prima cosa che accomuna i due giovanotti è
che entrambi studiano giornalismo all’universi-
tà. Sono nostri colleghi! George pensa di lavora-
re in tv, ma l’esempio paterno lo disamora; Brad

prende addirittura una specializzazione in pub-
blicità, il che facapirealcunecose sulmodoassai
spregiudicatodigestire lapropria immagine.Ge-
orge fa il grande salto: va a Los Angeles, dorme
sul divano di un amico e usa il motorino per an-
dareadogniaudizioneincittà. Ilcinemalosnob-
ba.Enell’84,a23anni,entra inunaseriedestina-
ta a fare epoca: E/R, ambientata nel pronto soc-
corso dell’ospedale di Chicago. Compare anche
in una puntata della mitica Signora in giallo, nel-
l’87. Nello stesso anno Pitt è Randy in 4 episodi

di Dallas - questa vi mancava, eh?
Perché la fama li sommerga, occorre che inizino
glianni ’90.SullanascitadivisticadiBradPittab-
biamo una testimonianza. C’eravamo. Cannes
’91, film di chiusura: Thelma & Louise di Ridley
Scott. A un certo punto Geena Davis si porta a
letto un giovanotto che le frega pure i soldi. La
collega seduta accanto a noi, nel buio, mormo-
ra: «che culo ha quel ragazzo», e non parlava di
fortuna. Era lui, Brad:primo ruolo importante, a
28 anni. George sfonda dopo, perché E/R l’ha
rinchiuso nel cliché dell’attore televisivo, del
quale Hollywood diffida assai. È Steven Soder-
berghametterloaccanto- inogni senso-a Jenni-
fer Lopez in Out of Sight. Qui non abbiamo testi-
monianze, ma possiamo immaginare molte
spettatrici che alla scena del baule della macchi-
na mormorano «che culo ha quella ragazza» e,
sì, parlano di fortuna! Siamo nel 1998 e il resto è
storia. I film principali potete leggerli nelle sche-
de in pagina, semmai è interessante ribadire la
totale differenza, fra i due, nel modo di essere di-
vi.
Clooney è il trionfo della privacy. L’unica storia
che ha sempre confessato è quella con Max. No,
state tranquilli (o mettetevi il cuore in pace, di-
pende):nonègay.Maxèunmaialechehavissu-
to con lui, come un cagnolino, per anni. È mor-
to,poverino,nel2006. InvecePitt,dabravopub-
blicitario, ha fatto della sua vita uno show. Dal
matrimonio con Jennifer Aniston, conosciuta a
un «appuntamento al buio» organizzato dal-
l’agente di entrambi (amore & marketing…), fi-
no alla variopinta famiglia con Angelina Jolie:
coppiatalmentevisibileegriffatacheaHollywo-
od li chiamano «Brangelina», come fossero un
brand, una marca. Clooney, invece, zitto. Dopo
il divorzio da Talia Balsam ha giurato che non si
risposerà e non avrà mai figli. Le sue amiche Mi-
chellePfeiffereNicoleKidmanscommiseroallo-
ra 10.000 dollari a testa che sarebbe stato marito
e padre prima dei 40 anni. Nel 2001 hanno do-
vuto dargli i soldi, ma George ha raddoppiato la
posta: altre 10.000 cocuzze e asticella spostata ai
50. Se ne riparla nel 2011. Ma vince George, sta-
te sicuri: lui e Brad non sbagliano un colpo in af-
fari. Basti vedere come cavalcano - cosa insolita
per Hollywood - la pubblicità. George lo vedia-
mointvtutti igiorni,Bradèancorapiùchirurgi-
co: nel 2005 ha girato uno spot per la Heineken
andato in onda durante il Super Bowl; ha preso
4milioniemezzodidollari! Sì, sonoduesuper-fi-
ghi. Anche nel conto in banca.

Pitt e Clooney, vite allo specchio
1991 - Thelma & Louise.
Geena Davis se lo porta a
letto: invidia fra le spettatrici.
1992 - In mezzo corre il
fiume. Dirige Robert
Redford, e lui sembra...
Robert Redford.

1994 - Intervista col
vampiro. Tom Cruise gli
ruba la scena: che onta.
1995 - L'esercito delle 12
scimmie. Ruba la scena a
Bruce Willis: che onore.
1997 - Dieci anni in Tibet.
Dopo questo film diventa
«persona non grata» in Cina.
1999 - Fight Club.

Finalmente mostra i muscoli:
è il film della consacrazione.
2001 - The Mexican. Gara a
chi è più cane con Julia
Roberts. Orribile.
2001 - Ocean's 11. Entra
nella banda. Ormai è un divo.
2001 - Spy Game. Stavolta
lui e Redford recitano
insieme. E sembrano padre e
figlio.
2002 - Confessioni di una
mente pericolosa. Un
cameo, al servizio dell'amico
George.
2004 - Troy. Il piè veloce
Achille! Da culto.
2005 - Mr. and Mrs. Smith.
Si impone il marchio
«Brangelina». Il film è
tremendo.
2007 - L'assassinio di
Jesse James. A Venezia:
frega la Coppa Volpi a
George.

■ di Alberto Crespi / Venezia

I film di George

1988 - Il ritorno dei
pomodori assassini. Non
ci crederete, ma è il suo
primo fim: e i pomodorini lo
ammazzano!
1996 - Dal tramonto
all'alba. Primo ruolo
«visibile»: con Tarantino.
1997 - Batman & Robin.
Diciamolo: il peggior Batman
della storia.
1998 - Out of Sight. Primo
ruolo da bello: nel baule
dell'auto con Jennifer Lopez
succede di tutto!
1999 - Three Kings. Primo
ruolo impegnato; e primo
film serio sull'Iraq.
2000 - Fratello, dove sei?
Primo incontro con i Coen.
Capolavoro.
2001 - Ocean's 11. Entra
nella banda. Ormai è un divo
(vedi Brad).
2002 - Welcome to

Collinwood. Remake dei
«Soliti ignoti», e lui fa Totò:
ma mi faccia il piacere!
2002 - Solaris. Remake di
Tarkovskij: vedi Totò.
2003 - Prima ti sposo poi ti
rovino. Secondo incontro

coi Coen. Carino.
2005 - Good Night and
Good Luck. Film civile sul
maccartismo. Dirige e
interpreta un piccolo ruolo.
2005 - Syriana. Altro film
«civile». E arriva l'Oscar.
2007 - Michael Clayton. A
Venezia: e Brad gli frega la
Coppa Volpi.

LA MOSTRA AL VIA CON I COEN, DE OLIVEIRA
DE SICA RESTAURATO E FELLINI RECUPERATO

I film di Brad

LA RUSSA KSENIA «BATTEZZA» VENEZIA 2008
«LA GUERRA È LA COSA PIÙ STUPIDA»

George è figlio di un
giornalista liberal e di
un’attrice, Brad di un
un impiegato e tra i
suoi lavori si è vestito
da pollo per fast-food

Clooney difende la sua
privacy e scommette
che non avrà figli
Pitt, prima con altre
ora con Angelina, fa
della sua vita uno show

DIVI I due attori oggi aprono Ve-

nezia 2008 con la commedia

dei fratelli Coen «Burn after rea-

ding»: belli, amici, tifano per

Obama, sostengono la causa

del Darfur, vengono da Stati

«provinciali» e all’inizio hanno fa-

ticato per imporsi a Hollywood

La scaletta odierna della giornata di apertura della 65esima
Mostra del cinema di Venezia vede la cerimonia ufficiale alle
19 seguita dal corto del maestro portoghese Manoel de
Oliveira Do visivel ao invisivel. Segue la proiezine di Burn after
reading di Joel ed Ethan Coen con Pitt, Clooney, John
Malkovich e Tilda Swinton. Per il recupero di pellicole storiche
oltre a un omaggio a Modugno (Tutto è musica del ‘63, del
cantante, e Nel blu dipinto di blu del ‘59 di Pietro Tellini), la
rassegna proietta Ladri di biciclette di De Sica nel restauro
digitale e infine, nella sezione «Questi fantasmi», Lo sceicco
bianco, del ‘52 e, a ruota episodi inediti dal film di Fellini.

La madrina di Venezia 2008 alla cerimonia di oggi alle 19 nella Sala
Grandeè larussaKseniaRappoport,attrice lanciatadaGiuseppeTorna-
toreconLasconosciuta.NataaSanPietroburgo,sull’invasionerussadel-
laGeorgia dichiara: «Nonesisteunapersonachepossavolere la guerra,
abbiamo tanti modi per risolvere i conflitti, la diplomazia innazitutto,
leparole, l’arte, lamusica, il cinema.Dobbiamoimpegnarciasalvaguar-
dare la pace ad ogni costo. La guerra è la cosa più stupida e più orrenda

che esista». Ksenia Rappoport reciterà
in Italians di Giovanni Veronesi con
Verdone e nell’Uomo che ama di Maria
Sole Tognazzi con Monica Bellucci.
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Nelle foto sotto: a sinistra Pitt in «Thelma & Louise» con Geena Davis, a destra Clooney in «Prima ti sposo poi ti rovino» con Catherine Zeta-Jones
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C’
è la Cina, il post-Olimpiadi e la
censura. «Al momento almeno
15 film sono bloccati perché
contengono voci considerate
nonarmoniche»,dice ildiretto-
re della Mostra Marco Mueller.
Qui, invece,c’è ladonnaislami-
ca lasciata fuori dalle porte di
Ca’ Rezzonico, il museo del
‘700 veneziano, perché portava
il velo. Ci sono poi gli allarmi-
smi di Variety che titola: Vene-
zianon convienepiù allemajor
Usa, costa troppo e ha poco ri-
torno. E c’è la stampa tedesca
che accusa di autarchia il festi-
val 2008 perché ha troppi film
italiani.Eoggiprotestanoall’in-
gresso del Palacinema i chimici
in cassa integrazione delle
aziende Sirma e Ineos di Mar-
ghera (2000 posti a rischio, vo-
gliono incontrare il ministro
dei beni culturali Bondi) men-
tre gli agenti rappresentanti dal
Coisp (Coordinamento per l'in-
dipendenzasindacaledellaPoli-
zia)porterannoinbarcal’imma-
gine di un poliziotto pugnalato
«per dimostrare come ci ha ac-
coltellato questo governo». In-

tanto davanti al palazzo quei
tre leoni alati di Dante Ferretti
che squarciano un telo bianco
già si vocifera della terrazza vip
che sarà presieduta da Daniela
SantanchéeFlavioBriatore,ma-
estri di cerimonie. Insomma, ti-
ra un’aria strana quest’anno al
Lido alla vigilia del gran debut-
to di stasera che vedrà protago-
nisti assoluti gli hollywoodiani
Brad Pitt e George Clooney in
Burn after Reading. Un’aria che
odora tanto dei nostri tempi.
Così come del resto il nostro ci-
nema sembra tornato a raccon-

tarci e partiamo proprio da qui
in questa chiacchierata, un po’
nervosaesbrigativa,conildiret-
toredellamostraMueller, inten-
toinpreparativi fra tazzedi tèci-
nese e bicchieri di carta. «Trop-
pi film italiani in concorso? Ma
chi l’ha detto? Sono 8 titoli di
casa nostro su 55 della selezio-
ne ufficiale. Siamo nella media
come ai tempi delle direzioni di
Laudadio e Barbera».
Anche «Der Spiegel» ha
lanciato l’accusa di
eccessivo patriottismo...
«Invece che scatenare polemi-

che si sarebbero potuti accorge-
re che ci sono almeno tre film
di produzione tedesca e tutti
straordinari, a cominciare da
Jerichow di Petzold, l’autore di
Jella, un potente racconto sul-
l’impossibilità di riunificazione
della Germania. E poi la Nuit de
Chien,diWernerSchroeter,poe-
ma visionario e grido di dolore
sull’Europa dei conflitti. Ma
quale selezione autarchica? Ne
rivendico la sua internazionali-
tà».
L’Italia però è ben
rappresentata proprio come

Alemanno avrebbe voluto
per la Festa ora Festival di
Roma. E diciamo la verità,
quasi quasi il sindaco
capitolino ha fatto un
«favore» alla Mostra poiché,
nonostante la nuova
edizione della kermesse
romana sembri restare
uguale nelle linee generali,
si ha l’impressione che abbia
perso di visibilità
internazionale...
«Non mi sembra proprio vista
la copertura che la nostra stam-
pa ha dato alla vicenda. Noi sia-

mo e saremo sempre qui al di là
qualunque agente esterno».
Eppure c’è ancora chi
ricorda la delusione dei tre
italiani del 2007 che erano
Porporati, Marra e Franchi.
«Ma chi l’ha detto? Per noi non
è stato così e rivendico quella
scelta».
Però è stata cambiata la
commissione dei
selezionatori.
«A ogni fine mandato è norma-
le rinnovarla. Quest’anno ab-
biamo quattro film italiani per-
ché ciascuno incarna quattro

possibili strade diverse del cine-
maitaliano.AcominciaredaBe-
chis checoni suoi filmstraordi-
nari l’Italia non l’ha mai tocca-
ta».
A proposito: lei ora sarà alla
direzione per quattro nuove
edizioni, cosa c’è nel
cassetto?
«Al 2009 ci penseremo. Adesso
pensiamo a questa edizione.
Nel futuro si ripenserà alla Mo-
stra nell’ambito dei cambia-
menti della Biennale che sta
sperimentando una splendida
porosità tra le varie sezioni».

Renato Bruno Imperiali, i figli e
i nipoti annunciano la scompar-
sa della cara

CLARA DI MARCELLO
I funerali si terranno in forma
civile direttamente al cimitero
di Palombara Sabina oggi alle
ore 16,00. L’orazione funebre
sarà tenuta dall’ex assessore
Romano Morassut.

Q
uando lo scorso dicem-
bre si accesero le luci sul
palco dell’O2 Arena di

Londraunboatoaccolse il ritor-
no dal vivo della più leggenda-
ria band dell’hard blues britan-
nico. Fino a quell’ultimo mo-
mento i Led Zeppelin avevano
tenuto tutti col fiato sospeso fa-
cendo rincorrere le voci di una
reunion da immediate smenti-
te. Stavolta sono andati oltre.
Forse si è fatto sfuggire qualcosa
di troppo Bonham Jr, figlio del
batteristadellaband (suo l’asso-
lo più celebre della storia del
rock,quellodiMobyDick),o for-
se rientra tutto nella campagna
di qualche discografico strate-
ga. Sta di fatto che la band sta-
rebbelavorandoanuovecanzo-
ni. Nuove di zecca dallo sciogli-
mento avvenuto nel 1980 pro-
prio in seguito alla morte di
Bonhamperabusodialcolestu-
pefacenti. Jason, che proprio in
occasionedelconcerto londine-
se sostituì ottimamente il padre

alla batteria, ha rivelato ad una
radio americana (notizia poi ri-
portata dal britannico Guar-
dian) che lui, Jimmy Page e
JohnPaul Jones«hanno già tro-
vato il tempo per entrare in stu-
dio e comporre alcuni nuovi
pezzi». Chi anche stavolta, con
britannicodisimpegno, sembra

sfuggire al clamore che ha mes-
so in agitazione milioni di fan
in tutto il mondo (per il concer-
to di reunion erano disponibili
18milabigliettimaarrivòdatut-
to il mondo più di un milione
di richieste e alcuni bagarini li
vendettero a oltre 100mila eu-
ro) è «riccioli d’oro»: Robert

Plant, il cantante dal falsetto
piùbluesdellastoriadellamusi-
ca, è impegnato a recuperare i
classicidel folkassiemeallacan-
tante country americana Ali-
son Kraus e a vagare da novello
antropologo nelle viscere del
bluesdeldesertomalianoincer-
ca di ispirazione. Il «progetto
Led Zeppelin non è tra le mie
priorità» pare che abbia dichia-
rato tranchant il sadico front-
man dellaband.Lo stesso Jason
ha difatti aggiustato il tiro in
corso di intervista, aggiungen-
docheperunnuovodiscobiso-
gnerebbe ancora aspettare dal
momento che «ci sarebbero
troppecosedasistemare,aparti-
re dalla loro volontà di gettarsi
di nuovo in questa esperienza.
Ma torno a dire che non si trat-
ta di un'idea così impossibile da
realizzare». Sono passati esatta-
mente quarant’anni dalla loro
nascita, sembra che quel rock
iper energico venato di acidissi-
mo blues sia oggi, anno domini
2008, qualcosa di cui nessuno
può fare a meno.

P
ochecose sonopiùconsi-
derate più importanti og-
gi della memoria e del-

l’identità, ma schizofrenica-
mente poche cose si fanno per
conservarle.Unapossibileviaal-
la rinascita del teatro oggi e nel-
la sua capacità di fissare la me-
moria. I nostri ricordi mutano
si trasformano e si deforma la
verità dei fatti. Il teatro civile al
contrario riaffermaconlaverità
dei fatti e delle parole, una for-
ma ritualità che è assolutamen-
te opposta al distacco dalla vita
quotidiana e dalla storia.
Nello spazio dell’ex Caserma
Rossi, Maia Bassa di Merano,
ben visibili le linee squadrate
dell’edilizia militare, arrivano
due macchine con i fari accesi.
Toni Jop, giornalista de l’Unità,
e Peter Mairhofer ne scendono,
parlano tra di loro, e forse per la
primavoltadalla finedellaguer-
ra, viene posta a tutta la città la
domanda: cosa è successo della
comunità ebraica dell’Alto Adi-

ge, un tempo così numerosa? E
la domanda conseguente: per-
ché nessun esponente della Su-
dtirol VolksPartei ha mai parte-
cipato alle commemorazioni
della Shoah? E nella forza della
parola come trasformata in
qualcosadisacro, laprimaragio-
ne di essere del teatro. Avere la
forzadidire,nonimportaquan-
ti spettatori sianopresenti signi-
fica parlare a tutti. Significa ne-
gare il silenzio ed impedire la ri-
mozione.
Gudrun De Chirico (anche au-
trice insieme a Toni - con la col-
laborazione di Peter - del testo)
aggiungeallaparola la forzadel-
la danza - su una panchina poi
su una svastica letteralmente
fatta di cento trappole per topi
messe insieme. Le due scene
successive seguano la formula
brechtianadel teatro -didascali-
co ma insieme ludico, qualcosa
che non vuole agire sulle emo-
zioni quanto sulla coscienza. Il
dialogo del «buon nazista» che
denuncia i suoiviciniebreièpa-
radossale. Al rimprovero dei ge-

rarchidiavereatteso troppo,e il
«buon nazista» a rimproverare i
suoi superiori. «Avete atteso
troppo». E nel frattempo i suoi
figli giocavano con i bambini
degliebrei.Tratti ancordipiù in
inganno dal colore biondo dei
loro capelli.
Il secondo dialogo, che conclu-
de la rappresentazione, non
guarda al passato ma al nostro
presente.Direcenteèvenutoal-
la luce il fatto che un ex nazista
dell’Alto Adige - che aveva di-
chiaratodivolerconsacrare il re-
sto della sua vita all’espiazione -
aveva invece seguitato ad aiuta-
re i suoi ex camerati ad espatria-
re in Sudamerica. È un compor-
tamentonormale?Èammissibi-
le per una società che non vo-
glia tornare di nuovo ai tempi
bui del nazifascismo? È impor-
tante porre le domande. Il tea-
trodeveporredomandeinterro-
gare, più ancora che dare rispo-
ste.Le rispostenonappartengo-
noalla finzioneteatrale,maalla
veritàdella vita e delle scelte de-
gli spettatori.

VENEZIA 2008 Il di-

rettore contesta chi,

all’estero, accusa il fe-

stival di essere trop-

po italiano, ma al Lido

tira un’aria strana. Og-

gi proteste operaie,

poi vedremo la San-

tanché cerimoniere

nella terrazza «vip»?

■ di Silvia Boschero■ di Renato Nicolini

ROCK Bonham Jr, figlio del batterista scomparso, annuncia canzoni nuove. Plant per ora frena

I Led Zeppelin ancora insieme rinascono in studio
TEATRO Una pièce a Merano ricorda i troppi interrogativi inevasi

La parola alla Shoah dell’Alto Adige

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

Müller si difende: «Non sono un autarchico»
LUTTI Fu Leone d’argento
nel 2003 con «L’aquilone»

Randa Sabbag
Regista critica
del Libano

DOCUMENTARI 14 titoli
Dalla Thyssen alla Varda

Film-verità
Un premio
per il migliore

IN SCENA

Il direttore del Festival di Venezia Marco Müller Foto Ap

■ La regista libanese Randa
Chahal Sabbag, Leone d'Argento
a Venezia nel 2003 per il film
L'aquilone, èmorta lunedìaParigi.
Aveva 54 anni ed era malata di
cancro.NataaTripolinel '53,Ran-
da Chahal Sabbag viveva in Fran-
cia dagli anni Settanta. Nell’Aqui-
lone, suo terzo lungometraggio,
avevanarratolastoriad'amoreim-
possibile di una sedicenne che,
persposarsi,dovevapassare labar-
riera di filo spinato che divideva il
suo villaggio nel Golan, in Siria,
da quello del cugino, annesso da
Israele dopo la guerra del 1967.
Anche i suoi due primi film erano
passati alla Venezia: nel 1991
Schermi di sabbia, nel 1999 Civiliz-
zate, pellicola ambientata nella
Beiruthdevastatadallaguerracivi-
le che le era valsa una censura in
Libanoeminacceminaccedapar-
te di fondamentalisti islamici.

Jimmy Page con Leona Lewis sul palco alla chiusura delle Olimpiadi Foto di Ricardo Mazalan/Ap

■ Quattordici documentari si
contendono il quarto Premio
Doc/it che verrà dato dall’asso-
ciazione documentaristi italiani
in collaborazione con Sicilia
FilmCommission.Unagiuria in-
ternazionale assegnerà 10mila
euroalmigliordocumentariotra
quelli presentati in tutte le sezio-
niufficialidellaMostra.Tra i tito-
li in lizza Below Sea Level dell’ita-
lianoGianfrancoRosi (suunacit-
tà di disperati nel deserto califor-
niano), Pinuccio Lovero di Pippo
Mezzapesa, Les Plages d'Agnès di
Agnès Varda, Valentino: The Last
Emperor sullo stilista di Matt Tyr-
nauer, Verso Est di Laura Angiulli
(Italia/Bosnia Erzegovina), Wo-
men di Huang Wenhai, e due fil-
mati sui morti alla Thyssen: La
fabbrica dei tedeschi di Mimmo
Calopresti e ThyssenKrupp Blues
di Pietro Balla e Monica Repetto.

Annuale
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Denti 16:20-18:20-20:20-22:40 (E 5)

Sala 2 162 Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 5)

Sala 4 512 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 5 319 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:45 (E 5)

Sala 6 244 Non mi scaricare 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 5)

Sala 7 258 Io vi troverò 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 8 95 Shrooms - Trip senza ritorno 16:00-18:20-20:30-22:50 (E 5)

Sala 9 95 Il Cavaliere Oscuro 21:00 (E 5)

Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30 (E 5)

Sala 10 Lui, lei e babydog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Sala 3 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:15 (E 5)

Sala 3 99 Shrooms - Trip senza ritorno 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A La volpe e la bambina 20:30 (E 5)

Non pensarci 22:10 (E 5)

Sala B La zona 22:20 (E 5)

La giusta distanza 20:30 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Alla ricerca dell'isola di Nim 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Alla ricerca dell'isola di Nim 21:15 (E 5)

Hellboy II: The Golden Army 23:00 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La zona 22:45 (E 6)

Once 21:00 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Bianco e nero 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 505 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Ombre dal passato 18:00-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Denti 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Sex List - Omicidio a tre 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Identikit di un delitto 17:00-18:50-20:50-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Non mi scaricare 17:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Once 20:30 (E 5,5)

Sala 4 150 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 4)

Sala 3 198 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Once 20:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Parlami d'amore 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Piacere Dave 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Non mi scaricare 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Io vi troverò 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Denti 16:00-18:05-20:10-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:45-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Io vi troverò 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:50-19:40-20:45-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Non mi scaricare 18.10-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Ombre dal passato 20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Piacere Dave 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Riposo

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Riposo

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Denti 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:00-22:00 (E 6)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 3 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6)

Sala 4 Denti 16:45-18:40-20:40-22:40 (E 6)

Sala 5 Non mi scaricare 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 6 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16.00 (E 5)

Il treno per il Darjeeling  18:30-20:50-22:50 (E 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala 3 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:30-20:45-22:50 (E 5)

12 15.45 (E 5)

Sala 5 Non pensarci 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 2,5)

Sala 6 Mongol 16.15-22.50 (E 5)

Il Divo 18:30-20:45 (E 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:30-20:50 (E 5)

Onora il padre e la madre 16.30-22.50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O) (Sottotitoli)
 18:00-21:30 (E 5)

Sala 2 148 Piacere Dave (V.O) 18:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Identikit di un delitto 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cous cous 16:45-19:30-22:20 (E 5)

Sala 2 320 Irina Palm 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE

via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Provincia di Roma

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:40 (E 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 4)

Sala 3 Chi nasce tondo 18:30 (E 4)

Cover-boy 20:30-22:30 (E 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:10-22:45 (E 5,5)

Sala 2 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Animals in love 17:30-20:00-22:00 (E 5,5)

Sala 2 Caramel 17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5,5)

Sala 3 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Riposo

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Smeraldo Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Topazio Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:10-22:45 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shrooms - Trip senza ritorno 18:00-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io vi troverò 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Tutta la vita davanti 21:30

Star 1 135 Non mi scaricare 18:20-20:40-23:00 (E 5)

Star 2 409 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.15-21.30 (E 5)

Star 3 181 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:15 (E 5)

Star 4 Io vi troverò 21:00-23:00 (E 5)

Lui, lei e babydog 18:35 (E 5)

Star 5 219 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:45 (E 5)

Star 6 119 Denti 18:15-20:20-22:30 (E 5)

Star 7 198 Piacere Dave 18.30-20.45-22.45 (E 5)

Star 8 90 Identikit di un delitto 18:40-20:50-23:00 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Bianco e nero 21:00-23:00 (E 4)

Il Divo 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Denti 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 2 133 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 3 133 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:40 (E 5,50)

Sala 4 133 Identikit di un delitto 17:45-20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 5 135 Piacere Dave 17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 6 135 Io vi troverò 17:40-20:20-22:30 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Denti 14:10-16:20-18:30-20:35-22:35 (E 5,5)

Sala 2 Io vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 22:35 (E 5,5)

Agente Smart - Casino totale 13:15-15:30-17:45-20:00 (E 5,5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30-18:20-21:10 (E 5,5)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 14:30-17:20-20:10 (E 5,5)

Sala 6 Identikit di un delitto 19:55-22:05 (E 5,5)

Lui, lei e babydog 13:30-15:40-17:45 (E 5,5)

Sala 7 Sex List - Omicidio a tre 13:15-15:35-17:50-20:05-22:25 (E 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:30-16:25-19:20-22:20 (E 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 5,5)

Sala 11 Non mi scaricare 14:40-17:05-19:25-21:45 (E 5,5)

Sala 12 Impy e il mistero dell'isola magica 14:15 (E 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 17:20-20:20 (E 5,5)

Sala 13 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,5)

Sala 14 Piacere Dave 14:00-16:00-17:55-19:55-22:10 (E 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Piacere Dave 18.05-20.10-22.20 (E 7,50)

Sala 1 147 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 18.40-21.50 (E 7,50)

Sala 3 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.00-22.00 (E 7,50)

Sala 4 130 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O)
 18.20-21.30 (E 7,50)

Sala 5 194 Il Cavaliere Oscuro 19.05-22.10 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Piacere Dave 18:20-20:25-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:40 (E 5,5)

Sala 3 Ombre dal passato 17:50-20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 4 Shrooms - Trip senza ritorno 17:55-20:00-22:10 (E 5,5)

Sala 5 Non mi scaricare 18:55-21:40 (E 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 19:20-22:05 (E 5,5)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.00-21:00 (E 5,5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.00-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 18:10-21:10 (E 5,5)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 17:20-20:30 (E 5,5)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:35-19:35-22:35 (E 5,5)

Sala 12 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:35-21:35 (E 5,5)

Sala 13 Io vi troverò 17:25-19:40-21:50 (E 5,5)

Sala 14 Identikit di un delitto 17:45-20:05-22:25 (E 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 18:45-21:55 (E 5,5)

Sala 16 Wanted - Scegli il tuo destino 22:15 (E 5,5)

Lui, lei e babydog 17:40-19:55 (E 5,5)

Sala 17 Nella rete del serial killer 21:45 (E 5,5)

Un'estate al mare 19:05 (E 5,5)

Sala 18 Piacere Dave 17:15-19:25-21:30 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 18:30 (E 4)

Un amore di testimone 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Identikit di un delitto 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30

Sala 2 170 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Lui, lei e babydog 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Io vi troverò 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Mastroianni Riposo (E 4)
Rossellini Ho ammazzato Berlusconi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sergio Leone Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Tognazzi Riposo (E 4)
Troisi Riposo (E 4)
Visconti Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Ombre dal passato 20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Lui, lei e babydog 18.10- (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Piacere Dave 18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Io vi troverò 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30-18:20-21:15 (E 5,5)

Shrooms - Trip senza ritorno 15:15-17:00-18:45-20:30-22:20 (E 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 5,5)

Sala 3 Non mi scaricare 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Denti 16:15-18:20-20:20-22:15 (E 5,5)

Sala 5 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 15:10-17:45-20:15-22:40 (E 5,5)

Sala 7 Ombre dal passato 15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 5,5)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 15:45-17:40 (E 5,5)

Sala 9 Le morti di Ian Stone 20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:10-19:05-22:00 (E 5,5)

Sala 11 Sex List - Omicidio a tre 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 12 Piacere Dave 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

Sala 13 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:40-19:30-22:20 (E 5,5)

Sala 14 Io vi troverò 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 15:40-18:40-21:40 (E 5,5)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 5,5)

Sala 17 Lui, lei e babydog 15:40-17:45-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 18 Wanted - Scegli il tuo destino 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,5)

Sala 19 Riposo
Sala 20 Identikit di un delitto 15:55-18:05-20:15-22:25 (E 5,5)

Sala 21 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 22 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:30 (E 5,5)

Sala 23 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 5,5)

Sala 24 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:45-19:45-22:40 (E 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:15-19:15-22:15 (E 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:45-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Non mi scaricare 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 4,5)

Verde Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 4)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Denti 18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala A3 Shrooms - Trip senza ritorno 18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A5 Il Cavaliere Oscuro 22:30 (E 5)

Lui, lei e babydog 18:30-20:30 (E 5)

Sala A7 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 5)

Sala A9 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:30 (E 5)

Sala B2 Non mi scaricare 18:10-20:30-22:40 (E 5)

Sala B4 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala B8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:00 (E 5)

Sala B10 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Amore, bugie e calcetto 21:30 (E 3; Rid. 2,50)

Riposo (E 2,50)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Ombre dal passato 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

L'incredibile Hulk 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo

Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo

Palma Tel. 069999796

Io vi troverò 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Piacere Dave 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Funny Games 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Io vi troverò 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Irina Palm 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:40 (E 4)

Sala 3 Non mi scaricare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 Lui, lei e babydog 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Ombre dal passato 18:30 (E 2,5)

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Piacere Dave 20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Ombre dal passato 20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Lui, lei e babydog 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Io vi troverò 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Shrooms - Trip senza ritorno 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 L'incredibile Hulk 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Iron Man 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Cous cous 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Il Cavaliere Oscuro 21:15 (E 6,00; Rid. 2,5)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:45-20:20-23:00 (E 6)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Sala 3 Non mi scaricare 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Sala 4 Caos calmo 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114

RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875

RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382

RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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F
u attraverso quelle immagini, per non
parlare delle altre di più cupa solennità,
scoperte in una raccolta di incisioni del
Rembrandt, che il libro sacro mi entrò ne-
gli occhi, prima ancora che nella mente e
nel cuore. Vero è che lo leggevo e lo rileg-
gevo tumultuosamente, cercando con
maggiore passione le pagine dell’antico
Testamento, specie quelle dove le peripe-
zie romanzesche e le attrattive della pau-
ra trovavano varco più favorevole. Non
che non mi turbasse, nella sua misteriosa
ambiguità, il lamento amoroso della Sula-
mita, epperò a scolpirsi e a durare nella
memoria furono certi solitari frammenti
epico-tragici, vere e proprie schegge di
folgore: «Ed ecco cantarono le tube delle
Tue cataratte!»; oppure: «Passai e l’empio
era là. Passai di nuovo e l’empio non
c’era più…».
Non saprei certo più ritrovarle, quelle
proposizioni. Ricordo solo che ne ricava-
vo l’impressione di sporgermi da un da-
vanzale vertiginoso su un abisso senza
nome, dov’era chiuso il segreto della vita
e della morte: mia e di tutti noi.
Venne, più tardi, a scoraggiarmi, il Leviti-
co: minuziosa casistica di prescrizioni ri-
tuali, grondanti del sangue di bestiole in-
nocenti, sulle cui carni, brandito da un le-
vita-beccaio, un coltello incomprensibi-
le s’affondava coi moti esatti d’una chi-
rurgia professionale… Ebbene, pratiche
simili, mi chiedevo, che avevano a fare
con Dio? Sebbene ne avvertissi in confu-
so il nascosto valore simbolico, non per-
ciò cessava di infastidirmi, in esse, l’alle-
anza della pedanteria più oculata con la
ferocia più opaca.
Di conseguenza esclusi dalle mie letture
quel libro. Almeno fino a quando non
m’avvenne, nella Lettera agli Ebrei, di
scoprire un passo (cap. 9), che denunzia-

va nel modo più esplicito il distacco dalle
antiche usanze e la loro reinterpretazio-
ne quali immagini figurali del sacrificio
di Cristo. A ciò s’aggiunse, nella Lettera
ai Colossesi (cap. 2), quella stupenda
espressione di Paolo, quando definisce i
digiuni e le feste giudaiche come solo
«ombre delle cose future». Infine mi soc-
corse quel Salmo 110 che afferma e cele-
bra il sacerdozio eterno e l’universale re-
galità del Messia. Ciò bastò, non dico a di-
sarmare, ma a disorientare il mio pregiu-
dizio. Ne nacque e crebbe dentro di me la
visione della Bibbia come labirinto infini-
to, dentro i cui meandri ogni parola ri-
sponde da lontano alle altre e le propaga,
arricchisce, rimodula non diversamente
da un organo che di canna in canna mol-
tiplichi una frase di musica eterna. Ne de-
dussi, obbedendo a un impulso dell’ani-
ma e contro ogni filologia, la particolare
natura di opus sacrum per un libro così
straniero ad ogni altro. Un libro da cui ri-
tengo che nessuno possa prescindere,
nemmeno chi (io fra questi) si logora nel
suo rapporto col divino come in un duel-
lo funesto e interminabile, una notte di
Giacobbe perpetua, senza vinti né vinci-
tori.
Poiché, a questo punto, una confessione
s’impone: partecipe ormai, come la seco-
larizzata società odierna pretende, del
processo di desacralizzazione che sembra
il sigillo oscuro dei nostri tempi; remoto
dalla cultura del mondo arcaico, in cui
nulla era profano, e la sfera del quotidia-
no era tutt’uno con la sfera del numino-
so… ecco, io sento che mi è negato ogni
abbandono in quel senso. Ciò che in me
sopravvive - e voglia il cielo che sopravvi-
va sino alla fine - è solo il tremito inter-
mittente d’una nostalgia, d’un rimorso,
d’una speranza. Un tremito che pare an-
nunzi l’epifania d’un istante di privile-
gio. Come chi, espulso da un Eden, nel-
l’esilio della sua cecità, avverte d’un trat-
to un bagliore tornare a insinuarglisi fra
le palpebre cucite e resta, incerto fra rive-
renza e spavento, a rabbrividire di fronte
all’inconoscibile.

Ogni cosa è sacra!
Ognuno è sacro!
Ogni luogo è sacro!
Ogni giorno
è nell’eternità!
Ogni uomo è un angelo.

Allen Ginsberg■ di Gesualdo Bufalino / Segue dalla prima

■ di Gianni Bonina

■ di Francesca Ortalli

Il mio duello con Dio
senza vincitori né vinti

EX LIBRIS

Si rivela a sessant’anni
con «La diceria dell’Untore»

IL TESTO Scritto per «Famiglia cristiana» non venne mai pubblicato. L’autore lo regalò a un capitano di marina

Morì lasciandoci un sospetto e un documento

UN TESTO INEDITO di Ge-

sualdo Bufalino, probabilmen-

te il suo ultimo scritto, è la rifles-

sione di uno scrittore ateo e ni-

chilista sulla Bibbia. Dal pregiu-

dizio alla fascinazione, fino alla

resa: «Sento che mi è negato

ogni abbandono al sacro»

A
ccettò di essere seppellito in cimitero
l’ateo e nichilista Gesualdo Bufalino, ma
pretese un epitaffio, «Hic situs, luce fini-

ta»,che,a leggerlosuunalapideinterraconsacra-
ta, continua a suonare come confutazione del
suo cedimento e riaffermazione di miscredenza.
Aveva parlato del dissacratorio ablativo al pro-
prioautista: e inmacchina,a questionare sempre
di religione, il cattolicissimo Carmelo Barone gli
avevadettocheunavoltamorti la lucenonsi spe-
gne ma si accende, instillandogli così un labile
dubbio - tant’è che per tutto il viaggio Bufalino
era rimasto zitto - ma non riuscendo a minarne
la coscienza tenacemente priva di anima.
Tanto cercò Bufalino di sottrarsi ai richiami della
fedechedisseall’architettoCassarinodinonvole-
re la croce sulla sua tomba, ma gli fu spiegato che
ilnonno,sepoltonellostessosepolcro, l’avevaad-
dirittura invocata sicché toglierla avrebbe signifi-
catooltraggiarlo.Cosicché- inossequioalsacrola-
rario che gli era più caro del suo credo infedele -
Bufalino si rassegnò a morire al contrario di come
era vissuto, lasciando in eredità un sospetto e un
documento: il sospetto di un ateismo minato da
spinteagostiniane(fontediunostatodi inquietu-
dine e mistero di cui è prova anche la dedica su
unlibroregalatoaunasuoraallaquale sidichiara-
va «uomo di ricerca») e il testo rimasto inedito
cheregalòauncapitanodimarinadiLentini,Leo-
nardo Siliato, raccoglitore di suoi cimeli.
Si tratta di un dattiloscritto di due pagine, corret-
to in più punti e intitolato Levitico, 1-9 nel quale
Bufalino dà conto della sua storia con l’angelo.
EradestinatoaFamiglia cristianachegliel’avevari-
chiesto perché si pronunciasse sul tema della Bib-
bia ma finì dentro un quadro in casa di un amico
perviadelleconclusionicuiperveniva,cheproba-
bilmente non sarebbero apparse in linea con lo
spirito del settimanale.
Curiosamente Bufalino scrisse il testo sul retro di
due pagine in fotocopia di una enciclopedia reli-
giosa, alle voci che vanno da «Sacramento» a «Sa-
cro romano impero». Ora, siccome l’autorecomi-
sano non faceva nulla per caso, è necessariamen-
te inquelleduepaginediunaignotaenciclopedia
che si trova la chiave di un testo che è una revoca
in dubbio. E infatti: visto che il testo è intitolato a

un versetto delprimo capitolo del libro delLeviti-
co («Laverà con acqua le interiora e le zampe; poi
il sacerdote brucerà il tutto sull’altare come olo-
causto, sacrificio consumato dal fuoco, profumo
soaveper il Signore»), la spiegazione non può che
essere nella voce «Sacrificio» che campeggia al
centrodella fotocopia occupandola in granparte.
È proprio così in realtà: la voce dell’enciclopedia
spiega come il sacrificio animale, che ha sostitui-
to quello umano, simboleggia la morte sacrifica-
lediCristo,unainterpretazionechenellasuapie-
nezzaperòsfuggealgiovanissimoBufalino.Parti-
to in età adolescenziale da una forte attrazione

per le immagini crude e cupe della Bibbia che gli
aprono «un abisso senza nome dov’era chiuso il
segreto della vita e della morte», una fascinazio-
ne dunque, passa poi a uno stato di sgomento e
di ripulsa:«Venne,piùtardi,a scoraggiarmi, ilLe-
vitico: minuziosa casistica di prescrizioni rituali,
grondanti del sangue di bestiole innocenti, sulle
cuicarni,branditodaunlevita-beccaio,uncoltel-
lo incomprensibile s’affondava coi moti esatti
d’una chirurgia professionale... Ebbene, pratiche
simili, mi chiedevo, che avevano a fare con Dio?

Sebbeneneavvertissi inconfuso il nascostovalo-
re simbolico, non perciò cessava di infastidirmi,
in esse, l’alleanza della pedanteria più oculata
con la ferocia più opaca».
Successivamente Bufalino legge la Lettera agli
Ebreiescopre la reinterpretazioneche la fedeope-
radelleanticheusanzenel sensodi«immagini fi-
gurali del sacrificio di Cristo». A disorentare infi-
ne il suo pregiudizio e mostrargli la Bibbia come
«labirintoinfinito»,unlibro«dacuinessunopos-
saprescindere», sonolaLetteraaiColossesi, laddo-
ve Paolo definisce i digiuni e le feste giudaiche
«ombre delle cose future», e il Salmo 110 che «af-

ferma e celebra il sacerdozio eterno e l’universale
regalità del Messia». Ma ammesso tutto questo,
Bufalino si ferma e torna a essere l’agnostico che
«si logoranel suorapportocol divinocomeinun
duello funesto e interminabile».
La sua conclusione è quella che lo porta a conce-
pire il più eretico degli epitaffi: «Mi è negato ogni
abbandono in quel senso. Ciò che in me soprav-
vive - e voglia il cielo che sopravviova sino alla fi-
ne - è solo il tremito intermittente d’una nostal-
gia, d’un rimorso, d’una speranza. Un tremito
chepareannunzi l’epifaniad’unistantediprivile-
gio.Comechi,espulsodaunEden,nell’esiliodel-
la sua cecità, avverte d’un tratto un bagliore tor-
nare a insinuarglisi fra le palpebre cucite e resta,
incerto fra riverenza e spavento, a rabbrividire di
fronte all’inconoscibile». Quello che dunque è
probabilmente l’ultimo testo scritto da Bufalino
riporta la questione del suo rapporto col divino
allacondizioneoriginaria incui era stataespressa
in Argo il cieco: «Noi amiamo fabbricarci valori e
onorarli al posto di Dio. Valori e e controvalori.
Quando un valore ci fa cilecca ci buttiamo su
quello contrario».

La bibliografia

IDEE LIBRI DIBATTITO

Gesualdo Bufalino nasce a Comiso in
Sicilia nel 1920. Il mondo letterario si
accorgerà tardi di lui, nel 1981, quando
pubblica il suo capolavoro La diceria
dell’Untore, romanzo che vince il premio
Campiello e lo impone come il «caso
letterario» dell’anno. Da quel momento
Bufalino è preso da una frenesia letteraria
che lo porta a pubblicare poesie L’amaro
miele ’82, prosa d’arte e Museo d’ombre,
‘82, narrativa Argo il cieco ’84, L’uomo
invaso ’86, e infine Le menzogne della
notte, con cui nel ’88, si aggiudica il
premio Strega. Si occupa anche di
saggistica con Cere perse, ’85, La luce e il
lutto ’88, Saldi d’autunno ’90 e di aforismi
Il Malpensante ’87. Muore in un incidente
stradale nella sua Comiso nel ’96.

ORIZZONTI

P
oesia e buon cibo. Sono questi gli in-
gredienti essenziali del «Settembre
dei poeti», festival che da domani fi-

no a domenica farà di Seneghe, piccolo
centro sardo nel Montiferru, vicino a Ori-
stano, la capitale dell’arte di comporre in
versi. Sottotitolo della manifestazione,
non a caso, è «La poesia sarda incontra il
mondo», per meglio sottolineare la volon-
tàdi incrociarealtre rottediununiverso let-
terarioparticolare come quello isolano che
affonda le sue radici nella notte dei tempi,
legato al canto e alle gare estemporanee in

rime tipiche delle feste, come sa cantada
della zona del campidano. Seneghe come
luogo d’incontro, quindi, con piazze e an-
goli suggestivi distanti anni luce dal caos
delle città, e dove, in mancanza di alberghi
obedandbreakfast, i turisti alloggianonel-
le case messe a diposizione dagli abitanti
del paese. Inseguendo le parole d’ordine di
riflessione e relax per assaporare tutto con
calma, dai versi ad un buon piatto.
La poesia, infatti, per questa quarta edizio-
nedella rassegna, (organizzatadall’associa-
zione Perda Sonadora, con lo scrittore Fla-
vio Soriga in veste di direttore artistico) in-
contra i sapori dello Slow food, col gemel-

laggiotra lazonadiModica inSiciliaequel-
la del Montiferru, Barigadu e Planargia.
Anellodicongiunzione, laspecialitàdique-
stapartediSardegna, lacarnedelBue rosso
(presidio SF, sotto tutela di qualità), nata
dall’incrocio a metà Ottocento tra bovini
sardi e quelli appunto di Modica. Il tutto
non poteva che essere condito dai versi di
Salvatore Quasimodo, il premio Nobel ori-
ginario del centro siciliano.
Nel programma, «big» come Valerio Ma-
grelli, Franco Loi, portabandiera della poe-
sia dialettale, il critico Alfonso Berardinelli,
il poeta francese Franc Ducros e lo scrittore
Paolo Nori. Farà parte, nei panni inediti di

trombettista, anche dei «Nuovi Bogoncel-
li», (Marco Raffaini alla fisarmonica, Ga-
brieleBevilacquaalpianoeAndreaLucatel-
li al basso), non meglio precisato gruppo
musicale «che non sa suonare» e che pre-
senterà la speciale performance voci tra
musicae letteratura Dei seneghesi e i poeti ro-
vinati.
Spazio anche alle tradizioni dell’isola con
unangolodedicatoallacantadacampidane-
sa, con la sfida in piazza di tre poeti estem-
poranei e ai laboratori per gli adolescenti
curati dall’attore Roberto Magnani sui testi
del poeta romagnolo Raffaele Baldini.
Info: www.settembredeipoeti.it

FESTIVAL Apre domani, nel piccolo centro, una kermesse di quattro giorni che mette insieme tradizione sarda, poeti e buon cibo

Settembre a Seneghe, il paese della «slow» poesia
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S
filavano sorrisi da ragazza del-
la porta accanto e cipigli da se-
veri Savonarola, mentre sinte-
tici slogan informavano gli
elettori che se mr. Brown pro-
mette «legge e ordine», Miss
Green assicura alla sua contea
un futuro di «prosperità nella
sicurezza». L’enorme cassiera
di una vicina stazione di servi-
zio, alla quale chiedevo infor-
mazioni, ignorava di che ele-
zioni si trattasse. Un cliente
più acculturato, un nero dal fi-
sico alla Denzel Washington,
mi ha spiegato che in quello
Stato vige il sistema del giudi-
ce elettivo. Di lì a pochi giorni
si sarebbero assegnati un seg-
gio di Procuratore Distrettuale
della contea e uno di giudice
alla Corte Suprema dello Sta-
to. Mi è venuto naturale pen-
sare al recente dibattito di ca-
sa nostra. Ho immaginato i
miei colleghi - me stesso - alle
prese con una competizione
elettorale. Un’elezione è fon-
damentalmente un fatto di
consenso. E il consenso un af-
fare di immagine e di propa-
ganda. Mi si sono affacciate al-
la mente scene da commedia
all’italiana... Grintosi pubblici
ministeri e anziani giudicanti
alle prese con l’angoscioso
problema del «look»: andrà be-
ne il capello «phonato»? Me-
glio tenere la barba incolta,
che fa sinistra impegnata, ov-
vero optare per una radicale ra-
satura, con annesso effetto di
italica, virile mascella? Per le
candidate: meglio pantaloni o
gonna? E quest’ultima, sopra
o sotto il ginocchio? Senza un
serio consulente all’immagi-
ne, ho concluso, per molti di

noi presentarsi in pubblico sa-
rebbe un suicidio. Particolar-
mente svantaggiati i non po-
chi meridionali che affollano
la corporazione. Per concorre-
re, con qualche possibilità di
successo, in quel microcosmo
immaginario che qualcuno de-
finisce «Padania», bisognerà
nascondere, o sfumare, l’origi-
ne. Un siciliano che parlasse
con il rotondo e musicale ac-
cento di Borsellino non avreb-
be nessuna chance a Treviso.
Si dovranno prendere lezioni
di dizione. E le idee? Va bene
che da un po’ di tempo hanno
perso importanza, ma, insom-

ma, un candidato deve pure
avere un embrione di pro-
gramma elettorale. Un pro-
gramma giudiziario elettora-
le. I programmi elettorali si
possono predeterminare sulla
base di sondaggi che individui-
no le aspettative del corpo elet-
torale interessato (certi grandi
studi legali già lo fanno da
tempo, studiando la strategia
più adatta a persuadere le giu-
rie popolari): meno esteso è
questo corpo, maggiori saran-
no le probabilità di «azzeccar-
ci». Occorrerà dunque com-
missionare una ricerca di mer-
cato, ingaggiando all’uopo un
esperto nel ramo. Una volta
chiarito che cosa si potrà dire
e che cosa sarà meglio tacere
(sicurezza e tolleranza zero sì,
aborto e omosessuali meglio
sorvolare) si dovranno studia-
re gli idonei mezzi per infor-
mare i votanti: manifesti e car-
telli, appunto, ma anche spot,
apparizioni televisive, pagino-
ni sui giornali, comizi, incon-
tri con i maggiorenti della co-

munità. Politica, insomma.
Politica allo stato puro: singo-
larmente, l’opzione del giudi-
ce elettivo parte dallo schiera-
mento che da ormai vent’an-
ni lamenta la «politicizzazio-
ne» della magistratura. Ma la
considerazione finale - e qui il
sorriso si spegne e si fa strada
una certa inquietudine - è
un’altra. Una campagna elet-
torale ha dei costi, e non indif-
ferenti. Impossibile pensare di
affrontarli contando sul pro-
prio stipendio, per quanto al-
to. Ed anche gli avvocati di
maggior prestigio si trovereb-
bero a disagio se dovessero af-
frontare, da soli, spese così in-
genti. Chi pagherebbe, dun-
que, la campagna elettorale
dell’aspirante PM, del futuro
giudice? Risposta ovvia: i parti-
ti politici, da un lato, e, dall’al-
tro, tutti coloro - associazioni,
gruppi di pressione, network
imprenditoriali, privati - che
abbiano, in qualunque modo,
interesse alla scelta dell’uno o
dell’altro candidato. Sarebbe

la consacrazione del conflitto
d’interessi, il definitivo pen-
sionamento dell’uguaglianza
del cittadino di fronte alla leg-
ge, la trasformazione del pri-
mato della legge (sancito dalla
Costituzione del ’48) in un’en-
nesima branca dell’economia
di mercato.
Preoccupazioni apocalittiche?
Mica tanto, se vogliamo pre-
stare fede a un profondo cono-
scitore del sistema, lo scrittore
(e avvocato) John Grisham,
che al tema del giudice eletti-
vo ha dedicato Ultima senten-
za, il suo più recente best-sel-
ler. Questa la storia, semplice

ed emblematica al contempo:
uno spregevole riccastro pos-
siede una fabbrica che avvele-
na da anni le acque di un pae-
sino. Dopo innumerevoli casi
di cancro e leucemia, passati
sotto silenzio da autorità con-
niventi o corrotte, una corag-
giosa coppia di avvocati inten-
ta un’azione civile e la vince.
Condannato a pagare un risar-
cimento enorme, il nababbo
decide, contro il parere genera-
le, di ricorrere in appello. Tut-
ti gli danno del pazzo, ma l’uo-
mo, al contrario, è un mostro
di lucidità. Il fatto è che fra po-
co ci saranno le elezioni. In
ballo il seggio di una giudice li-
beral: basterà sostituirla con
un uomo di fiducia, e la mag-
gioranza dell’appello cambie-
rà. Costo dell’affare - mirabil-
mente gestito da un problem
solver con conti esterovestiti e
ottimi agganci nell’establish-
ment - svariati milioni di dol-
lari. Un’enormità per la gente
comune, un’inezia per un
grande capitalista. Alla fine,
capolavoro del consenso po-
polare, persino gli avvelenati
voteranno in massa per l’avve-
lenatore: felici di continuare a
bere l’acqua mortale e convin-
ti - poveri illusi - di aver demo-
craticamente deciso del pro-
prio futuro.

■ di Giancarlo De Cataldo
/ Segue dalla prima

■ di Ibio Paolucci

NEL SUO PIÙ RE-

CENTE best-seller,

L’ultima sentenza, lo

scrittore americano

racconta la storia di

un imprenditore con-

dannato in primo gra-

do che, in vista del-

l’appello, fa sostituire

il magistrato

Il sistema
giudiziario
finirebbe nelle
mani di chi può
influenzare
le elezioni

Se i Pm
fossero eleggibili
dovrebbero stilare
dei programmi
giudiziari
elettorali

È strano che
la proposta venga
da chi ha sempre
criticato la
«politicizzazione»
della magistratura

Particolare dell’opera di George Grosz «Ein Opfer der Gesellschaft» (1919). Sotto lo scrittore americano John Grisham

■ di Itala Vivan

U
n nuovo romanzo giun-
ge sul volgere dell’estate
a portare una folata di

storie inattese che si intreccia-
no intorno a una casa di mon-
tagna. Giulio Marra, già autore
fortunato di Et in Arcadia Ego,
del2005-operaprimapluripre-
miata - dà ora alle stampe Ca’
del Lov, «Casa del lupo» (pagi-
ne 182, euro 14,00, Studio
LT2, Venezia), una vicenda in-
trigante che lascia con il fiato
sospeso sin quasi alla fine, per
poisciogliersinellavisionecon-
clusiva sagomata sull’imprevi-
sto,chiudendocomeinunapa-
rentesi l’ansia della ricerca del
padre.
Unavacanzainunacasastrega-
ta, un gruppo di amici che ria-
bitano un’antica dimora appa-
rentemente deserta, ma im-
provvisamente popolata da vi-
sionieapparizionidi figurepre-
monitrici, fenomeni preterna-
turalidi cuinessunosacogliere
il senso: tuttociòsi iscrivenella
coscienza del narratore Gio-
vanni i cui fantasmi interiori
prendono forma in movenze
da romanzo gotico, ambienta-
to però tra i boschi dell’Appen-
nino,nell’atmosferadisolitudi-
neetensionechesottendelavi-
ta di un paese di montagna.
Qui i ricordi e i segni del passa-
to si agitano a riproporre tema-
tiche esistenziali ineludibili
chesiarticolanointornoai rap-
porti famigliari e sociali e chie-
dono di venire pacificate nel
racconto.
Giulio Marra, sino a tempi re-
centi impegnatonell’analisicri-
tica di letterature fiorite nel
mondodi lingua inglese, rivela
qui una originale vena narrati-
va, una freschezza di immagi-
nazione con risvolti teatrali
che traesenso da terreedialetti
concuihaunaintimitàprofon-
da.Comese,dopo il lungoefe-
condo peregrinare del critico,
il narratore nascosto avesse ri-
preso il sopravvento e avesse
deciso di ritornare a casa pro-
pria, riprendendo in mano un
antico filo di riflessione e di so-
gno. La scrittura rivela hu-
mour e leggerezza, un gusto vi-
vo per il piacere della lingua e
della rappresentazione sceni-
ca, contribuendo a plasmare
un romanzo sottilmente e in-
gannevolmente incantatorio.

V
oi leggete un libro ben
stampato ricco di magnifi-
che illustrazioni, ma chissà

se vi viene alla mente che per far-
locosìbelloci sonovoluti millen-
ni. A pensarci c’è stato Flaminio
Gualdoni, che ha scritto per la Bi-
blioteca d’Arte Skira una storia af-
fascinante partendo dalle grotte
preistoriche per arrivare ai nostri
giorni. Come si sa, con giustifica-
to orgoglio, alle Olimpiadi di Pe-
chino, la Cina ha ricordato che
l’invenzionedellacartaèstatame-
ritosuoeche talesuccesso, secon-
do la tradizione, è dovuto all’uffi-
cialedi corteCai Lun,piùomeno
un po’ dopo i primi cento anni
della nostra era. Ora non c’è dub-
biochequesta invenzionehacon-
tribuito in maniera decisiva allo
sviluppo del libro, alle cui vicen-
deè,per l’appunto,dedicata l’ope-
ra di Gualdoni (Una storia del li-
bro, dalla pergamena a Ambroise
Vollard, pagine 143 con numero-
se illustrazioniacolorie inbianco
e nero, euro 25).
La storia comincia un bel po’ pri-
madellanascitadell’alfabetoeso-
no le pareti delle grotte di Altami-
raodialtre localitàafornire,dicia-
mo così, le pagine agli anonimi
autori del tempo, quando espri-
mersi per segni, che proponeva-

no soprattutto figure di animali,
era l’unico modo di comunicare.
Poi lagrotta sievolve insteleenel-
la stele lapidea si assiste al passag-
gio della scrittura alfabetica, che è
un bel salto in avanti e sulla stele,
che permette di realizzare una su-
perficie liscia, si possonoallineare
caratteri incisi ed ecco che si per-
viene alla pagina, se si vuole al-
quantorozza,magiàcolpregiodi
esseremaneggevole. Poi è la volta
del papiro, pianta acquatica che
nasce inEgitto, sulle rivedel Nilo,
dalla quale si estrae il midollo,
che, sagomato in strisce sottili,
poibagnatee fatteseccare,vengo-
nobattute finoadotteneredei fo-
glipiani,dove,construmenti fles-
sibili, si può scrivere con inchio-
stri ricavati dal nerofumo o dal
carbone di legno. L’invenzione
della scrittura e del foglio, come li
concepiamonoi, risalgono alla fi-
ne del IV millennio a.C. Tornan-
do al papiro, il foglio, a farlo di-
ventarelibro,provvedel’usodi in-
collarnepiùpagineinparallelo,si-
no a farne una lunga striscia oriz-
zontale,normalmentedaseiadie-
ci metri. Dal papiro alla pergame-
na, più costosa ma ben più robu-
staeduratura,grazieallaqualeso-
no arrivati fino a noi molti testi
importanti dell’antichità.

Purtroppodiquelperiodomoltis-
sime opere sono andate perdute.
Per fare alcuni esempi, delle 70
tragedie di Eschilo e di Sofocle ne
rimangono solo sette a testa. Del-
le 92 di Euripede, solo 17. Questo
è dovuto a svariate cause, in testa
a tutte l’incendio di grandiose bi-
blioteche. Quella di Alessandria,
risalenteal290a.C,contenevacir-
ca 500.000 volumi, ma venne
completamente distrutta dal fuo-

co nel 47 a.C, durante l’occupa-
zione romana di Giulio Cesare.
LagrandebibliotecavolutadaCo-
stantino a Costantinopoli nel
330,riccadi120.000volumi,ven-
ne cancellata da un altro incen-
dio nel 477, durante la rivolta di
Basilisco. Nonostante tutto, quel-
le erano comunque stagioni au-
ree per il libro, quando Orazio af-
fermava che «il libro oltrepassa i
mari e fa vivere l’autore presso i
posteri».
Libri stupendi nel Medioevo, con
miniature mozzafiato. Il Virgilio
del Petrarca, per esempio, conser-
vato nella biblioteca dell’Ambro-
siana di Milano, oltre alle opere
del poeta latino, contiene una
splendidaminiatura,apienapagi-
na, di Simone Martini. In altri co-
dici si trovano miniature di som-
mi artisti, quali Van Eych,
Fouquet, Beato Angelico, Pisanel-
lo.Ungioiellodi incalcolabilebel-
lezza è la Bibbia di Borso d’Este,
conservatanellabibliotecadiMo-
dena.
Un salto vertiginoso in avanti è
poi dovuto all’invenzione della
stampa realizzata da Gutenberg,
nella seconda metà del Quattro-
cento. Grazie a ciò, alla data del
1480, oltre 110 città europee pos-
sono contare su laboratori tipo-
grafici. Molti più libri vengono
messi, così, in circolazione. A Ve-

nezia, entro il 1500, si pubblica-
no1500libri,dei12.000cheesco-
no in Italia. Nella seconda metà
del ’400 sono in maggioranza li-
bri di argomento religioso, ma
vengono anche pubblicate, in di-
verse edizioni, le opere di Dante,
Petrarca e Boccaccio. Nel ’500 al
primo posto nella classifica dei li-
bri si trova Erasmo da Rotterdam.
Pure nei libri stampati si trovano
incisioni di sommi artisti, da Du-
rer a Schongauer, a Rembrandt,
Hogarth, Piranesi, Tiepolo, Cana-
letto, Piazzetta,Goya.
GrandelibrodelSettecentoè l’En-
cyclopédie di Diderot e d’Alem-
bert,chesiattira, subito, larabbio-
sa reazione deigesuiti, che lacon-
siderano «opera atea e materiali-
sta, contaminata dallo spirito di
Voltaire», condannata dal ponte-
fice Clemente XIII, che la mette
all’Indice, con la minaccia di
mandare al rogo gli esemplari cir-
colanti.
Nell’Ottocento l’invenzione del-
la litografia e soprattutto della fo-
tografia, aumentano la
perfezioneesoprattutto lacircola-
zione del libro. Una grande diffu-
sione ottiene IlManifesto delParti-
to comunista, pubblicato nl 1848
dall’Associazione Educativa degli
Operai Tedeschi. A stampa anche
il celeberrimo J’accuse di Zola ap-
parso su L’Aurore in difesa di

Dreyfus il 13 gennaio del 1898.
Del ventesimo secolo piace ricor-
dare, persino con una certa emo-
zione, la nascita dell’Universale
Economica, voluta dal Pci, il cui
criterio informatore era di pro-
muovereediffondereunapiù lar-
gaconoscenzadellaculturaintut-
te le sue manifestazioni, inmezzo
a un pubblico di lettori, i quali,
perché non in grado, per ragioni
economiche, di farsi una cultura
veramente e organicamente mo-
derna, non potevano raggiunge-
re facilmente il libro. I primi nu-
meri di questa edizione, in anni
successiviereditatadallaFeltrinel-
li, uscirono nel 1949 e si avvalse-
ro,comecuratori,di firmedigran-
de spessore, quali, per fare qual-
chenome,ConcettoMarchesi,Al-
berto Moravia, Corrado Alvaro,
Mario Alicata, Oreste Del Buono,
Antonio Banfi, Ambrogio Doni-
ni, Francesco Flora, Ranuccio
Bianchi Bandinelli. Il prezzo era
dicento lireavolume.Ladiffusio-
ne si aggirava sulle 30-40 mila co-
pie.
Il trattato sulla tolleranza di Voltai-
re venne introdotto da Palmiro
Togliatti, che tanto tollerante, co-
meènoto,nonera,abilissimo,pe-
rò, nel cogliere ogni occasione
per irrobustire la linea da lui trac-
ciata della via italiana al sociali-
smo.

ORIZZONTI

La legge di Grisham: chi sbaglia non paga, cambia il giudice

ROMANZI «Ca’ del lov» di Marra

Nella casa
del lupo

TRA ARTE E LETTERATURA Un vero e proprio manuale storico ripercorre le tappe della conservazione della scrittura, tra preziosità e industria

Dal papiro all’«economico»: in un libro la storia del libro

Frontespizio di un’opera di Edgar Allan Poe
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SEGUE DALLA PRIMA

C
ompagnia che a questo
punto non potrà che es-
sere la tedesca Lufthan-

sa, dato che Air France è già
scappata e British Airways è già
impegnata con la spagnola Ibe-
ria. Si parla naturalmente di in-
gresso in condizionidi maggio-
ranza, come è logico, così sve-
lando l’inconsistenza dell’ipo-
tesi berlusconiana di mantene-
re l’italianità della nostra com-
pagnia.
La cosa più grave non è questa,
logica conclusione di tutte le

crisi europee di compagnie ae-
ree, da Iberia finita nel perime-
tro di British Airways a Swiss
Air e Sabena finite in Lufthan-
sa. La cosa più grave è che un
leader politico come Berlusco-
niabbiapotutovenderealmer-
catoelettorale unabufala come
questa,quandotutta l’esperien-
zaeuropeadicrisi simili,da Ibe-
ria a Swiss Air a Sabena, aveva
insegnato che nessuna compa-
gniaaereanazionalepoteva sal-
varsi senza l’ingresso di un’al-
tracompagniaaereasanaevita-
le. Tutti lo sapevano tranne il
nostro futuro presidente del
Consiglio.
Ancora più grave per Berlusco-

ni e umiliante per noi, sono le
conseguenze del piano che, se
sonovere leanticipazionicirco-
late, potrebbero finire in un pa-
io d’anni per procurare utili a
quel pugno di «volenterosi»
partner italiani, da Colaninno
a Ligresti a Toto, che cederan-
no le loro quote al partner stra-
niero, accollando allo Stato,
quindi agli italiani, le pesanti
perdite di Alitalia. Forse un
buon affare per pochi, sicura-
mente pesanti perdite per i la-
voratoridiAlitalia,pergli italia-
ni e per i sindacati. Niente di
nuovo sotto il cielo se questo è
l’antimercatismo di Tremonti.
Sono in ansiosa attesa delle rea-

zioni dei sindacati a un piano
economicamente e socialmen-
tepeggiorediquellodiAirFran-
ce. Come anche del nuovo slo-
gan che il presidente del Consi-
glio dovrà necessariamente co-
niare alla luce di pochi dati:
l’italianità strenuamente difesa
durerà la luce di qualche anno,
nonèunmale insemal’ennesi-
ma gaffe di Berlusconi, i sedici
capitani coraggiosi porteranno
un miliardodi euro contro i 3,5
miliardidiAirFrance,gli esube-
ri saranno più di quelli previsti
daAir France, eper finiremodi-
ficare la leggeMarzano per libe-
rare i capitani da ogni rischio di
azioni legali dei creditori e per

commissariare la bad company,
cioè la vecchia Alitalia piena di
debiti ed esuberi appare impre-
sa difficile in se e pericolosa per
possibili implicazioni future.
Inun Paese normale iprincipa-
li responsabili del fallimento
del piano Air France, Berlusco-
ni e sindacati in ordine di im-
portanza, pagherebbero inmo-
dopoliticamente pesante i loro
errori. Cosa succederà in Italia?
Se anche il Sole 24 Ore, organo
dei capitani coraggiosi, scrive
che «non tutto va bene nel pia-
no Alitalia»? Ci sarà una giusta
reazione dell’opinione pubbli-
ca? O ha ragione Nanni Moret-
ti?

E
cosìpossiamodireaddioalla fa-
mosa teoria del decoupling. Si
tratta della tesi che, essendo
l'economia mondiale cambia-
ta per l'ingresso di nuovi forti
soggetti, un rallentamento o
addirittura una recessione dell'
economia statunitense non ne
rallenterebbe la corsa e questa
corsa continua aiuterebbe la ri-
presa dell'economia Usa. Nella
realtà invece il rallentamento
dell'economie europea e giap-
ponese è più marcato di quello
statunitense:Se la crescita statu-
nitense si è ridotta a meno del
2%quelladell'areaeuroègiàdi-
ventata negativa.
Una storia così era già accaduta
tra il 2000 ed il 2001. Anche al-
lora i rischi di recessione nac-
quero da una crisi finanziaria
che aveva per epicentro gli
Usa: allora iniziò col crollo di
Wall street, ora col crollo dei
mercati creditizi. Anche allora
fu teorizzato, soprattutto dalla
BancaCentraleeuropeapergiu-
stificare il proprio immobili-
smo,che lacosanonavrebberi-
guardato l'Europa. Il governo
Usaazionòtutte le levedisponi-
bili per contrastare la recessio-
ne: aumentòvertiginosamente
il deficit pubblico, ridusse dra-
sticamente i tassi di interesse,
lasciò svalutare il dollaro. Gli
europei invece feceroquasinul-

la per contrastare la tendenza
alla riduzione della domanda
generata dalla crisi finanziaria,
dal rallentamento dell'econo-
mia mondiale e dalla rivaluta-
zionedell'euro. Il risultatoè sta-
to che l'economia statunitense
fu subito rilanciata e nei cin-
que anni successivi crebbe me-
diamente intorno al 3,5% rea-
lizzando pienamente il proprio
potenziale di crescita, mentre
l'economia dell'area euro cre-
scevaun terzodiquella statuni-
tense e realizzava neanche la
metà del proprio potenziale di
crescita.
Anche ora le autorità Usa stan-
noazionando tutte le leveanti-
recessione, ed anche ora gli eu-
ropei fannonullapercontrasta-
re il rischio di recessione. Dob-
biamo dunque attenderci che
anche nei prossimi anni l'eco-
nomia Usa riprenderà a pieno
regime mentre quella europea
segnerà il passo ed il divario au-
menteràancora?Aquestopun-
to è necessario considerare le
sostanziali differenze tra la si-
tuazione attuale e quella di ini-
zio decennio.
Unadifferenzariguarda la situa-
zione interna agli Usa. Dopo
l'esplosionedella bolla specula-
tiva azionaria ed il crollo di
Wall Street nel 2000, si affermò
la tendenza, favorita dal mare
di liquidità immessadallaFede-
ral Reserve, a spostare gli inve-
stimenti dall'azionario al setto-
re immobiliare. Data da allora
la formazionedella bolla specu-
lativa immobiliare. Oggi è ge-
nerale laconvinzioneche il set-
tore immobiliare sia stato l'ele-
mento trainante della crescita

in tutti i paesi anglosassoni ne-
gli ultimi cinque anni, anche
perché lì la gran parte dei citta-
dini finanzia i propri consumi
con mutui sulle abitazioni e la
crescita poderosa della ricchez-
za immobiliare, tassi di interes-
se molto bassi e la corsa degli
istituti di credito alla ricerca di
debitori ha portato ad un inde-
bitamento record delle fami-
glie che alimentava la doman-
da di beni di consumo.
Oratale recuperononèpiùpos-
sibile visto che l'attuale crisi fi-
nanziaria è partita proprio dal-
lo scoppiodella bolla speculati-
va immobiliare. Ilmaredi liqui-
dità immessoanchequestavol-
ta dalla Federal Reserve ha im-
pedito il collasso del sistema fi-
nanziario statunitense, ma
non è in grado di alimentare la
domanda delle famiglie già
troppo indebitate, né di indur-
re il sistema bancario in crisi ad
aumentare i livelli di credito. È
generale la convinzione che le
crisi immobiliare e finanziaria
non siano ancora arrivate alla
fine. D'altro canto in passato
politiche monetarie eccessiva-
mente espansive sono state fa-
voritedal fattoche ipaesi emer-
genti, Cina in testa, attraverso
l'esportazione di manodopera,
merci e capitali a basso costo
hanno contenuto l'inflazione.
Ora la situazione tende a rove-
sciarsi giacchè, per la crescente
pressione che quei paesi eserci-
tano sui mercati delle materie
prime e dei prodotti alimentari
e per il fatto che in essi l'infla-
zione è ormai a due cifre, essi
esercitano sui mercati piutto-
sto una pressione inflazionista.

Un'altra differenza riguarda il
rapporto tra economia Usa, e
più in generale quelle dei paesi
anglosassoni, e l'economia
mondiale. Dopo la crisi di ini-
zio decennio l'economia statu-
nitense ripartì con il rilancio
della domanda interna di con-
sumi con le modalità suaccen-
nate. E questo spiega come
mai, nonostante la svalutazio-
ne del dollaro, il deficit com-
merciale Usa sia continuamen-
teaumentato.Ora invece lado-
manda interna tende a ridursi
mentreè l'aumentodelleespor-
tazioni, favorito dall'ulteriore
svalutazione del dollaro, ad ali-
mentare quel tanto di aumen-
to di crescita che l'economia
statunitenseancora riescea rea-
lizzare.Maèpropriounatale si-
tuazione che sta generando le
tendenze recessive in Europa e
Giappone ed il rallentamento
di queste economie finirà col
frenare anche le esportazioni
Usa.
Val la pena di ripeterlo: questa
non è una semplice recessione.
Questa è la fine di un ciclo di
sviluppo, ma un dibattito sulle
nuove politiche necessarie per
avviare un nuovo e diverso ci-
clo di sviluppo non si intrave-
de all'orizzonte. Da tempo il
Fondo monetario sostiene che
i paesi europei dovrebbero au-
mentare la domanda interna,
ora bisognerebbe cominciare a
direcome si fa. E sidovrebbedi-
scutere se vi è anche una di-
mensioneeuropeaper la politi-
ca economica e per il rilancio
dello sviluppo.
Questo sarebbe il momento
per focalizzare due grandi que-

stioni. Innanzitutto come si
può effettivamente bilanciare
l'obbiettivo della crescita con
quello del controllo dell'infla-
zione, visto che finora nella
pratica è prevalso nettamente
il secondo. Draghi ha giusta-
mente sostenuto che non con
la sola politica monetaria si
puòsostenere lo sviluppo,biso-
gna dire allora con quali politi-
che e se per caso a livello euro-
peo l'obbiettivo da fissare non
sia non semplicemente il tasso
di inflazione ma sopratutto un
tasso di crescita per l'area dell'
euro compatibile con un tasso
accettabile di inflazione. E se
per realizzarlo non sia possibile
unapoliticadi investimenti eu-
ropea finanziata attraverso in-
debitamento come previsto
dal quel piano Delors che la si-
nistra europea ha commesso
l'imperdonabile errore di di-
menticare.
Infine, visto che controllo dell'
inflazione e dei deficit pubbli-
ci, esercitati con successo negli
ultimi anni, non hanno evita-
tosituazionidigrande instabili-
tà alimentate dalla formazione
di bolle speculative finanziarie
ed immobiliari, bisognerebbe
chiedersi se anche il " patto di
stabilità" non vada riconsidera-
to. Se non sia troppo riduttivo
assumere come parametro il li-
vello di indebitamento pubbli-
co e non si debba assumere in-
vece il livellocomplessivodi in-
debitamento di un paese sull'
estero. Sequestoparametro fos-
se assunto si vedrebbe che la
causa vera dell'instabilità non
sta in paesi tipo l'Italia, ma nei
paesi anglosassoni.

SILVANO ANDRIANI

Economia, se il mondo rallenta

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Una ministra
nel Paese dei balocchi

Hai disegnato
l’Italia che sogno

Cara Concita,
raramentecompravo l'Unità, stavolta l'ho fat-
to per curiosità. Volevo leggerti, dopo averti
letto per tanto tempo su la Repubblica, al tuo
esordio da direttrice. Mi hai aperto il cuore,
mi hai disegnato l'Italia che sogno per i miei
quattro figli in contrapposizione all'Italia che
nessuno di loro vorrebbe essere costretto a vi-
vere. Prendo l'impegno, da oggi, di comprare
anche il tuo quotidiano e, se le risorse econo-
miche dovessero risentirne, di rinunciare all'
acquisto dell'altro. Farò leggere il tuo pezzo ai
miei figlie sperochesiaunulterioretasselloal-
la loro crescita etica, di cittadini del mondo,
solidali e aperti alla vita. Spero per i miei figli
chepossano crescere mantenendo,come ora,
la capacità di commuoversi per un vecchio
che cerca nel cestino dei rifiuti e non glielo fa
immaginare come un barbone che non meri-
ta di esistere e che da fastidio. Ciao e i migliori
auguri di saper resistere a tutto quello che do-
vrai affrontare.

Marco Gambarin

Soldati al metrò?
Ora sono tranquilla...

Cara Unità,
mia figlia cinque giorni or sono mi dà la buo-
na notizia: "Mamma puoi stare tranquilla fi-
nalmente; alla stazione metro di Ponte Mam-
molo c'è una camionetta con due soldati e un
poliziotto!". Due giorni dopo, mentre cena,
dopodi noi essendo rientrata tardi dal lavoro:
"Sapete che cosa è successo ad una mia colle-
ga, poverina? È scesa alle 11 di sera per gettare
la spazzatura; non si era accorta che dietro ai
cassonetti c'erano due individui che frugava-
notra i rifiuti; appenal'hannovista lesonosal-
tatiaddosso;per fortunasisonofermatiduefi-
danzati che passavano in quel momento in
macchina, e i due aggressori sono fuggiti. I
duegiovanivolevanoaccompagnarlaall'ospe-
daleodaicarabinieri,maleihapreferitorinca-
sare subito". Il fatto è avvenuto a Pietralata, a
brevedistanzadaPonteMammolo.Posso sta-
re tranquilla.

Francesca Ribeiro, Roma

Scuola, l’autoritarismo
non serve

Cara Unità,
non sono un insegnante e non so se gli inse-
gnanti meridionali abbassano la qualità della
scuola italiana. Sicuramente però ci sono mi-
nistri che fanno di tutto per abbassarla. Come
Mariastella Gelmini che come priorità si è da-
ta la reintroduzione del voto in condotta ed il
grembiulino. “per forza un si fa nemmen
l’aceto” diceva mio nonno, che pure non co-
noscevaPlatoneeSocrate, iquali2400anni fa

già avevano capito che ai giovani nulla si im-
pone senza la pazienza del ragionamento ed
il loro convincimento. Figuriamoci poi la cul-
turae laconoscenza.L’autoritarismoascuola,
sereprimelavivacità fisica, reprimepurequel-
la intellettuale, ed è il maggior danno che si
possa fare. Ma Mariastella Gelmini conosce
Socrate? Perché sembra proprio che, come si
ricevaunavoltache“lemanchinolebasi”per
fare il Ministro dell'istruzione

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Mi hai svegliato
dal torpore

Cara Concita,
finalmente mi hai ricordato con parole sem-
plici e dirette perché sono di sinistra. Final-
mente mi hai svegliato da questo torpore fat-
todi luciepaillettes.Finalmente l'abbiamoca-
pito: abbiamo un nostro posto e questo posto
vacurato, togliendo erbacce e rami secchi. Sa-
remo in grado di farlo? Ma, soprattutto, noi,
mondodiprecari edisillusi, lontanidalle ideo-
logie e ormai con colori così sfumati da essere
indistinguibili, saremo in grado di riprendere
coraggio?Il tuoeditorialeè ilprimopasso.Sta-
remo a vedere.

Rosa Etta

Perché continuare
a farci del male?

Cara Concita,
complimenti, editoriale intelligente, a tratti
commovente, del tutto condivisibile quello
della nuova direttrice. Ma allora la domanda
sorge spontanea: a chi giovano tutte le pole-

miche dei giorni scorsi? Perché continuare a
farci del male? Buon lavoro

Claudio Calligaris

Senso
di cittadinanza

Le prime 30 righe dell'editoriale della De Gre-
goriodenotanograndeimpegnoegrandesen-
sibilità. Forse solo una donna poteva entrare
inscena con questa forzae questa delicatezza.
La nostra battaglia culturale ha bisogno di
questo senso di cittadinanza e di questa idea
di convivenza, più potente di tante urla.

Daniele Ara, Bologna

Non indagato ma solo
informato dei fatti

Gentile Direttore, leggo sul Suo giornale nell'
edizionedel22agostodiessere"finitosotto in-
chiesta per omissione di atti d'ufficio aggrava-
ta dall'art. 7 della legge antimafia" in buona
compagnia. Capisco che sia ormai passata
l'idea che un consigliere regionale della Cala-
briasiapartenecessariadiogni indaginegiudi-
ziaria inCalabria,purtroppotaluni fatti incon-
testabili hanno alimentato un vero luogo co-
mune. Nella vicenda in questione però io
non solo non sono mai stato indagato né in-
terrogato ma anzi sono stato sentito, quale
persona informata sui fatti, in quanto ex vice
sindaco ed ex sindaco di Reggio Calabria, for-
nendo informazioni e un contributo atto a
evidenziare come le scelte delle amministra-
zioni Falcomatà-Naccari Carlizzi fossero an-
che in questo campo esempi di buone prati-
che. Tale contributo ritengo sia stato partico-

larmente apprezzato dagli organi giudiziari.
Mi piace ricordare che sono conseguenza del-
la mia responsabilità politica e amministrati-
va,comeassessoreprimaecomecapodell'am-
ministrazione poi, il lavoro di catalogazione,
censimento,acquisizionedeicontrattie realiz-
zazionediungruppointersettorialechehare-
alizzato presso il Comune di Reggio Calabria
il database sui beni confiscati, le verifiche e i
sopralluoghisulcampoeil recuperodei cano-
ni dovuti ed un puntuale pagamento al Co-
mune di quelli in corso. E' da sottolineare che
taliattività figuranotragliobiettiviaffidati for-
malmente con deliberazione di Giunta me-
diante il Piano Esecutivo di Gestione del Co-
mune e non sono quindi atti interpretabili. È
stataancora l'amministrazioneNaccariCarliz-
zi che ha inviato gli atti di diffida e messa in
mora agli ex titolari dei beni confiscati per re-
cuperare i canoni non ancora corrisposti ed
acquisire la completa disponibilità dei beni.
D'altra parte le attività citate sono state realiz-
zate negli anni 2001-2002 (a maggio 2002 la
mia amministrazione cessò) e l'inerzia ipotiz-
zata dagli inquirenti, come sottolinea lo stes-
so articolo de l'Unità, fa riferimento al perio-
dosuccessivoall'assegnazionedi immobiliav-
venuta nel 2001 e su cui al 2006 il Comune
non aveva ancora emesso i provvedimenti,
che peraltro sarebbero di ingiunzione e non
di sfratto.

Demetrio Naccari Carlizzi

Due settimane fa, su queste
stesse pagine, ho preso in

seria considerazione alcune
gagliarde affermazioni del
ministro della Pubblica
Istruzione, la compita e
puntigliosa Mariastella
Gelmini. Riguardavano il
problema dei compiti a casa,
soprattutto quelli che i ragazzi
devono (o comunque, si spera,
dovrebbero) svolgere durante
le vacanze estive. Troppi e
ingiustificati, secondo alcuni.
Il minimo che possa toccare a
degli studenti, secondo altri
che, immagino, hanno avuto
modo di apprezzare perfino
l’idea di rendere obbligatorio il
grembiule o, perché no, la
"divisa", giusto per citare una
delle tante "perle" offerte al
mondo della discussione dal
dicastero gelminiano.
Personalmente, nel mio
commento ai fatti ho assunto
la posizione di un Franti o, se
preferite, ho buttato giù una
bella apologia del Gian
Burrasca di Vamba. Non so se
l’ho fatto per spirito di
contraddizione, resta però da
confessare che le sortite del
nostro ministro, almeno
quelle udite fino a oggi, non
hanno avuto il potere di
entusiasmarmi, non mi
hanno portato dalla sua parte.
Mi sembrano, anzi, dettate da
un maldestro progetto di
"restaurazione". Per dirla con
un’immagine prosaica, mi
appaiono ispirate al caldo
motto del "mo’ t’insegno io!".
Sia pure pronunciato con un
sorriso beato, un sorriso da
educandato, da adesione ai
dettami di una certa scuola
privata, un istituto dove la
divisa è d’obbligo, è
addirittura motivo d’orgoglio,
insieme ai calzettoni bianchi e
le scarpe di vernice. Inutile
aggiungere che questo modo
di pensare mostra controluce
l’obiettivo di cancellare per
sempre la "cattiva esperienza"
del Sessantotto, l’inizio della
fine, la morte di ogni senso
delle proporzioni.
La mia risposta non è però
piaciuta a un lettore, e per
giunta professore, che mi ha
infatti scritto un messaggio
severo, lo stesso che qui
riporto quasi integralmente:
"Egregio Abbate, sono un
insegnante. Trovo il Suo

articolo sulla scuola e sulla
Gelmini (che pure non amo
affatto e che non ho certo
votato) pieno dei più vieti
luoghi comuni demagogici
con cui certa sinistra ha
contribuito (assieme al
cavaliere) a distruggere la
scuola italiana a tutto danno
dei meritevoli di estrazione
sociale più bassa. Gramsci
aveva tutt’altro concetto dello
studio e della necessaria fatica
che comporta! Legga il mio
libro "Studenti nel paese dei
balocchi" (per altro recensito
positivamente proprio
sull’Unità) e forse capirà
qualcosa di più della reale
condizione della scuola
italiana. Paolo Mazzocchini".
Nell’attesa d’essere illuminato
dalla lettura del testo in
questione, vengo intanto a
scoprire che, nel frattempo,
l’ormai immancabile ministro
Gelmini ci ha fatto dono di
un’ennesima battuta sulle
carenze dell’istituzione
scolastica pubblica nelle figure
dei "professori meridionali". A
suo avviso, questi, i prof del
Sud, avrebbero infatti bisogno
di affinare i propri strumenti,
così da raggiungere lo stesso
standard dei colleghi del Nord.
Non tutti l’hanno,
ovviamente, presa bene.
Come se non bastasse, dalla
Francia giunge la notizia che
nelle scuole elementari
dell’Esagono d’ora in poi
vigerà la settimana corta, ossia
gli scolari frequenteranno per
soli quattro giorni appunto a
settimana. E questo per "far
respirare la mente, e liberare la
creatività", almeno secondo
l’opinione di Xavier Darcos,
che in Francia svolge lo stesso
lavoro della nostra Mariastella
Gelmini. Se le cose stanno
così, se perfino un paese
scolasticamente severissimo, o
comunque poco incline allo
sbarco, trova il tempo di
riflettere (e di intervenire con
un provvedimento per nulla
indolore per le famiglie:
dotarsi subito di una baby
sitter!) sul problema dell’ozio
necessario, sull’organizzazione
del sapere, anzi, dei saperi. Se
le cose stanno così, andremo
incontro a una schiarita, o
piuttosto c’è da immaginarne
delle nuove belle?
f.abbate@tiscali.it
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Q
uelconfrontochenegliannidel-
la “guerra fredda”, e anche delle
“guerre per procura”, Stati Uniti
e Unione Sovietica sono sempre
riusciti ad evitare.
La nostra - ha detto il presidente
russo Medvedev - è stata «una
scelta non facile». Ma perché -
dobbiamochiederci -questascel-
ta che colpisce a fondo quell’ac-
cordo di sei punti preparato da
Sarkozy e che lo stesso Medve-
dev aveva sottoscritto, è stata
compiuta?Perunainsopprimibi-
le spinta aggressiva che - secon-
do alcuni - caratterizzerebbe og-
gi la Russia al punto tale da im-
porre all’Europa di considerare
una “nuova Monaco”, e cioè
un’inammissibile cedimento al
“nuovo Hitler”, ogni tentativo
di mantenere aperta con Mosca
laviadeldialogo?ChealCremli-
nosiaprevalsaconPutinunapo-
litica che guarda ai Paesi confi-
nanti dell’ex Urss come ad
un’area sulla quale esercitare il
controllo più diretto - magari in
attesa di poter ricostituire alme-
no in parte il vecchio impero dei
russi - apparedifficilmentenega-
bile.Così come appare indubbio
che ci si imbatta qui in problemi
di fondo per quel che riguarda il
bisogno eanche il diritto di sicu-
rezza della Russia. E, ancora in
problemi di confini, di colloca-
zioni di popolazioni nel territo-
rio (si pensi agli osseti del Sud di-
visida quelli delNord con un at-
to“imperiale” diStalin) chepos-
sono evidentemente trovare so-
luzioni adeguate soltanto attra-
versolaviadella trattativa.Tutto

questo va tenuto presente. Quel
che però non si può, neppure a
Mosca, dimenticare è che questi
Paesi - laBielorussia, l’Ucraina, la
Moldavia, l’Armenia, la Georgia
ecc. - hanno conquistato l’indi-
pendenza piena col crollo del-
l’Unione Sovietica nel momen-
to incui lo stesso fondatoredella
nuova Russia, Boris Eltsin, aveva
dettoaquellepopolazioni«Pren-
detevitutte le libertàcheviservo-
noedellequaliavetediritto»,de-
cretandodi fattola finediunim-
pero che, entrato in crisi già al-
l’iniziodelsecoloscorso,nonpo-
teva sopravvivere, e non è so-
pravvissuto, al crollo dell’Urss.
Letrattative,sidiceva,sonol’uni-
capossibile soluzioneperaffron-
tare i problemi immensi del
“dopo Urss”. La Russia di Putin,
dapprima rispondendo alla folle
decisionediSaakasvhilidigaran-
tire con l’occupazione militare
del territorio la “proprietà geor-
giana” sull’Ossetia del Sud e ora
con la decisione di riconoscere
l’indipendenza delle due repub-
bliche secessioniste e filorusse,
ha deciso di risolvere il proble-
ma dapprima con la forza e poi
conunapresadiposizioneunila-
terale. E ha fatto questo, dopo
avere,e facilmente,vinto laguer-
ra,piegandolaGeorgia,umilian-
do l’Occidente, e in primoluogo
gliStatiUnitidiBush,chehamo-
strato la sua impotenza nel far
fronte - com’è inevitabile, biso-
gna aggiungere, nel mondo di
oggi - ad un attacco militare che
intervenga in un terreno consi-
derato strategico da entrambe le
parti.LaRussiahacosìdimostra-
toasestessaealmondo,che-co-
me ripetono un poco tutti - “la
Russia è tornata” e che il mondo
deve fare di nuovo i conti con
una grande potenza nucleare di
nuovo alla ribalta. Tutto questo
è avvenuto. Ma - ecco il punto -
al di là dei pericoli che ha fatto e

fa sorgere, la linea intrapresa da
Mosca può portare a raggiunge-
re i risultati sperati o non siamo
di frontealdrammadiunagran-
de potenza che, dopo aver vinto
la guerra, non sta però vincen-
do,enonpuòvincere, lapace?A
dire questo è prima di tutto
l’aperto ed esplicito rifiuto di far
propria la scelta della Russia da
parte non soltanto della Georgia
madi tutti i Paesi confinantidel-
l’ex Urss che in un modo o nel-
l’altrorifiutanodidiventarestru-
menti della attuale politica della
sicurezzadiMosca.Ècontempo-
raneamenteevidenteche lapoli-
ticadipresenzadell’Occidente,e
anchedegliStatiUnitichedispo-
nenell’area, enonsoltantonella
Georgia, di importanti basi mili-
tarti, è destinata ad aumentare
ancora. Proprio in seguito alla
politica aggressiva di Mosca. Se
poi si guarda alquadro piùgene-
rale dei consensi che la politica

russa può strappare a livello
mondialenonpuònonpreoccu-
pare Mosca il fatto che solo po-
chi Paesi - il Venezuela, Cuba,
forselaSiria - sembranointenzio-
nati a riconoscere come Stati in-
dipendenti le due repubbliche
scissionisteefilorussedellaGeor-
gia. Forse è da cercare nella con-
sapevolezzadel rischiodell’isola-
mento se nello steso momento
in cui si ribadiva la decisione di
rompere aspetti importanti del-
le relazioni fra la Russia e la Nato
per quel che riguarda le mano-
vre militari congiunte da tempo
in programma Mosca chiariva
però che la Russia continuerà a
collaborare con la Nato per la
guerra antiterroristica nell’Af-
ghanistan,percui“perora” l’uti-
lizzazione concordata da parte
delle forzeatlantichedelproprio
spazio aereo non subirà limita-
zioni.
Qualche spiraglio per una ripre-

sa del dialogo rimane dunque
aperta. Ma quel che è può aiuta-
re ad allontanare i pericolosi
sbocchicui sembrasi stiaandan-
doincontro,oltreadunatteggia-
mento realistico da parte della
Russia di fronte alle conseguen-
zedisceltechenonpossonodav-
vero portare a rendere più sicuri
e tranquilli i suoi confini, è una
più attenta riflessione da parte
dell’Occidente sul ruolo che la
sua politica verso la Russia ha
avuto sin qui. E questo perché
quella politica è stata ad un tem-
po accomodante e debole di
fronteall’involuzioneantidemo-
cratica e anche alla restaurazio-
ne di velleità e di realtà
“imperiali”chehannocaratteriz-
zatolagestionediPutin,eperico-
losamente “forte”, e persino mi-
nacciosa, con le scelte compiute
attraverso l’allargamento verso
Oriente della Nato e la decisione
di innalzare alle porte delle Rus-
sia quello scudo spaziale che era
stato progettato ai tempi del-
l’Urss di Breznev.
Il discorso che il ministro degli
Esteri italiano dovrà fare a Tbilisi
e a Mosca nella continuità con
l’iniziativa avviata da Sarkozy,
dovrebbe essere dunque molto
diversodaquellodella famosate-
lefonata a Putin di Berlusconi. Si
trattadi ribadire il “no”alle inac-
cettabili scelte unilaterali di Mo-
sca ma anche di fare in modo
chescelte comunipossanoveni-
re avanti. È positivo in questo
quadroche l’Europacontinui ad
avere una posizione unitaria e a
rifiutare di guardare all’incontro
con Mosca come ad una “nuova
Monaco”. Non sembra ancora
però che al di qua e al di là delle
frontiere oggi in discussione sia
maturata una linea in grado di
permettere di dare soluzioni po-
sitive ai problemi della sicurezza
che ancora assillano il nostro
continente.

Non c’è rosa senza Rotondi

L
e reazioni risentite di Tre-
montieGelminiall’edito-
riale di Ernesto Galli Del-

la Loggia di qualche giorno fa -
«Una scuola per l’Italia» - foto-
grafano perfettamente la statu-
ra della nostra classe governati-
va e degli strumenti che essa
possiede per argomentare le
proprie scelte; e per controbat-
tere ad un ragionamento diver-
genterispettoallenumerosevo-
cichesi sonoimpegnateinque-
sti ultimi mesi a tratteggiare
l’identikit della scuola italiana
e ad intonanarne il requiem.
Galli Della Loggia la definisce
un gigante senz’anima. Perché,
dopo un’incubazione di tre de-
cenni,neglianni ‘90nellasocie-
tà italiana si sono persi definiti-
vamente il senso dell’intrinse-
ca necessità della scuola, la sua
finalità, la sua funzione, in un
crollo generalizzato di autore-
volezza,chescoraggiae impedi-
sce da parte della scuola stessa
qualunquetipodi legittimazio-
ne culturale di qualsiasi tema,
ideale, evento.
Presoatto,conunsospirodisol-
lievo, che per sanare la scuola
italiananonèsufficientemette-
re dietro la lavagna tre bulli e li-
cenziaredieci fannulloni,daad-
dettaai lavorimi limitoasugge-
rire che questa ipotesi suggesti-
va può essere ribaltata: una
gran parte degli insegnanti -
quelli meno consapevoli, quel-
li più incapaci di interpretare
“civicamente2 la propria pro-
fessione - continuano a nutrire
granitiche certezze sul perché
la scuola esista e a cosa serva.
Imbalsamando pratiche e con-
tenuti in una reiterazione in-
sensata ed inefficace; paraliz-
zandoogni tentativo didibatti-
to e di riflessione sulle ragioni
diun’agoniachesembrainarre-
stabile, determinata anche dal-
le cause individuate da Galli
Della Loggia. Che, in particola-
re,sottolinea il fattochelascuo-
la pubblica non deve solo tra-

smettere nozioni, ma configu-
rare un’idea del mondo stretta-
mente legata alla specificità del
proprio Paese, alla identità na-
zionale e collettiva. La crisi del-
la scuola italiana è la crisi del-
l’idead'Italia: lacrisi dell’ideadi
ciò che è passato, di ciò che è il
presente e di ciò che dovrebbe
essere il futuro.Unacrisi che in-
veste i settori produttivi, gli in-
tellettuali, l’opinione pubblica.
E la politica, che dimostra un
sostanziale disinteresse per la
scuola e il suo destino.
Tremonti - vittima anche lui
dell’incapacità di comprendere
acosaquesta scuolapossaservi-
re - taglia. E risponde, insiemea
Gelmini: lacongiunturaecono-
mica sconsigliava di fare diver-
samente. E poteva finire lì. Ma
il ministro dell’Economia insi-
stee sconfina,parafrasando pe-
dissequamente una tirata sulla
scuola italiana - sotto forma di
ricetta facile - esposta durante
unarecente intervistaallaPada-
nia: ritornare al voto (sostituen-
do il giudizio) e abbassare il co-
sto dei libri di testo. Queste le
“illuminanti” formulecontrap-
poste alle argomentazioni di
GalliDellaLoggia: conditedivi-
rulento antissessantottismo e
soprattutto di una sconcertan-
tevalutazione inmeritoal fatto
che, se le ideologie introdotte
dalNovecentosonotutte incri-
si, forse la via nuova e salvifica
èun ritorno all’Ottocento. Rin-
calza Gelmini, che dà man for-
tealcollegasull’antisessantotti-
smo, nonché - fedele al Berlu-
sconi-pensiero - sull’ideologi-
smodisinistracheavrebbepor-
tato alla crisi della scuola, com-
preso il suo burocratismo dila-
gantee la sua unica funzionedi
ammortizzatoresociale.Gelmi-
ni sciorina la lista delle buone
azioni-intenzionideiprimime-
si di governo: grembiulino, vo-
to in condotta, ritorno al mae-
stro unico, educazione civica.
Si attribuisce, in un eccesso di
foga, il rilancio dell'istruzione
tecnica e professionale che, co-

meènoto,èstata inveceunare-
alizzazione del precedente go-
verno.
Forse rinfrancata dal riconosci-
mento di Galli Della Loggia, la
“volenterosa Gelmini” ricorda
l’ineluttabilità e la ragionevo-
lezzadei tagli che falcidieranno
la scuola pubblica entro il

2011. Rivendica una scuola in
cui«si torni a leggere iPromessi
Sposi»,dimostrandodinonco-
noscere nemmeno i program-
mi delle scuole superiori dove -
almeno nei licei, ma spesso an-
che nei tecnici - il testo di Man-
zoni monopolizza il program-
ma di italiano del secondo an-
nodel biennio. Snocciola lepa-

role d'ordine, sempre le stesse,
chesmantellino«quellacostru-
zione ideologica fatta di vuoto
pedagogismo che dal ‘68 ha in-
fettato come un virus la scuola
italiana: autorevolezza, autori-
tà, gerarchia, insegnamento,
studio, fatica, merito». Insom-
ma, tutta la trita serie di più ov-

vie banalità, di nostalgico pas-
satismo, di finto interventi-
smo, di bieca demagogia: una
lettura a dir poco semplicistica
del ragionamento, in un atteg-
giamento arroccato nella dife-
sa di posizioni tanto più inso-
stenibili,quanto più le motiva-
zioni di Galli Della Loggia so-
no sembrate complesse e con-

vincenti. L’editorialista indivi-
dua anche alcune significative
matrici, a suo modo di vedere
essenziali per ridare alla scuola
profondità storico-nazionale,
nello scenario della liquidità e
della complessità del nostro
tempo: la ricostruzionedelrap-
porto centro-periferia e Nord
Sud, che connota in maniera
inequivocabile l’esperienza ita-
liana. Il «tormentato rapporto
con la modernità e i suoi lin-
guaggi», per ricostruire «un
modonuovodi starenei tempi
nuovi».La funzionedella scuo-
la nella costruzione dell’indivi-
duo, soprattutto attraverso le
discipline.Mase la riappropria-
zione del passato e della tradi-
zione è centrale per la capacità
diunPaesediri-pensarsi inma-
niera consapevole e di pensarsi
come nazione, e se le discipli-
ne hanno una funzione essen-
ziale in questa elaborazione
(italiano e letteratura italiana -
voce del passato -; matematica
- linguaggio del presente e del
futuro) sarà necessario soffer-
marsi sul cosa e sul come inse-
gnare. Senza timori reverenzia-
li, asfittici tradizionalismi,osse-
quiose concessioni a criteri di
conservazione didattica e me-
todologica.
Quello tra docente e discente è
unrapporto di forza, analogo a
quellotrapadreefiglio.L’auto-
revolezza si conquista attraver-
so la conoscenza dei contenuti
delle discipline, ma anche at-
traverso la messa a punto degli
strumenti che la relazioneedu-
cativaoffreachivogliaesercita-
re quel rapporto per far cresce-
re cittadini consapevoli, critici
ed emancipati. Uno scenario
complicato e sottoposto a mil-
le variabili, che prevede un in-
vestimento forte e condiviso,
prima di tutto in formazione
dei docenti. Il sospetto - anche
valutando le risposte - è che
Tremonti e Gelmini non siano
minimamente in grado di for-
niresoluzionial “gridodidolo-
re” di Galli Della Loggia
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Una spinta aggressiva

IN QUEST’ESTA TELEVISIVA, c'è un'immagine più trascinante
degli sprint di Bolt, più intrigante dello spot-tormentone di "Agro-
dolce", più coinvolgente del "Blob" sul '68. È una breve sequenza
senza sonoro che il Tg3 trasmette spesso, e che io ogni sera atten-
do con impazienza: vi compare il sornionissimo ministro Rotondi,
che - sornionissimamente - dichiara non so cosa (la sequenza, ri-
badisco, è priva di audio). Probabilmente, la prima volta venne irra-
diata con la voce del ministro, che magari scandiva una cosa tipo
"Berlusconi ha fatto...", oppure "Berlusconi farà..." eccetera. Ma
ora parte come corredo visivo di repertorio: ogni volta che il sornio-
nissimo Rotondi dice qualcosa di nuovo, noi rivediamo quel filma-
to usato. Meravigliosamente bucolico: il sornionissimo ministro
blatera muto incastonato fra lussureggianti cespugli di rose (starà
dicendo "Berlusconi ha fatto una potatura stupenda"?). Rose
che, pur essendo meno sornione, lo battono in espressività.
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I
n Pakistan regna l’incertez-
za con la nuova coalizione
civile sempre più vacillante

e il futuro del Pakistan incerto
dopo le dimissioni di Pervez
Musharraf, ilpresidentemilita-
re salito al potere nel 1999. Il
giornalista piu’ conosciuto del
Paese, Ahmed Rashid, predice
una notevole instabilita’ nel-
l’immediato futuro mentre in
un attentato di matrice taleba-
na sono morte dozzine di per-
sone nel nord-est del Pakistan.
Il 19 sono andato ad ascoltare
Husain Haqqani, ambasciato-
re del Pakistan presso le Nazio-
ni Unite, che parlava dinanzi
ad una affollata platea in occa-
sione di un incontro svoltosi a
mezzogiorno presso la New
America Foundation.
Haqqani e’ un amico che ho
conosciuto mentre effettuavo
le ricerche per il mio libro "De-
vil’s Game" e che ancor piu’
ho conosciuto leggendo il suo
meraviglioso libro, "Pakistan:
Between Mosque and Mili-
tary". L’anno scorso quando
presiedevaildipartimentorela-
zioni internazionali dell’uni-
versità di Boston, mi ha invita-
toaBostonaparlaredellasitua-
zione politica nel mondo isla-
mico.
Husain Haqqani ha tracciato
un quadro erudito, equlibrato
eottimistico del Pakistansotto
il governo civile. I precedenti
governanti militari, ha detto -
compresi Ayub Khan negli an-
ni ’50, Zia ul-Haq dal 1977 al
1988 e Musharraf - fornirono
una "illusione di stabilita’". "I
partiti debbono imparare a far
funzionare le cose", ha detto".
"E stanno imparando".
Iproblemisonoenormiemol-
ti sono ancora gli interrogativi
senza risposta: i partiti sono i
grado di governare insieme?
Chi sara’ il prossimo presiden-
te?Quantopotereavra’ ilpresi-
dente?Chicontrollera’ imilita-
ri e i servizi segreti militari,
l’ISI, che hanno stretti legami
con i talebani e che si sono
spesso macchiati in passato di
autentiche atrocita’? Nel corso
deldibattitoHaqqanihacerca-
to di rispondere a tutte queste
domande.
Per quanto riguarda il control-
lo dell’esercito e dell’ISI, Haq-
qani ha detto che la "tradizio-
ne pretoriana" del Pakistan
non puo’ cambiare nel giro di
24 ore e ha previsto una lunga
edura lottaper il controllodel-
le forze armate. "Le cose non
cambieranno immediatamen-
te e con la bacchetta magica",
hadetto.Unprecedente tenta-
tivo di mettere i servizi segreti
militari sotto il controllo del
ministerodell’Internosie’con-
cluso in un nulla di fatto, ma
probabilmente sara’ la presi-
denza del Consiglio dei mini-

stri ad assumere il controllo
dell’apparato di sicurezza na-
zionale del Pakistan e il siste-
ma sara’ "riconfigurato" per to-
gliere al presidente molti degli
attuali poteri, ha detto.
Almomento il piu’ grosso pro-
blemadelPakistannone’quel-
lo dei talebani e di Al Qaeda,
ma la richiesta pressante degli
Stati Uniti di smantellare que-
ste organizzazioni in tempi
piu’ rapidi di quanto non con-
senta la realta’.
Haqqani si e’ detto fortemente
contrario agli attacchi unilate-
rali degli Stati Uniti contro
obiettivi talebani ediAlQaeda
sul territorio pakistano in
quanto apparirebbero come
"provocazioni", causerebbero
pesanti "danni collaterali" e
"servirebbero a nulla".
Gradualmente - ha aggiunto -
Islamabad cerchera’ di ripren-
dere inmanolasituazionenel-
le province del nord-ovest che
sono al momento il santuario
dei talebani e di Al Qaeda. Ma
anche li’, ha detto Haqqani,
l’appoggio popolare a favore
dei radicali e’ debole e i partiti
religiosi che si sono presentati
alle ultime elezioni sono stati
"sonoramente sconfitti" nelle
urne. (Haqqani ha ironica-
mente osservato che furono
gli Stati Uniti negli anni ’80 a
promuovere il movimento
jihadista in quella zona del
Pakistan durante la guerra tra
Unione Sovietica e Afghani-
stan.) La situazione migliore-
ra’,haribadito, semiglioreran-
noiservizi esepartira’ lacresci-
ta economica.
Haqqani ha invitato alla pa-
zienza il governo degli Stati
Unitidicendoche"lademocra-
zia deve fare il suo corso". L’at-
teggiamento americano non
puo’ definirsi propriamente
paziente. Troppo spesso
Washington da’ l’impressione
di volere una sorta di "instant
democracy" (e al quadro ag-
giungete i missili cruise), ma
queste sono parole mie non di
Haqqani.
Ma soprattutto gli Stati Uniti
debbono smetterla di ficcare il
naso. Lo scenario peggiore sa-
rebbe quello di un sgretola-
mento della coalizione civile
conl’esercitopakistanocheen-
tra in politica e assume il con-
trollodella situazione.Ede’po-
co probabile che i militari agi-
rebbero senza l’appoggio ame-
ricano, ragion per cui l’ammi-
nistrazione Bush deve dire in
modo chiaro che non tollere-
ra’ altri colpi di Stato.
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La triste scuola Tremonti-Gelmini

Quello tra docente e studente è un
rapporto analogo a quello tra padre
e figlio. L’autorevolezza si conquista
con la conoscenza delle discipline
ma anche utilizzando gli strumenti
che la relazione educativa offre
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